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La seduta cominc ia alle 10,5. 

MICHL EBNER, Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

ELIO VITO. Chiedo di par la re sul processo 
verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, m i riferisco 
al disegno di legge di conversione del decre
to-legge 17 novembre 1993, n . 369, r ecan te 
disposizioni in t e m a di possesso ingiustifica
to di valori e di delitti con t ro la pubblica 
amminis t razione, pe rché c redo che la veri tà 
sia s empre difficile d a stabilire e che sia 
anche u n p rob lema filosoficamente com
plesso. Ma, avendo par tec ipa to alla seduta 
di ieri, avendo già preso visione del resocon
to stenografico che riporta fedelmente quan
to è avvenuto nel corso della sedu ta mede
s ima e che d à tes t imonianza anche della m i a 
partecipazione alla seduta , h o ascoltato poi 
il resoconto che la concessionaria del servi
zio pubblico h a reso dei lavori della C a m e r a 
relativi alla conversione del decreto-legge 
n . 369. In quella t rasmissione si è de t to 
tes tualmente: colpo di m a n o alla Camera ; 
eliminato il sequest ro dei beni pe r gli impu
tati di reati con t ro la pubbl ica amminis t ra
zione; bocciato u n e m e n d a m e n t o del PDS. 

Abbiamo assistito, invece, a v icende total
m e n t e diverse e in u n caso addir i t tura di 
segno oppos to , c o m e risulta dal resoconto 
stenografico che confe rma le mie impressio
ni. Infatti, n o n è s ta to bocc ia to a lcun emen
d a m e n t o del PDS, m e n t r e è vero che l 'arti
colo aggiuntivo Colaianni 1.01 è s ta to 
ritirato definit ivamente dal l 'onorevole Co
laianni, d o p o che gli onorevoli Senese e 
Corrent i avevano tol to la p ropr ia firma. 

N e p p u r e t ecn icamente vi è s ta to a lcun 
colpo di m a n o alla C a m e r a dove il tes to del 
disegno di legge di convers ione del decreto-
legge è giunto c o m e t rasmesso dal Senato , 
pe r ché p ropr io d a quel r a m o del Par lamento 
e r a s ta to el iminato il con tes ta to art icolo 2 
riguardante il seques t ro dei ben i degli impu
tati dei reat i con t ro la pubbl ica amminis t ra
zione. 

Allora, Presidente, c r edo che , anche in 
assenza di «Radio Par lamento» e di Radio 
radicale, la assoluta n o n cor r i spondenza alla 
real tà dei fatti dei resocont i che la conces
sionaria del servizio pubbl ico, la RAI, fa dei 
lavori pa r l amenta r i sia d iventa ta qualcosa 
che va b e n oltre il p u r grave pregiudizio 
an t ipar lamenta re , il p u r grave pregiudizio 
nei confronti delle istituzioni; r i tengo, infat
ti, sia d iventa ta t ecn icamente disinformazio
ne , cont ro informazione. 

I lavori par lamentar i , le decisioni del Par
l amen to vengono presen ta te al l 'opinione 
pubbl ica a t t raverso il servizio radiotelevisivo 
in m o d o asso lu tamente n o n cor r i spondente 
alla real tà: u n art icolo aggiuntivo r i t i rato 
viene da to pe r boccia to; u n voto della Ca-
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m e r a su u n a mate r ia pe r la quale n o n vi è 
s tato a lcun voto, pe rchè noi abb iamo esami
na to il testo t rasmesso dal Senato , viene 
definito colpo di m a n o . 

Rispetto a questo , signor Presidente, cre
do che anche le protes te che noi facciamo 
intervenendo sul processo verbale s iano as
solu tamente inadeguate rispetto alla gravità 
della si tuazione. Per ques to auspico che già 
s tamatt ina, oltre alle parole che immag ino 
lei n o n r i tua lmente riterrà di p ronunc ia re , il 
Presidente della Camera adott i iniziative a 
tutela del l ' immagine del Par lamento e della 
real tà dei nostr i lavori che la concessionaria 
del servizio pubblico è t enu t a a rappresen
tare . 

Mi auguro , Presidente, che iniziative di 
questo t ipo siano assunte e siano tali d a 
t rasmet te re il senso di sconcer to che provie
ne dai par lamentar i ; c redo che , se sa ranno 
t rasmesse in ques to m o d o , p o t r a n n o ot tene
re delle riparazioni, che sono dovute , d a 
par te della RAI (Applausi). 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, si
n o ad oggi abb iamo evitato accu ra t amen te 
di intervenire spesso sulle vicende collegate 
alla televisione di Stato; altri gruppi l ' hanno 
fatto, ben inteso legi t t imamente . Il p r i m o 
aspet to della quest ione è il fatto che spesso 
la televisione n o n par la di ques to o quel 
gruppo; il secondo aspet to , anco ra p iù gra
ve, è che sopra t tu t to i telegiornali, m a anche 
l ' informazione specializzata sul Par lamento , 
d a n n o notizie che n o n r isul tano vere . 

Per quan to r iguarda il p r i m o aspet to , vor
rei che r imanesse agli atti , u n a volta pe r 
tut te , u n a protes ta generale, relativa al fatto 
che il nos t ro g ruppo di solito viene discrimi
na to : su ques to a rgomen to n o n p r e n d e r ò più 
la parola alla C a m e r a pe r i pochi mesi che 
r imangono a ques ta legislatura, secondo 
quan to scrivono i giornali. In te rver rò nuo
vamente solo pe r annunz ia re q u a n d o il no
stro g ruppo n o n ver rà più cttscriminato! 

In relazione al secondo aspet to , invece, m i 

r endo con to che si t r a t t a di u n a quest ione 
delicata; già ieri, m i pa re , il Presidente 
di t u r n o dell 'Assemblea dava con to di a lcune 
iniziative assunte dal Presidente della Ca
m e r a su ques to t e m a . Però , se prosegue 
ques to stillicidio con t inuo di pro tes te d a 
pa r t e di vari pa r lamenta r i n o n t an to sugli 
spazi, m a sul m o d o in cui viene da t a l'in
formazione dalla televisione di Stato, forse 
sarebbe necessar io accelerare , intensificare 
o da re u n al tro spessore ai nostr i interventi , 
da to che finora n o n si è riusciti a rag
giungere il risultato di r iequil ibrare, a lmeno 
in pa r te , gli spazi concessi e sopra t tu t to 
di o t tenere informazioni rispondenti a quan
to accade effettivamente in ques t ' au la nel 
b e n e e nel male . A volte, infatti, poss iamo 
assumere decisioni legislative n o n condivi
sibili d a pa r t e di molt i cittadini, altre, invece, 
poss iamo opera re in sintonia con la pa r t e 
del paese che gua rda anco ra al Pa r l amento 
con r ispet to. 

Garant isco, quindi , c h e quello di oggi è il 
m io p r i m o e u l t imo in tervento su ques to 
a rgomen to : è c o m u n q u e u n a pro tes ta che 
spesso si r ipete in ape r tu r a di seduta e vi 
s a r anno p u r e dei motivi se ques to accade! 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente , eviden
t e m e n t e g rami sono i politici, m a peggiori 
sono i tecnici ed i professori . Sono d a ven-
t ' ann i qui alla C a m e r a e n o n h o ma i senti to 
t an te pro tes te r igua rdo l 'attività del servizio 
di S ta to di infomiazione radiotelevisiva. Mi 
p e r m e t t o di intervenire sul processo verbale 
pe rché , m e n t r e ques to r ipor ta fedelmente 
q u a n t o è avvenuto al l ' interno della Camera , 
pe r q u a n t o r iguarda la televisione di Sta to 
n o n si p u ò p iù par lare n e p p u r e di disinfor
maz ione : la vera e p ropr ia deformazione, il 
falso, il mendac io sono diventat i il m e t o d o 
a t t raverso il quale appoggiare u n a forza 
politica o colpirne un ' a l t r a . 

Signor Presidente, r i cordo che il 25 otto-
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bre scorso, q u a n d o il Governo venne a 
r ispondere a due mie interpellanze (la p r i m a 
delle quali ver teva sulla m a n c a t a esecuzione 
di u n decre to ministeriale pe r i cancellieri 
giudiziari; m e n t r e la seconda concerneva u n 
t e m a che nei resocont i della C a m e r a è s ta to 
così r iassunto: «Per le responsabil i tà gover
native per i manca t i controlli sulle attività 
criminose delle cooperat ive rosse»), la tra
smissione Oggi al Parlamento riferì su tu t to 
m e n o che su ques t 'u l t ima interpellanza, per
ché essa dava fastidio al PDS! N o n solo, m a 
si fa fare al PDS — c o m e è avvenuto nel caso 
o ra in discussione — la figura del cavaliere 
senza macch ia e senza pau ra , sos tenendo 
che i suoi rappresentant i avrebbero presen
ta to u n articolo aggiuntivo quando , invece, 
10 h a n n o rit irato! 

La falsificazione della real tà c o m p o r t a 
poi, specie nel cl ima infuocato nel quale vive 
l 'opinione pubblica e — se mi consente — 
alla luce della rabbia nei confronti di deter
minate istituzioni responsabili del disastro 
nazionale, conseguenze t r e m e n d e . N o n è 
infatti pensabile che la gente , ascol tando la 
c ronaca di tali fatti, possa poi co r re t t amen te 
r i tenere che propr io la televisione di Sta to 
affermi il falso. Del res to , la dice lunga il 
fatto che , q u a n d o il Presidente della Repub
blica annunc iò il suo messaggio, m e n t r e le 
televisioni private cercavano di «imbastire» 
telegiornali, la televisione di Sta to t rasmise 
ben t re turn i di pubblici tà commerc ia le . 
Ribadisco che tu t to ciò avvenne p r i m a del 
messaggio del Presidente della Repubblica, 
11 quale, forse, n o n avrebbe mer i t a to al tro 
contes to o altro presuppos to , visto il conte
nu to del medes imo: «Prima h a n n o messo le 
bombe , adesso mi calunniano!».Questo fat
to , però , la dice lunga sulla conduz ione della 
RAI-TV d a pa r t e dei professori o dei «pro
fessorini». 

Signor Presidente, n o n ritengo, t r a l 'al tro, 
sbagliata la sede della presente pro tes ta che 
cont inueremo a r ibadire, a differenza di 
rifondazione comunis ta (la quale , infatti, 
avendo ormai assunto le tesi della Fondazio
ne Agnelli, quan to m e n o pe r la legge sul voto 
degli italiani all 'estero, ev identemente s ta 
vivendo u n per iodo di metamorfos i politico-
informativa e dottr inale) . Signor Presidente, 
ribadisco che con t inue remo a pro tes ta re 

pe rché r i t en iamo che quest i s iano la sede e 
10 s t rumen to a t t raverso i quali la Presidenza, 
la quale deve difendere la dignità dell ' isti tuto 
pa r l amen ta re , n o n p u ò e n o n deve consen
tire che la televisione di S ta to ment i sca 
quo t id ianamente , af fermando il falso ed in
ven tando il n o n vero su un 'a t t iv i tà stretta
m e n t e pa r l amen ta re , c o m e p u ò essere con
siderata u n a votazione che si svolge in tale 
sede. 

DANILO POGGIOLINI. Chiedo di par la re 
sul processo verbale . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

DANILO POGGIOLINI. Signor Presidente, 
negli ult imi dieci anni h o senti to regolar
m e n t e , quasi s e m p r e in occasione dell 'ap
provazione del bilancio in terno , sostenere , 
d a pa r t e di quasi tu t t i i gruppi , l ' oppor tun i tà 
di istituire u n canale radiofonico dest inato 
alla t rasmissione dei lavori pa r lamenta r i . H o 
sent i to inoltre il Presidente della C a m e r a 
confe rmare s e m p r e il mass imo impegno pe r 
11 consegu imento di tale risultato. 

Vorrei r icordare che , allo s ta to at tuale , 
anche Radio radicale — la quale forniva 
amp ia informazione sui lavori delle Camere 
—, h a sospeso le p ropr ie trasmissioni pe r 
ragioni legate — a q u a n t o s e m b r a — ad 
alcuni manca t i pagamen t i d a pa r t e di organi 
dello Sta to . 

Vorrei rilevare che , di fronte alla disinfor
maz ione che oggi l amen t i amo , la ca renza di 
u n canale radiofonico des t inato alla t rasmis
sione dei lavori pa r l amen ta r i r isulta anco ra 
più pesan te . 

Signor Presidente, nelle p o c h e se t t imane 
o giorni che r i m a n g o n o anco ra a ques to 
Par lamento , sa rebbe il caso che la stessa 
Pres idenza della C a m e r a riuscisse q u a n t o 
m e n o ad impor re ai nuovi dirigenti della 
RAI, ai professori, di des t inare n o n dico u n 
canale in t e ramen te dedica to ai lavori delle 
Camere , m a a lmeno u n cer to n u m e r o di o re 
di t rasmiss ione delle nos t re sedute ; al tr imen
ti, l ' impotenza di ques to Par lamento — la 
quale n o n risale ad oggi, a ieri o al t e m p o di 
Tangentopol i , m a a dieci anni fa — divente
r à ve r amen te colpevole e responsabi le . 



Atti Parlamentari — 20318 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I 1 NOVEMBRE 1993 

MICHELE VISCARDI. Chiedo di par la re sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MICHELE VISCARDI. Signor Presidente, 
desidero associarmi alla pro tes ta che il col
lega Vito h a voluto rappresentar le ques ta 
mat t ina . 

Voglio anche formulare u n a mia propo
sta, che la p rego di t r asmet te re al Presidente 
della Camera , volta a r ende re visibile l'ini
ziativa, convocando i diret tori delle varie 
testate affinché in tervengano pe r garant i re 
u n a corre t ta informazione d a pa r t e dei loro 
corr ispondent i ed inviati presso la C a m e r a 
dei deputat i . 

È insopportabile assistere ad u n a informa
zione travisata e di par te , t enden te a rappre
sentare i nostri lavori c o m e sempre dediti al 
malaffare o ad assicurare part icolari condi
zioni di privilegio pe r gli appar tenent i a 
questo r a m o del Par lamento . La p rego per
ciò di garant ire , nelle modal i tà p ropr ie di 
intervento possibile pe r il Presidente della 
Camera , l 'assunzione di u n ' a d e g u a t a inizia
tiva pe r ristabilire la veri tà del con tenu to dei 
nostr i lavori e delle nos t re decisioni. 

MARTE FERRARI. Chiedo di par la re sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Presidente, io 
sono t r a quei par lamenta r i che seguono i 
lavori della Camera ed anche le attività 
es terne di informazione. 

Il processo verbale h a fornito u n a cor re t ta 
descrizione del dibatt i to che si è svolto ieri 
sul provvedimento n . 3255 in ma te r i a di 
acconto delle imposte sui reddit i pe r l ' anno 
1993; l ' informazione che ne h a da to la s tam
p a pa r l amenta re h a invece cancellato ogni 
r iferimento al g ruppo socialista e chi vi 
parla, che invece h a par tec ipa to al dibatt i to. 

Mi s embra che in tal m o d o venga misco
nosciuta l 'azione n o n solo di r ifondazione 
comunis ta , m a anche del g ruppo socialista, 
il che avviene spesso. Mi pe rme t to quindi di 
espr imere il mio consenso alla sollecitazione 
avanzata dagli altri colleghi pe r u n a maggio

re a t tenzione e corre t tezza d a pa r t e della 
s t a m p a nei confronti anche dei singoli par
lamentar i che si o c c u p a n o dei vari problemi . 

PRESIDENTE. Desidero r ingraziare i col
leghi Vito, Caprili, Tassi, Poggiolini, Viscardi 
e Mar te Ferrar i pe r aver sollevato, con rife
r imen to al processo verbale, la ques t ione 
relativa ad u n episodio par t icolare accadu to 
ieri nel corso dei lavori e, p iù in generale, il 
p rob l ema dei rappor t i t r a l 'attività delle Ca
m e r e ed i mezzi di informazione, con spe
ciale r i fer imento alla concessionaria del ser
vizio pubbl ico radiotelevisivo. 

Credo che s iamo tut t i d ' a cco rdo sul fatto 
che il p rocesso verbale r eca la descrizione 
esa t ta di q u a n t o accadu to alla Camera . Per
t an to , devo a maggior ragione associarmi 
nella deplorazione della rappresentaz ione 
artefat ta dei lavori della C a m e r a che s ta ta 
compiu t a dalla RAI ques ta mat t ina , anch e 
pe r ché sulla base di essa sono s ta te t r a t t e 
valutazioni polit iche prive di ogni fonda
m e n t o . 

Na tu ra lmen te solleciterò il Presidente del
la C a m e r a a compie re i passi necessari nei 
confronti della tes ta ta della RAI interessata. 
Ricordo che già in p r ecedenza il Presidente 
della Camera , d o p o specifiche segnalazioni, 
è in tervenuto sulle varie tes ta te RAI. Dico di 
più: è in corso, d ' a cco rdo anche con la 
Presidenza del Senato , u n ul ter iore tentat ivo 
pe r r iuscire a definire la messa a disposizio
n e di u n canale RAI c h e sia des t inato alla 
t rasmissione ed al l ' informazione relativa ai 
lavori par lamentar i . 

Confido anch ' io che ques to sforzo possa 
concludersi pos i t ivamente e rap idamente . 
In ogni caso, c redo sa rà oppor tuno aprire 
u n tavolo di confronto con la RAI per quan to 
r iguarda l 'organizzazione dei servizi, po iché 
si t r a t t a a n c h e di definire dei requisiti di 
professionalità senza i quali n o n è possibile 
riferire sui lavori par lamentar i . C o m e tutt i 
sanno , infatti, il p roced imen to legislativo 
n o n è così semplice e deve quindi essere 
conosciu to pe r po te r essere a d e g u a t a m e n t e 
apprezza to . 

Se n o n vi sono altre osservazioni, il pro
cesso verbale si in tende approva to . 

(È approvato). 
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Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della sedu ta a vota
zioni qualificate, che av ranno luogo median
te p roced imento elet tronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2 del regolamento , 
i deputat i Giorgio Carta, Carlo Casini, d'A
quino, de Luca, De Paoli, Savino e Spini 
sono in missione a decor re re dalla sedu ta 
odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventuno , c o m e risulta dall 'e
lenco depositato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla s ede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica
to nella seduta di ieri che , a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'articolo 92 del regolamento , 
le sottoindicate Commissioni pe rmanen t i 
h a n n o deliberato di chiedere il t rasfer imento 
in sede legislativa dei seguenti proget t i di 
legge, ad esse a t tua lmente assegnati in sede 
referente: 

X Commissione (Attività produttive): 

PIZZINATO ed altri: «Disciplina delle attività 
di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione 
e di sanificazione» (1393). 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

XII Commissione (Affari sociali); 

SARETTA ed altri; CELLAI: «Disposizioni pe r 
la prevenzione e la c u r a della fibrosi cistica» 
(la Commissione ha proceduto all'esame 
abbinato) (1899-2651). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

XIII Commissione (Agricoltura): 

BRUNI ed altri: «Disposizioni in ma te r i a di 
cooperat ive agricole» (2868). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: Conversione in legge , c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 2 ottobre 
1993, n. 395, recante dispos iz ioni urgen
ti sul la r iorganizzazione dei controlli 
ambiental i e ist i tuzione del l 'Agenzia na
zionale per la protezione del l 'ambiente 
(3193). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 o t tobre 1993, n . 395, 
r ecan te disposizioni u rgent i sulla riorganiz
zazione dei controlli ambiental i e isti tuzione 
dell 'Agenzia nazionale pe r la pro tez ione del
l ' ambiente . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri sono ini
ziate le votazioni sugli e m e n d a m e n t i e sui 
s u b e m e n d a m e n t i presenta t i agli articoli del 
decreto-legge, nel tes to della Commiss ione 
(vedi l'allegato A ai resoconti della seduta 
del 10 novembre 1993). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Galli l-bis.5. 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
raz ione di voto , d o m a n d o se il g ruppo della 
lega n o r d m a n t e n g a la r ichiesta di votazione 
nomina le . 
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PIERLUIGI PETRINI. Si, signor Presidente, 
la man ten i amo . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pe
trilli 

Per consent ire l 'ul teriore decorso del ter
mine regolamentare di preavviso, sospendo 
la seduta fino alle 10,50. 

La seduta, so spesa alle 10,35, 
è ripresa alle 10,55. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale median te p roced imen to elet tronico, 
su l l ' emendamento Galli l-bis.5, accet ta to 
dalla Commissione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 381 
Votanti 376 
Astenuti 5 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì 370 
H a n n o vota to no 6 

(La Camera approva). 

Constato l 'assenza del l 'onorevole Aliverti; 
s ' intende che n o n insista pe r la votazione del 
suo e m e n d a m e n t o l-bis.6. 

PAOLO MENGOLI. LO faccio mio , signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Men-
goli. 

Passiamo ai voti 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Aliverti l-bzs.6, fatto propr io dal l 'onore
vole Mengoli, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 392 
Votant i 374 
Astenuti 18 
Maggioranza 188 

H a n n o vota to sì 65 
H a n n o vota to no 309 

(La Camera respinge). 

Prendo a t to che i presenta tor i del l 'emen
d a m e n t o Rizzi l-bis.7 n o n insistono per la 
votazione. 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to l-bis.l del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 386 
Votant i 378 
Astenuti 8 
Maggioranza 190 

H a n n o vota to sì 351 
H a n n o vota to no 27 

(La Camera approva). 

Abbiamo così concluso l ' e same degli e-
m e n d a m e n t i accantonat i . 

Prego il re la tore di e spr imere il pa re re 
della Commiss ione sugli e m e n d a m e n t i rife
riti agli articoli l-quater e seguenti del de
cre to . 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Espri
m o pa re re cont ra r io su l l ' emendamen to Ra
m o n Mantovani l-quater.78 ed invito i pre
sentator i a r i t i rare gli e m e n d a m e n t i Rizzi 
ì-quater.3 e 1-quaterA; al tr imenti , il pa re r e 
è cont rar io . Il pa r e r e è cont ra r io sul l 'emen
d a m e n t o R a m o n Mantovani l-quater.79. In
vito i presenta tor i a r i t i rare l ' e m e n d a m e n t o 
Rizzi l-quater.5, al tr imenti il p a r e r e è con
t rar io . Il pa re re è cont rar io , inoltre, sull 'e
m e n d a m e n t o Vincenzo Mancin i l-quater.6. 
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Il pa re re della Commissione è cont rar io 
su l l ' emendamento l-quater. 1 del Governo; 
invito altresì l 'onorevole Filippini a r i t i rare 
il suo e m e n d a m e n t o l-quater.7, a l t r imenti il 
pa re re è contrar io . Il pa re re è altresì contra
rio su l l ' emendamento Gasparr i l-quater.2; 
invito i presentator i a ritirare gli emenda
ment i Rizzi l-quater.8 e l-quater.9, altri
ment i il pa re re è contrar io . 

Mi riservo di espr imere successivamente 
il pa re re sui restant i emendamen t i . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ROBERTO FORMIGONI, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. Il Governo ritira l'e
m e n d a m e n t o l-quater. 1 e concorda , quan to 
al resto, con il re la tore . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Ramon Mantovani l-quater.78, n o n ac
cet tato dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 389 
Votanti 353 
Astenuti 36 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 33 
H a n n o votato no 320 

(La Camera respinge). 

Chiedo ai presenta tor i degli e m e n d a m e n t i 
Rizzi l-quater.3, e l-quater.4, se accedano 
all'invito al ritiro formulato dal re la tore . 

AUGUSTO RIZZI. Si, signor Presidente, li 
ritiriamo. Preannunc io pe rò fin d ' o r a che 
m a n t e r r e m o il mio e m e n d a m e n t o l-qua
ter.5, su cui chiederò poi di intervenire. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Rizzi. 
Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to R a m o n Mantovani l-quater.79, n o n ac
cet ta to dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 389 
Votant i 379 
Astenuti 10 
Maggioranza 190 

H a n n o vota to sì 99 
H a n n o vota to no 280 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Rizzi l-quater.5. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Rizzi. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO RIZZI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, con l ' approvazione dell 'art ico
lo 1-bis si trasferisce all 'Agenzia nazionale 
pe r la pro tez ione de l l ' ambiente il personale 
impiegato presso le commiss ioni ed i comi
tati operan t i ne l l ' ambi to del Ministero del
l ' ambiente ( c o m m a 1); inoltre i componen t i 
degli stessi organismi, se appar tenen t i al 
personale civile e mili tare dello Sta to od agli 
enti pubblici , vengono assorbiti ( c o m m a 2). 
Con il c o m m a 4 abb iamo approva to il tra
sfer imento all 'Agenzia di t u t t a l 'ENEA-
DISP, con il relativo personale , le s t ru t ture , 
le dotazioni tecniche e le r isorse finanziarie: 
ciò è o rma i acquisi to d o p o il voto della 
Camera . 

A ques to pun to , con il c o m m a 3 dell 'arti
colo l-quater si in tende assegnare all'Agen
zia ulteriori t r ecen to uni tà . Voglio chiar i re 
che , ol tre al l 'organico dell 'ENEA-DISP (287 
persone , m i è s ta to riferito) ed al personale 
dei comita t i tecnici e delle commissioni , di 
cui n o n si conosce l 'ent i tà numer ica , con il 
c o m m a 3 si in tendono trasferire a lmeno 
altre 150 pe r sone di p rovenienza ENEA, n o n 
DISP, ed altre 150 a lmeno di diversa prove
nienza. 
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L'organico dell 'Agenzia supererebbe così 
le seicento uni tà: il g ruppo repubbl icano h a 
sempre dichiarato di essere favorevole alla 
costi tuzione di un ' agenz ia pe r l ' ambiente , 
c o m e in altri paesi, m a ri t iene sia e r ra to 
fissarne pe r legge l 'organico, a par t i re dalla 
sua costituzione, anziché prevedere inizial
m e n t e u n organico min imo — per m o d o di 
dire — di circa t recen to uni tà , adeguandolo 
successivamente in funzione di quello che 
l 'Agenzia d imost re rà di saper fare. La nos t ra 
m i sembra u n a posizione cor re t ta e m i me
raviglio che il Governo, c h e s ta o p e r a n d o 
nell 'ott ica di r idur re il più possibile tut t i gli 
enti n o n s t re t tamente indispensabili, n o n si 
opponga ad u n organico già in pa r t enza 
superiore alle seicento uni tà . 

Si t ra t ta di u n p u n t o fondamentale : occor
re evitare che l 'Agenzia rischi di d iventare 
u n altro car rozzone fra i tant i di cui il nos t ro 
paese è già do ta to . Insisto sul mio emenda
men to , quindi, e r a c c o m a n d o vivamente a 
tut t i i colleghi n o n già di togliere all 'Agenzia 
l 'organico base di oltre t recen to persone , m a 
di r imandare a t empi successivi la definizio
ne dell 'organico stesso (Applausi dei depu
tati del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Filippini. 
Ne h a facoltà. 

ROSA FILIPPINI. Signor Presidente, il col
lega Rizzi ci sta ch iedendo di n o n da re corso 
a questa riforma: infatti, se evi teremo di 
trasferire all 'Agenzia il personale di cui già 
oggi si servono il Ministero del l ' ambiente e 
u n gran n u m e r o di amminis t razioni , anche 
locali, a t t raverso convenzioni e accordi di 
p r o g r a m m a , pe r compit i di ca ra t te re tecnico 
e scientifico, tale personale n o n sa rà cer to 
licenziato. Esso r imar r à nel l 'a rea ambien te 
dell 'ENEA, all 'Istituto super iore di sanità, o 
in altre amministrazioni pubbl iche, a n o n 
fare niente . 

Noi ci p ropon iamo di trasferirlo pe rché 
possa adempiere ai compit i che abb iamo 
attr ibuito all 'Agenzia. È incredibile che in 
questo paese si abbia così p a u r a delle rifor
m e , che si fanno t imidamente , senza c rea re 
le p remesse pe r la loro a t tuazione. Racco
m a n d o vivamente ai colleghi, quindi , di 

votare con t ro l ' e m e n d a m e n t o in esame, che 
davvero configurerebbe l 'Agenzia c o m e u n 
car rozzone inutile, pe rché do ta to solo di 
personale parz ia lmente compe ten t e ... 

PAOLO MENGOLI. Non è vero! Sono bu
gie! 

ROSA F ILIPPINI . . . . Personale compe ten t e 
è in servizio sia presso l ' Ist i tuto super iore di 
sanità, sia all 'ENEA: abb iamo solo il dovere 
di trasferirlo, pe r ché venga raz iona lmente 
indirizzato a svolgere i compit i che attribuia
m o all 'Agenzia (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Rizzi l-quater.5, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 8 8 
Votant i 3 8 4 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 9 3 

H a n n o vota to sì 1 2 0 
H a n n o vota to no 2 6 4 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Vincenzo Mancini l-quater.6. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vincenzo Mancini . Ne h a 
facoltà. 

VINCENZO MANCINI. Signor Presidente, 
n o n impiegherò mol to t empo , m a desidero 
sollevare u n a ques t ione che n o n vuole tut ta
via avere il significato di eccezione formale. 
Ieri sera, alla r ipresa dei lavori alle 2 0 , 4 5 , 
d o p o che e r a m a n c a t o il n u m e r o legale, la 
Presidenza h a dichiara to decadu t i i miei 
e m e n d a m e n t i l-bis.3 e 1-bisA. Devo consta
t a re che possono s empre avvenire sorprese; 
ieri, infatti, m i sembrava ragionevolmente 
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prevedibile che dopo la m a n c a n z a del n u m e 
ro legale alle 19,45 la seduta n o n sarebbe 
ripresa con ulteriori votazioni. N o n in tendo 
tut tavia sollevare a lcun rilievo formale. Pro
babi lmente , si è t ra t ta to di u n a sor ta di 
incuria o n o n diligenza d a pa r t e mia . 

Come quello in ques to m o m e n t o in discus
sione, si t ra t tava di e m e n d a m e n t i — lo rilevo 
a futura memor ia , anche in relazione alle 
questioni che h o sot toposto al Presidente 
Napoli tano in sede di riunione dei presidenti 
di Commissione — volti ad individuare stru
ment i che consen tano di evitare il rischio, 
pur t roppo spesso presente , di u n aggiramen
to delle competenze dell 'XI Commiss ione in 
mater ia di pubblico impiego. Si registra 
ancora , infatti, u n a sor ta di legislazione di 
set tore, f rammentar ia , che rappresen ta il 
contrar io di quan to si prefiggeva il regola
m e n t o nelT assegnare alla Commiss ione la
voro le competenze in ma te r i a di pubblico 
impiego. 

Nel pare re espresso alla Commiss ione di 
mer i to abbiamo sottolineato c o m e si debba 
evitare u n a sor ta di i nquad ramen to d'uffi
cio; l ' i nquadramento p u ò infatti avvenire 
solo se coeren temente pos to dal p u n t o di 
vista degli organici; ogni volta che si verifichi 
u n a situazione di surplus in relazione agli 
organici delle singole amntinistrazioni , si 
p u ò prevedere la mobili tà. Ciò è previsto in 
via generale, m a si intravede qui u n a sor ta 
di intervento di autor i tà e d'ufficio che con
t ras ta appun to con la disciplina di ca ra t t e re 
generale. 

Non si t r a t t a di u n rilievo, m a di i m a p resa 
d 'a t to ; ciò dovrebbe essere, sì, c u r a della 
Commissione, m a anche preoccupaz ione 
del Governo, che n o n dovrebbe da re il pro
prio assenso ad interventi contras tant i con 
le disposizioni generali . H o presen ta to gli 
emendamen t i in quest ione a n o m e della 
Commissione e pe r tale mot ivo h o r i tenuto 
necessario fornire ques to ch iar imento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pizzinato. 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Espr imo pa re re fa
vorevole su l l ' emendamento in discussione, 
che (lo h a già ricordato il pres idente Manci

ni), c o m e gli altri e m e n d a m e n t i richiamati, 
fatti decade re ieri se ra b e n c h é io fossi in 
aula, è s ta to p resen ta to a n o m e della XI 
Commiss ione . Conco rdando con le osserva
zioni svolte dal pres idente Mancini , ritenia
m o d u n q u e c h e l 'Assemblea dovrebbe espri
mers i favorevolmente su l l ' emendamen to in 
e same , affinché, nelle p rocedure , si t engano 
s e m p r e present i le scelte compiu te con l 'ap
provazione del dec re to legislativo n . 29 del 
1993. Ciò pe r q u a n t o r igua rda sia il r appo r to 
di lavoro, sia i t r a t t amen t i economic i e nor
mativi . È ques to il mot ivo p e r cui ci espri
m i a m o favorevolmente su l l ' emendamen to 
Vincenzo Mancini l-quater.6. 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Chie
d o di par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Signor 
Presidente, vorrei d i re al collega Vincenzo 
Mancini che ieri se ra i suoi e m e n d a m e n t i 
n o n sono stati dichiarat i decadut i . Abbiamo 
sempl icemente vo ta to tali e m e n d a m e n t i p e r 
alzata di m a n o , g iacché il g ruppo c h e aveva 
richiesto la votazione nomina le n o n aveva 
m a n t e n u t o la sua richiesta. Per tan to , gli 
e m e n d a m e n t i Vincenzo Mancini l-bis.3 e 
1-bisA sono stati votat i e respint i dall'As
semblea . 

VINCENZO MANCINI. N o n è così! 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. E r o 
presente , ieri, sono re la tore , abb i amo vota
to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , la Pre
s idenza preciserà poi cosa è accadu to ieri 
sera! 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Per 
q u a n t o r igua rda l ' e m e n d a m e n t o Vincenzo 
Mancini l-quater.6, des idero chiar i re che 
esso coincide con il tes to del p rovvedimento 
nel l 'assegnare 150 pe r sone del l 'ENEA alla 
futura Agenzia pe r la pro tez ione ambienta le . 
La differenza è c h e con l ' e m e n d a m e n t o 
l-quater.6, p ropos to dal collega Vincenzo 
Mancini , viene disposto l ' i nquadramen to 
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nell'ANPA di personale in esubero dell 'E-
NEA, di personale cioè che in qualche m o d o 
nell 'ENEA n o n è di utilità. M a l 'Agenzia 
nazionale pe r la protezione del l 'ambiente , 
pe r par t i re bene , h a bisogno di avere il 
concorso e l ' appor to di personale che lavora 
a t tua lmente nel set tore del l ' ambiente che , 
in tegrando i profili e le compe tenze profes
sionali della DISP-ENEA, possa da re all'A
genzia quello spet t ro di compe tenze senza le 
quali tale s t ru t tu ra n o n po t r à funzionare. 

Il t rasfer imento n o n p u ò quindi essere 
ridotto a u n p rob lema sindacale. Esso va 
affrontato a livello istituzionale dal p u n t o di 
vista delle compe tenze professionali. 

Con queste motivazioni, la Commiss ione 
conferma il pa re re cont rar io sul l 'emenda
m e n t o Mancini l-quater.6. 

PRESIDENTE. Debbo far presente che 
ieri sera, alla r ipresa della seduta , d o p o la 
sospensione per la m a n c a n z a del n u m e r o 
legale, è s tato respinto, pe r alzata di m a n o 
— voglio sottolineare che si è vota to in 
condizioni di assoluta conformità alle n o r m e 
del regolamento — l ' e m e n d a m e n t o Rizzi 
l-bis.2; successivamente, cons ta ta ta l 'assen
za dell 'onorevole Mancini , p resen ta to re de
gli emendamen t i l-bis.3 e 1-bisA, si è inteso 
che n o n insistesse pe r la votazione degli 
stessi. Onorevole Pizzinato, lei e r a presente : 
avrebbe po tu to farli propr i , e gli emenda
ment i sa rebbero stati votati! 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Vincenzo Mancini l-quater.6, n o n accet
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Onorevole Cancian, voti pe r sé, e n o n pe r 
due! Lo h a fatto in m o d o così manifesto! 
(Commenti del deputato Cancian). 

CARLO TASSI. Perché n o n è della stessa 
corrente . . . ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 393 
Votant i 347 
Astenuti 46 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 37 
H a n n o vota to no 310 

(La Camera respinge). 

Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Filippini 1-
quater.l è s ta to r i t i rato. 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Gasparr i l-quater.2. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gasparr i . Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Ques to emenda
m e n t o conce rne u n a si tuazione c h e d a tem
p o è a l l ' esame del Pa r lamento . A propos i to 
della cope r tu r a del l 'organico dell 'ANPA, si 
fa infatti r i fer imento, nel l 'ar t icolo l-quater', 
oltre che al personale del l 'ENEA e così via, 
anche a 150 uni tà di persona le che possono 
proveni re dall ' Is t i tuto super iore di sanità, 
dall ' Is t i tuto super iore pe r la prevenzione e 
la s icurezza del lavoro, dalle uni tà sanitarie 
locali e d a altre amminis t razioni pubbl iche . 

Ebbene , ci t rov iamo di fronte al caso di 
alcuni d ipendent i della EFIM holding, licen
ziati o post i in cassa integrazione, che n o n 
h a n n o nulla a che vedere con i dirigenti 
corrot t i di quel car rozzone , essendo dei sem
plici impiegati , e che sono stati abbandona t i 
al loro dest ino. Più volte, alla Camera e al 
Sena to , sono stati approvat i ordini del gior
n o che affermano la necessi tà di tutelare il 
diri t to al lavoro di ques te persone , pe r le 
quali lo stesso Governo è in tervenuto p iù 
volte, sol leci tandone con lettere la ricolloca
zione. M a a t u t t o ciò n o n sono m a i seguiti 
atti concret i . La quest ione è s ta ta discussa 
p iù volte nella X Commiss ione (Attività pro
duttive) e nella XI Commiss ione (Lavoro) ed 
è emer so l ' o r i en tamento di molt i gruppi a 
t rovare u n a soluzione. 

L ' e m e n d a m e n t o che h o p resen ta to stabi
lisce che pe r la cope r tu ra dei post i residui 
dell 'ANPA si dia pr ior i tà ai d ipendent i del-
l 'EFIM holding licenziati o collocati in cassa 
integrazione. Si t r a t t a quindi di stabilire 
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soltanto u n diritto di pr iori tà ne l l ' ambi to di 
dipendenti della pubblica amminis t raz ione , 
ai sensi di ordini del giorno che sono stati 
approvat i sia dalla C a m e r a che dal Sena to e 
di risoluzioni approvate in Commissione; 
atti — ripeto — che sono r imast i senza 
seguito. 

Approvando ques to e m e n d a m e n t o si da
rebbe a lmeno u n segnale in tal senso. Esso 
— ripeto — si l imita ad affermare u n dirit to 
di priori tà ai fini della cope r tu ra dell 'organi
co da par te di personale che c o m u n q u e deve 
provenire dalla pubblica amminis t raz ione . È 
u n a quest ione che colleghi di vari gruppi , 
insieme a m e , h a n n o più volte sollevato, dal 
collega Muzio al collega Pizzinato. Ed anche 
il presidente della Commissione lavoro Vin
cenzo Mancini conosce b e n e tale p rob lema. 
Invito quindi l 'Assemblea a votare a favore 
di questo e m e n d a m e n t o , che n o n stravolge 
assolutamente nulla, m a afferma sol tanto u n 
titolo di priori tà (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole relatore, con
ferma il pa re re contrar io su l l ' emendamen to 
Gasparri l-quater.2? 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Presi
dente , preciso di aver già espresso pa re re 
contrar io, anche per motivi di cope r tu ra 
finanziaria, pe rché m e n t r e tut t i gli altri tra
sferimenti sono copert i , ques to n o n lo è. Per 
tale ragione, quindi, oltre che pe r la sostan
za, confermo il pa re re cont rar io sul l 'emen
d a m e n t o Gasparri l-quater.2. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pizzinato. 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
sono stupito del pa re re espresso dal re la tore , 
che mi pa re in contraddizione con se stesso. 
Pr ima h a chiesto che fosse respinto l 'emen
damen to propos to a l l 'unanimità dalla Com
missione lavoro in ordine agli enti economi
ci. Tra questi ult imi vi è — anche se è s ta to 
sciolto — l 'EFIM. Non si p u ò dire, allora, 
che le regole sono uguali pe r tutt i , t r a n n e 
che per i dipendenti di quel l 'ente! Si m e t t a 
d ' accordo con se stesso, onorevole relatore! 

Ecco i motivi pe r i quali vo terò a favore 
de l l ' emendamen to Gasparr i l-quater.2. Vi 
siano regole uguali pe r tutt i! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Gasparr i l-quater.2, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 378 
Votant i 296 
Astenuti 82 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 48 
H a n n o vota to no 248 

(La Camera respinge). 

Onorevole Rizzi, accoglie l ' invito del rela
to re a r i t i rare i suoi e m e n d a m e n t i l-quater.8 
e l-quater.9? 

AUGUSTO RIZZI. Sì, signor Presidente, li 
r i t iro. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Rizzi. 
Chiedo o r a al re la tore di proseguire nel

l 'espressione del pa re r e della Commiss ione 
sugli e m e n d a m e n t i . 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. La 
Commiss ione invita l 'onorevole Galli a riti
r a r e il suo e m e n d a m e n t o l-quinquies.l; al
t r iment i il pa re r e è cont rar io ; invita p u r e 
l 'onorevole R a m o n Mantovani a r i t i rare il 
suo e m e n d a m e n t o l-quinquies.6; a l t r imenti 
il pa re r e è cont rar io . 

La Commiss ione invita l 'onorevole Galli a 
r i t i rare altresì il suo e m e n d a m e n t o l-quin-
quies.2 (al tr imenti , il pa r e r e è contrar io) , 
pe rché q u a n t o in esso p ropos to è già conte
n u t o nel tes to della Commiss ione . 

Espr ime infine pa re re favorevole sull 'e
m e n d a m e n t o Aliverti 2-bis.l, p e r ché esso 
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reca u n a correzione del tes to resasi necessa
ria dopo la reiezione dell 'art icolo 04. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ROBERTO FORMIGONI, Sottosegretario di 
Stato per Vambiente. Il Governo espr ime 
pa re re contrar io su l l ' emendamento R a m o n 
Mantovani l-quinquies.6 e concorda , quan
to al resto, con il re la tore . 

PRESIDENTE. Onorevole Galli, accoglie 
l 'invito a r i t irare il suo e m e n d a m e n t o 1-
quinquies. 1 ? 

GIANCARLO GALLI. Sì, signor Presidente, 
lo rit iro. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Galli. 
Chiedo all 'onorevole R a m o n Mantovani 

se accolga l 'invito del re la tore a ritirare il suo 
e m e n d a m e n t o l-quinquies.6. 

RAMON MANTOVANI. No, signor Presi
dente : m a n t e n g o l ' e m e n d a m e n t o e chiedo di 
par lare pe r dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAMON MANTOVANI. Signor Presidente, 
chiedo all 'Assemblea di espr imere u n voto 
favorevole sul mio e m e n d a m e n t o , che pro
pone di inserire, al c o m m a 1, il seguente 
per iodo (lo leggo poiché n o n tut t i i colleghi 
h a n n o sotto gli occhi lo s tampato) : «Il segre
to industriale n o n p u ò essere oppos to pe r 
evitare od ostacolare le attività di verifica o 
di controllo». 

È p u r vero che gli ispettori della costituen
d a Agenzia nazionale pe r la protez ione del
l ' ambiente sono dotat i di alcuni poter i , m a 
è al t re t tanto vero che il tes to al nos t ro e same 
prevede la loro facoltà di richiedere i dati ; 
ed è assolu tamente probabile che mol te 
industrie ed enti economici oppongano , co
m e tan te volte si è verificato nel nos t ro 
paese, il segreto industriale. 

Qualcuno considera il nos t ro emenda
m e n t o ridondante, m a io n o n c redo sia tale. 
Comunque , anche se lo fosse, n o n farebbe 
alcun d a n n o e chiar i rebbe meglio q u a n t o 

disposto nel l 'ar t icolato della legge (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to R a m o n Mantovani l-quinquies.6, n o n 
acce t ta to dalla Commiss ione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 372 
Votant i 357 
Astenuti 15 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 113 
H a n n o vota to no 224 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Galli l-quinquies.2. 

GIANCARLO G A L U . LO ritiro signor Presi
den te . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Galli. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Aliverti 2-bis.l, acce t ta to dalla Commis
sione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 370 
Votant i 365 
Astenuti 5 
Maggioranza 183 

H a n n o vota to sì 349 
H a n n o vota to no 16 

(La Camera approva). 
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Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Avverto che la Presidenza è disponibile ad 
autorizzare la pubblicazione in calce al re
soconto stenografico della seduta od ie rna 
del testo delle dichiarazioni di voto dei col
leghi che ne facciano richiesta. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Caveri. Ne h a facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, ono
revoli colleglli, m i spiace davvero che sia 
assente quest 'oggi il minis t ro Spini, pe rché 
avrei gradito che ascoltasse le ragioni pe r le 
quali la componen te au tonomis ta del grup
po misto voterà con t ro la conversione in 
legge del decreto-legge n . 3 9 5 . Normalmen
te bisogna gioire di fronte alle r iforme, pe rò 
quest 'oggi io n o n faccio pa r t e del l ' ampia 
schiera dei gioiosi. 

Non si p u ò n o n no ta re un 'ev iden te e grave 
contraddizione. La Commissione b icamera
le pe r le r iforme istituzionali h a vota to pochi 
giorni fa u n a r i forma del regional ismo che è 
s ta ta definita ai limiti del federalismo. Ebbe
ne , c redo che ques ta affermazione, che è 
stata fatta anche d a mol te forze polit iche 
presenti in quest 'aula , sia s ta ta immedia ta
men te cont radde t ta d a u n a serie di determi
nazioni rispetto alla ma te r i a ogget to di refe
r e n d u m . È equivoca l ' in terpretazione del 
risultato referendario con tenu ta in ques to 
testo, così c o m e sarà equivoca la soluzione 
prescel ta pe r il Ministero dell 'agricoltura. 

La veri tà è che , a lmeno in ques ta legisla
tura , il regionalismo pe rde sempre . E la 
logica con tenu ta in questo provvedimento è 
profondamente antiregionalistica. 

Ieri, volgendola in positivo, il minis t ro 
del l 'ambiente Spini h a det to che finalmente 
il ministero avrà degli occhi e delle orecchie . 
Io c redo che questi occhi e queste orecchie 
saranno for temente invasivi dei poter i regio
nali, pe rché la logica d a seguire avrebbe 
dovuto essere quella di u n a Repubblica arti
colata, nella quale gli occhi e le orecchie di 
u n ministero, che avrebbe dovuto essere 
leggero e snello, e di un 'Agenzia , che avreb
be dovuto essere anch 'essa leggera e snella, 

s iano, anche con l 'a t tuale o rd inamen to co
stituzionale, le regioni. 

Dunque , al tro che smante l lare il cen t ro : 
lo si rafforza s e m p r e di più! Ecco pe r ché 
stupisce, signor Presidente, che ques to prov
ved imento n o n sia s ta to approva to dalle 
Commissioni affari costi tuzionali e ambien te 
r iuni te: sono infatti moltissimi gli aspett i 
o rd inamenta l i che v a n n o a m u t a r e profon
d a m e n t e i r appor t i istituzionali a l l ' interno di 
ques ta Repubblica. 

Invito coloro che sono interessati ad esa
m i n a r e l 'art icolo 0 1 , nel quale , in undici 
punt i , vengono elencate in m o d o ch ia ro le 
compe tenze che ve r r anno eserci tate d a que
sta agenzia, che sono assai vaste . Il p u n t o 
d), pe r esempio, p revede la tutela, il r isana
m e n t o ed il r e cupe ro delle a ree natura l i 
p ro te t te . Vi è quindi di n u o v o qua lcun al tro 
che si o c c u p a di parchi ; abb i amo approva to 
u n a legge-quadro sui pa rch i basa t a su deter
mina te logiche, che o r a vengono scardinate 
poiché l 'Agenzia si occupe rà anche di ques ta 
mater ia ; ed il risultato sa rà che , nella con
fusione normat iva , si infilerà l 'affarismo e 
l ' ambiente sa rà ogget to dei p iù grandi appe
titi. 

Qua lcuno po t rebbe osservare che nella 
legge vi è u n a logica di art icolazione auto
nomist ica . In proposi to è sufficiente guarda
r e l 'art icolo 1 , laddove si dice che le attività 
di indirizzo e coo rd inamen to tecnico nei 
confronti delle agenzie regionali e provincia
li ve r r à eserci ta ta dall 'Agenzia nazionale . 
Queste attività ricordano d a vicino quelle 
funzioni di indirizzo e coo rd inamen to che in 
quest i anni h a n n o for temente compresso le 
au tonomie regionali . 

Sono le considerazioni che por tano la com
ponente autonomis ta del g ruppo misto a 
votare cont ro il provvedimento, nella convin
zione che cer to un 'Agenzia nazionale e ra 
necessaria nella logica nazionale, europea, 
mondiale, che sovrintende ad u n a mater ia 
c o m e questa; m a n o n ci convince u n a logica 
profondamente antiregionalista che da rà pes
simi frutti e peggiorerà ancora il funziona
m e n t o dei servizi in questo paese (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole R a m o n 
Mantovani . Ne h a facoltà. 
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RAMON MANTOVANI. Signor Presidente, 
colleghe, colleghi, il decre to del Governo, le 
proposte di legge di diversi colleghi e la 
nostra , il testo che oggi s iamo chiamat i ad 
approvare sono la conseguenza di u n refe
r e n d u m celebrato senza u n a vera c a m p a g n a 
elettorale, senza chiarezza t r a gli elettori e 
sulla base di diverse ambigui tà . Non lo dico 
per r inverdire u n a polemica che , del resto, 
è s ta ta fatta in sordina nel l ' ambi to della più 
vasta orgia referendaria; lo dico pe r ché il 
testo che discut iamo, le t rat tat ive che lo 
h a n n o preceduto , lo stesso a t teggiamento 
del Governo sono figli degli equivoci, delle 
ambiguità, e dei giochi torbidi insiti nel 
re fe rendum stesso. E n o n poteva essere 
diversamente . 

Noi, con g rande convinzione, a b b i a m o 
de t to «no» a quel r e f e r endum. S a p e v a m o e 
sapp iamo che in Italia vi è l ' e n o r m e proble
m a dei controll i sul l 'appl icazione e sugli 
effetti reali e concre t i delle leggi e dei 
p rovvediment i ambienta l i . Quello dei con
trolli, c o m u n q u e , è in Italia u n p r o b l e m a 
endemico , che n o n r i gua rda solo le temat i 
che ambienta l i . Por re tale p rob lema , quin
di, e ra e r i m a n e giusto; m a n o n è de t to c h e 
por lo in m o d o as t ra t to , senza u n a finalizza
zione prec isa quale la tu te la della sa lute 
u m a n a , so t t r aendo c o m p e t e n z e ad o rgan i 
che spesso avevano contro l la to con succes
so e che , c o m u n q u e , r a p p r e s e n t a v a n o u n 
notevole passo avant i r i spet to ai loro pre
decessori , sia il m o d o co r re t to di r isolvere 
la ques t ione . 

Infatti, i presidi multizonali di prevenzio
ne avevano da to b u o n a p rova r ispet to al 
per iodo precedente alla r i forma sanitaria, e 
cioè r ispetto ai laboratori provinciali di igie
ne e profilassi. Se avevano u n limite, ques to 
e ra dovuto al ruolo sostanzialmente sussidia
rio e marginale della prevenzione a causa 
degli scarsissimi finanziamenti, dell ' inade
guatezza delle s t ru t ture , spesso alla conse
guente ca renza dei ruoli del personale im
piegato. Invece di bat ters i pe r rafforzare 
queste s t ru t ture , per omogeneizzare i meto
di di controllo, pe r central izzare le informa
zioni, si è preferito usa re la demagogia 
con t ro le uni tà sanitarie locali, si è preferito 
scorporare i controlli ambiental i dalla pre
venzione per la salute u m a n a . 

Noi s iamo t r a quelli che sos tengono che 
l ' ambiente n o n p u ò essere considera to u n a 
variabile d ipendente della salute u m a n a ; m a 
n o n s iamo t r a quelli — e n o n ci s a r emo ma i 
— che cons iderano la salute u m a n a ima 
variabile d ipendente dei processi produtt ivi , 
economici e finanziari; t r a quelli che sono 
prontissimi a «difendere l 'ambiente» — lo 
dico t r a virgolette — solo se si p u ò r icavarne 
u n profit to. Per noi la salute u m a n a , special
m e n t e nei luoghi di vita e di lavoro, r i m a n e 
u n indicatore centrale , anche se n o n unico , 
pe r fondare u n a polit ica di r i s anamento e 
tu te la de l l ' ambiente . 

E r a v a m o convinti di quel «no» e oggi lo 
s iamo a n c o r a di più, pe rché si vede concre
t a m e n t e che n o n ci si l iberava di vincoli pe r 
sviluppare u n a politica ambienta le , m a si 
apriva la s t rada a veri e p ropr i passi indietro 
e a salti nel bu io . Del res to , il p r i m o passo 
indietro lo aveva già fatto quell '«ottimo» 
minis t ro della sani tà che r i sponde al n o m e 
di De Lorenzo, con il dec re to n . 502 del 30 
d icembre 1992, s epa rando in d ipar t iment i 
distinti sani tà ed ambien te . 

Del r e s to — c o m e è n o t o — la s tessa 
Cor te cos t i tuz iona le aveva so t t r a t t o al que
si to r e f e r enda r io la m a t e r i a del la m e d i c i n a 
del l avoro , c o n grave compl i caz ione di 
t u t t a la f accenda . Del r e s to — c o m e e r a 
pacif ico, d a t e le p r e m e s s e — il cocktail 
cos t i tu i to dal la voglia di d a r e u n a lez ione 
alle USL, da l l ' o rg ia de i «sì» e dal l ' i gnoran 
za, incolpevole m a n o n p e r q u e s t o m e n o 
diffusa e per ico losa , degli e le t tor i sulla 
m a t e r i a , h a p r o d o t t o c o n t e m p o r a n e a m e n 
te il t r ionfo del «sì» e d u n a s i tuaz ione p iù 
c o m p l i c a t a di p r i m a . P r o v a n e sia il ballet
t o delle d iverse impos t az ion i n a t e ne l fron
te del «sì» e il pas t i cc io finale c h e è usc i to 
dal fo rno del la n o s t r a C o m m i s s i o n e am
b ien t e . 

Dopo il r e f e rendum sia la p ropos ta Filip
pini che al tre p revedevano , in b u o n a sostan
za, u n a central izzazione dei controlli in u-
n ' u n i c a Agenzia nazionale e riducevano le 
agenzie regionali a p u r e articolazioni locali 
di quella. Esse assegnavano al Ministero 
de l l ' ambiente u n a central i tà assoluta e as
semblavano nell 'Agenzia nazionale pezzi co
stituiti d a cent inaia di addet t i prelevati dal-
l 'ENEA e d a altri enti . 
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Ora, p r ima di en t ra re u l te r iormente nel 
meri to , mi p r e m e met t e re in rilievo u n al tro 
e lemento. 

Abbiamo votato l ' e m e n d a m e n t o Forment i 
pe rché altrimenti , con l 'Agenzia subordina
t a al Ministero pe r l ' ambiente , a v r e m m o 
avuto la coincidenza del control lato e del 
controllore, i quali n o n possono e n o n devo
n o coincidere! 

S iamo stati s t renui difensori delle compe
tenze delle regioni n o n solo pe rché s iamo 
tendenzialmente per il decen t r amen to dei 
poteri , m a anche e sopra t tu t to pe rché ci 
ostiniamo a pensare che il conflitto di inte
ressi, che i poter i locali, in u n r appor to 
dialettico e n o n subordina to rispetto al po
tere centrale, s iano la forza d inamica reale 
di qualsiasi sviluppo. 

In poche parole , la nos t ra p ropos ta (che 
ribadiremo al Senato) , p u r r i spet tando l'esi
to del referendum, man t i ene c o m u n q u e nel
la lettera e nei fatti — e n o n solo ambigua
mente , come fa la legge in e same — il po te re 
di controllo alle regioni. Tenta inoltre di 
intrecciare s t re t tamente la salute e l 'ambien
te pe rché altr imenti è impossibile fondare 
u n a seria politica di prevenzione. Assegna ad 
u n coord inamento centrale il compi to di 
omogeneizzare la s t ru t tu ra scientifica ed i 
metodi di analisi e controllo, n o n c h é il com
pito di capitalizzare le informazioni pe r il 
centro e per la periferia, con u n adegua to 
sistema informatico. 

Vogliamo r icordare che il Governo ad u n 
cer to pun to h a presenta to u n a p ropos ta — 
il decreto-legge in e same — alquanto peri
colosa ed incoerente . Da u n a pa r t e si istitui
sce l 'Agenzia — c o m e e ra previsto nell 'arti
colo 1 — m e n t r e dall 'altra, si stabiliscono le 
competenze regionali; il tu t to in m o d o d a 
scontentare ch iunque! Non solo, m a lo si fa 
sul l 'onda di u n a pressione che vuole centra
lizzare i controlli, l 'agenzia, la quale , pe rò , 
in ques ta versione è to ta lmente pr iva di u n a 
chiara fisionomia. Cor re t t amente d e m a n d a 
alle leggi regionali la riorganizzazione dei 
controlli ambientali , m a p r o p o n e n d o con
t emporaneamen te la disarticolazione delle 
uniche s t ru t ture esistenti e funzionanti . 

Non vi è traccia, poi , di c o m e possa 
svolgersi la fondamentale funzione di rac
cordo t r a l 'attività di controllo ambienta le e 

quella di pro tez ione sanitaria. Né vi sono 
criteri pe r ass icurare ai nuovi organismi 
risorse sufficienti e qualifiche adegua te pe r 
il personale . 

Dopo ques to decreto-legge del Governo in 
Commiss ione vi è s ta to il tentat ivo di far 
q u a d r a r e il cerchio e il dec re to in quest ione 
è s ta to supe remenda to . Nonos tan te tu t to 
ciò, con t inu iamo a cons iderare for temente 
negat ivo il tes to che ci appres t i amo a votare 
in ques ta sede. 

Vi è u n a evidente, grave e con t roprodu
cente central izzazione dei controlli . Lo si 
p u ò d e s u m e r e — pe r chi lo vuole fare — dal 
fatto che si p revede che l 'ANPA svolge le 
attività di controllo ambienta le di cui all 'ar
ticolo 0 1 , c o m m a 1, le t tera h). Nella sostan
za, secondo q u a n t o disposto dalla ci tata 
le t tera h), l 'ANPA svolgerebbe i «controlli di 
fattori fisici, chimici e biologici di inquina
m e n t o acust ico, dell 'aria, delle acque e del 
suolo, ivi compres i quelli sull ' igiene del l 'am
biente». 

A riprova di ciò vi è q u a n t o previsto 
success ivamente ( c o m m a 3 dell 'art icolo 1), 
che le specializzazioni necessar ie in funzione 
delle part icolari indagini d a svolgere in pun t i 
specifici del terr i tor io nazionale si real izzano 
a car ico delle agenzie regionali , previa stipu
la di u n a convenzione con l'ANPA, «al fine 
di ass icurare sul l ' intero terr i tor io nazionale 
il p iù efficace esp le tamento delle sue funzio
ni». Sottolineo la paro la «sue»: dell 'ANPA, 
appun to . 

Ancora. Il c o m m a 4 dell 'art icolo 03 stabi
lisce che la col laborazione t r a agenzie regio
nali ANPA si svolga in u n a forma del tu t to 
par t icolare , e cioè che le agenzie regionali 
s iano il suppor to tecnico delle convenzioni; 
in altre parole , che s iano i terminal i di u n 
cervello centra le . È u n m o d o u n p o ' contor
to — m a pe r noi chiar iss imo — di realizzare 
la central izzazione dei controlli ambiental i e 
di sottrarli a p p u n t o alle regioni . 

Si segue u n a s t rada che n o n po r t e r à a 
nul la pe r ché i controlli ambiental i o costitui
scono un 'a t t iv i tà diffusa e pun tua le sul ter
ri torio, o sono la risposta al conflitto sociale, 
alle preoccupazioni , alle tensioni di u n a 
par t icolare zona, o sono un 'a t t iv i tà di analisi 
sul c a m p o , in u n a specifica si tuazione, dei 
vari rischi e di valutazione del r appo r to t r a 
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questi ultimi ed i benefìci o, appun to , n o n 
serviranno mol to . 

La cu l tura tecnocra t ica è sempre funzio
nale — in ques to caso è chiarissimo — alle 
élites pe r met ter le al r iparo dalle sfide che 
esse si t rovano davanti . Non è u n caso che 
le au tonomie locali e regionali s iano state 
bel lamente saltate, c o m e nel caso del com
m a 3 dell 'articolo 1, o messe nei fatti in 
condizione di totale subal terni tà nei con
fronti dell 'ANPA. 

Sulla dotazione organica della stessa AN-
PA, prevista dall 'art icolo l-quater, sono 
molti i dubbi , le perplessità e le cont rar ie tà 
che sorgono. In poche parole , si assemblano 
nell'ANPA i servizi del Ministero del l 'am
biente e pezzi consistenti di enti nazionali 
c o m e l 'ENEA, che r imangono pe rò a car ico 
degli enti stessi d a u n p u n t o di vista retr ibu
tivo. In somma, si c rea u n ca r rozzone t an to 
complicato quan to esposto ad arbitri , a ge
stioni clientelali ed a quan t ' a l t ro . 

Questi ed altri anco ra sono i motivi della 
nos t ra contrar ie tà che , c o m e b e n si capisce, 
sono d iamet ra lmente oppost i a quelli di altri 
gruppi, segna tamente , della Confìndustria 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

PRESIDENTE. Avverto che la Presidenza 
autorizza la pubblicazione del tes to della 
dichiarazione di voto dell 'onorevole For-
ment i , che ne h a fatta richiesta, in calce al 
resoconto stenografico della seduta odierna . 

Invito i colleghi a con tenere i p ropr i inter
venti nei limiti del rispetto dell 'esigenza di 
u n ordinato e same anche degli altri pun t i 
dell 'ordine del giorno. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Giuseppe Galasso. Ne h a 
facoltà. 

GIUSEPPE GALASSO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, svolgerò u n a breve di
chiarazione pe rché la posizione dei deputa t i 
del g ruppo repubbl icano, che si as tengono 
dal voto, n o n vuole affatto disconoscere la 
positività del l 'a t to legislativo che il Parla
m e n t o si accinge a varare . 

È vero — m i pa re che qua lcuno lo abbia 
osservato — che l 'Agenzia pe r l ' ambiente 
n o n e ra impos ta au toma t i camen te dall 'esito 

referendario e che quindi ques to provvedi
m e n t o va oltre la le t tera di u n a semplice 
applicazione del r e fe rendum medes imo . Il 
fatto pe r ò che si sia pensa to ad u n o rgano 
ad hoc pe r l 'assolvimento dei compit i cui 
l 'agenzia viene p repos ta incont ra il nos t ro 
favore pe r u n a serie di motivi che n o n s tarò 
qui ad il lustrare pe rché sono già ch ia ramen
te emers i nel corso della discussione. 

Qual è allora il mot ivo della nos t ra riser
va? Abbiamo già esempi , nelT amminis t ra
zione i taliana e nella nos t ra vita politico-
amminis t ra t iva , di organi che , nat i con u n a 
de te rmina ta fisionomia, n e h a n n o veloce
m e n t e assunta un ' a l t r a tu t t ' a l t ro che positi
va. Mi riferisco al l 'esempio mass imo in que
sto c a m p o , quello delle regioni, che , na te 
c o m e organi di indirizzo e di p r o g r a m m a 
zione, sono diventate sclerotizzate nei loro 
criteri amministrat ivi — oltre che pletor iche 
nella composiz ione buroc ra t i ca — q u a n t o e 
addi r i t tura più di q u a n t o lo fosse la vecchia 
amminis t raz ione i taliana nella sua attività 
centra le e nel l 'organizzazione periferica. 

Ci p r e o c c u p a il fatto che l 'Agenzia p r e n d a 
il via carat ter izzandosi con d u e elementi che 
ci s e m b r a rafforzino le nos t re perplessità. 

Il p r i m o r iguarda il personale ed è già 
s ta to r icorda to dal collega Rizzi. Sottolineo 
subi to che n o n si t r a t t a sempl icemente di u n 
p rob l ema numer i co . La collega Filippini — 
della quale io persona lmente , e c redo tut t i , 
a m m i r i a m o ed apprezz iamo l ' impegno am-
bientalistico — su ques to p u n t o h a da to u n a 
precisa risposta: n o n facciamo al tro che 
p rende re u n a pa r t e di personale già in ser
vizio presso altri enti , c h e d iversamente 
res te rebbe n o n impiegato , d isoccupato , sen
za far nulla. M a è p ropr io ques to l 'equivoco: 
n o n si t r a t t a di da r lavoro a gente che magar i 
res te rebbe d isoccupata , m a prevedere un ' a 
genzia dalle d imensioni adeguate , n o n «gon
fiate». Riconosco c h e n o n esiste aggravio di 
spesa, m a a sua volta la collega Filippini 
dovrebbe lea lmente a m m e t t e r e che l 'agen
zia è sovradimens ionata in par tenza . Inten
d iamoci bene : noi n o n esc ludiamo affatto 
che a quelle dimensioni l 'agenzia possa giun
gere, anche r ap idamen te , m a ciò deve avve
nire sulla base di attività concre te e della 
d imost raz ione di capaci tà di esecuzione. So
pra t tu t to , v o r r e m m o che l 'agenzia r imanes-
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se — ecco la nos t ra idea centrale — quel
l 'organo agile di indirizzo, di p rogrammazio
ne e di coord inamento al quale si e r a pen
sato e n o n assumesse i connota t i — m i 
perdonino la collega Filippini e gli altri col
leghi se ricorro a ques to t e rmine — di u n 
«viceministero» del l 'ambiente . 

Il secondo pun to che ci lascia u n p o ' 
perplessi è la delega al Governo in ma te r i a 
di s ta tuto. Noi a v r e m m o preferito, signor 
Presidente, colleghi, che l ' impegno dedicato 
all 'organizzazione della d imensione dell 'a
genzia fosse piut tosto profuso pe r evitare 
l 'ennesima delega al Governo. N o n ci piac
ciono molto, signor Presidente, i due binari 
lungo i quali si sta avviando l 'amministrazio
ne italiana: la moltiplicazione di agenzie, 
autori tà, organi esterni aU'amministrazione 
e la serie cont inua delle deleghe al Governo. 

Non lo dic iamo pe rché la delega al Gover
no non sia u n istituto per fe t tamente costitu
zionale e non possa r endere i suoi utilissimi 
servigi in questa o quella occasione: il fatto 
è che , quando diventa u n a prassi così fre
quente , c o m e ormai sta d iventando nel no
stro o rd inamento e nel nos t ro Par lamento , 
le perplessità sono probabi lmente p iù che 
comprensibili . 

Tralascio altri dettagli, signor Presidente. 
Mi limito ad espr imere n u o v a m e n t e la no
stra soddisfazione pe r l ' istituzione dell 'Agen
zia nazionale pe r la protezione del l ' ambiente 
e prego di in terpre tare il nos t ro voto di 
astensione c o m e un 'esor taz ione a fare anco
r a meglio ed a preoccupars i di quegli ele
ment i di fondo del p rob lema che m i sono 
permesso di sottolineare nel mio breve inter
vento (Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mattioli. 
Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre
sidente, i deputa t i del g ruppo dei verdi 
p reannunc iano il p ropr io voto favorevole ed 
il propr io impegno a difendere ques to tes to 
anche al Senato sulla base di a lcune valuta
zioni e del bilancio fra quello che si voleva 
e quello che si è avuto . 

Nel re ferendum che h a raccol to la percen

tuale p iù elevata di «sì» gli elettori h a n n o 
espresso con chiarezza la volontà di maggior 
salvaguardia ambienta le , s epa rando l 'am
biente dalla p iù disast ra ta delle amminis t ra
zioni dello Sta to , quella della sanità. 

Il minis t ro h a fatto la sua pa r t e , con u n 
decre to che e r a u n a scatola d a riempire m a 
che c o m u n q u e in t roduceva l 'Agenzia nazio
nale; la Commiss ione, in u n r appo r to s t re t to 
con le associazioni, h a fatto u n b u o n lavoro, 
con u n a con t inua concer taz ione con il mini
s t ro . È s ta to così previsto u n o rd inamen to 
equil ibrato nel r appo r to fra organismi nazio
nali ed articolazioni regionali e provinciali, 
evi tando la frammentazione delle s t ru t tu re 
esistenti. 

È s ta ta r ecupe ra t a u n a s t ru t tu ra con no
tevoli capaci tà tecniche , la DISP, di cui la 
lega p re tendeva lo smante l l amento tout 
court; ques to p e r m e t t e r à anche , nella seve
r a si tuazione della finanza pubblica, u n reale 
suppor to finanziario e di s t ru t tu re . 

Si configura così u n s t r u m e n t o efficace, 
capace di controllo, di iniziativa pe r commit
t enza di r icerca, n o n c h é di effettuare quel
l 'azione di protez ione e di salvaguardia che 
la gente si aspet ta . 

Vi era , infine, la p ropos ta di Galli di 
in t rodur re il r icorso alle tariffe c o m e stabile 
finanziamento. Vi sono s ta te perplessi tà del 
minis t ro e la quest ione m i s e m b r a sia s ta ta 
rinviata, o p p o r t u n a m e n t e , a l l 'a t tuazione del 
p rovvedimento comuni ta r io . M a n o n vi è 
n iente di t r aumat i co : ne l l ' ambi to del conte
sto eu ropeo si po t r à s is temare meglio la 
disciplina. 

Dunque , sulla base di quest i risultati, 
quindici giorni fa si sa rebbe po tu to approva
re il p rovvedimento ed inviarlo al Sena to . 
N o n è s ta to così pe r l ' annunc ia to ostruzio
n i smo della lega, che oggi si è concluso: 
t u t t a l 'opposizione si è r iassunta in u n pa
sticciato e m e n d a m e n t o , sufficientemente 
vago d a pe rme t t e r e di min imizzarne il dan
n o . Resta d a chiedersi pe r ché compar i re , 
g iorno d o p o giorno, sui mezzi di informa
zione c o m e la forza politica che si oppone 
ai vincoli che la n u o v a coscienza ambienta
lista, diffusa nel paese , i m p o n e alla l ibertà 
degli imprendi tor i . Ques to è in linea con 
p reoccupan t i a r re t r amen t i della cu l tura ci
vile e con quel mis to di rozzezza e demago-
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già che oggi la lega rappresenta . Il m e n u 
piace all 'opinione pubblica, m a n o n sempre 
questo h a por ta to bene al paese . Mi augu ro 
che nel futuro la lega sia capace di fornire 
all 'Italia u n contr ibuto in cui vi sia più 
razionalità e preparaz ione e m e n o demago
gia (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Filippini. 
Ne h a facoltà. 

ROSA FILIPPINI. Signor Presidente, chie
do che mi autorizzi a consegnare il tes to 
della mia dichiarazione di voto, pe rché sia 
pubblicato in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente , 
onorevole Filippini. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mart inat . Ne h a facoltà. 

UGO MARTINAT. Annuncio il voto contra
rio dei deputa t i del g ruppo del Movimento 
sociale italiano sul provvedimento in esame, 
vara to a seguito del r e fe rendum sulla salva
guardia del l 'ambiente . 

È s ta ta c rea ta l 'Agenzia del l 'ambiente , 
che secondo noi diventerà u n ennes imo 
carrozzone; i problemi del l ' ambiente devo
no essere risolti con interventi seri. 

Voglio ricordare le iniziative assunte in 
mate r ia dal g ruppo del Movimento sociale 
italiano-destra nazionale. Proposte di legge, 
interrogazioni, interpellanze ai ministri del
l ' ambiente e della sanità sulle cosiddet te 
benzine verdi, ecologiche. Sono state pre
sentate n u m e r o s e denunce — alcune risal
gono a t re anni fa — alla p r o c u r a della 
Repubblica e ci augu r i amo che finalmente si 
p roceda cont ro i ministri (a cominciare d a 
De Lorenzo e dagli altri). Tali benzine se n o n 
usa te con catalizzatori sono a l tamente can
cerogene, c o m e è s ta to dichiarato dallo stes
so comita to sanitario, m a ignorato d a De 
Lorenzo e soci, dai ministri de l l ' ambiente e 
dell ' industria. Forse le benzine ecologiche 
r endono mol to di più ai petrolieri . 

Il nuovo car rozzone predisposto n o n risol
verà i problemi e sarà necessario, r ipeto, che 

la magis t ra tu ra ap ra u n o squarcio, che p u ò 
essere e s t r emamen te interessante , sul feno
m e n o della p roduz ione di milioni di tonnel
late di benz ina che inquina ed è canceroge
na, anche se ce r t amen te po r t a nelle tasche 
dei petrolieri p iù utili ed interessi. 

Ecco pe rché , signor Presidente esprimia
m o voto cont rar io . Cre iamo un 'Agenzia del
l ' ambiente pe r fare che cosa? Il minis t ro , se 
avesse voluto, avrebbe avuto titolo e facoltà 
ad intervenire sui vari a rgoment i , m a n o n lo 
h a fatto. 

Vi è u n unico da to positivo: il g ruppo del 
Movimento sociale i taliano è riuscito ad 
el iminare tasse che si sa rebbero riversate «a 
pioggia» sui cittadini. Q u a n d o n o n si sa 
c o m e far fronte alle situazioni si a u m e n t a n o 
le tasse (che colpiscono tutt i , dalle industr ie 
ai privati), m e n t r e i problemi si risolvono 
con la volontà e la capaci tà politica, m a n o n 
ci pa re di t rovare nel Governo e nel minis t ro 
tali requisiti . 

Ribadisco anco ra u n a volta che n o n rite
n i a m o che l 'Agenzia possa far fronte alle 
eno rmi questioni de l l ' ambiente . Per ques to 
il Movimento sociale i taliano-destra nazio
nale espr imerà voto cont ra r io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto , a titolo personale , 
l 'onorevole De Carolis. Ne h a facoltà. 

STEUO DE CAROLIS. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, d o p o anni di inefficienza 
e di inoperosi tà d a pa r t e dei pubblici poter i 
in ma te r i a ambienta le , f inalmente, grazie 
anche a l l ' impegno assunto dai cittadini con 
il voto referendario, si è p rocedu to , con il 
decreto-legge n . 395, alla r iorganizzazione 
di tut t i i controlli ambiental i . 

Cer tamente , p e r m a n g o n o anco ra «incro
stazioni», riserve ed u n cer to panregionali-
smo , che t ende ad accorpare un' infini tà di 
deleghe (sopra t tu t to in mate r ia ambientale) , 
d imos t rando poi, giorno d o p o giorno, di n o n 
saper da re a t tuazione agli impegni assunti . 

Vorrei invece sottol ineare c o m e u n da to 
positivo la nuova normat iva in ma te r i a di 
igiene degli al imenti e della nutr iz ione, nel 
c a m p o della medic ina del lavoro — di cui 
t an te volte abb iamo senti to par la re anche in 
ques t ' au la —, pe r la s icurezza degli ambient i 
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di lavoro e di vita, pe r l ' igiene e la sani tà e, 
soprat tut to , per l 'epistemologia ambienta le . 

Per questi motivi, p u r p r e n d e n d o a t to 
della posizione assunta dal g ruppo al quale 
appar tengo, n o n m i as ter rò dal voto, espri
m e n d o invece u n voto favorevole sul disegno 
di legge di conversione n . 3193 (Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento. 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Chie
do di par lare ai sensi dell 'articolo 90, com
m a 1, del regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIERO MARIO ANGELINI, Relatore. Innan
zitutto, desidero r imanga agli atti che , nel 
formulare ques ta proposta , si è t enu to con to 
del parere espresso sul disegno di legge di 
conversione dalla Commissione affari costi
tuzionali. 

Propongo quindi, a n o m e del Comita to dei 
nove, la seguente correzione di forma al 
testo approvato: 

alVarticolo 1 del decreto-legge n. 395 del 
1993, come risulta a seguito dell approva
zione dell'emendamento 1.3 del Governo, le 
parole: il r egolamento di cui all 'articolo 
ì-ter, c o m m a 3 devono intendersi sostituite 
dalle seguenti: il r egolamento di cui all 'arti
colo l-ter, c o m m a 5. 

PRESIDENTE. Se n o n vi sono obiezioni, 
r i tengo che la correzione di forma propos ta 
dal re la tore possa ri tenersi accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Prima di p rocedere alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
procedere al coord inamento formale del te
sto approvato . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nominale finale, me

diante p roced imen to elet tronico, sul dise
gno di legge di convers ione n . 3193 , di cui 
si è testé concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 o t tobre 1993, n . 395, 
r ecan te disposizioni urgent i sulla riorganiz
zazione dei controlli ambiental i e istituzione 
del l 'agenzia nazionale pe r la pro tez ione del
l 'ambiente» (3193): 

Presenti 393 
Votant i 372 
Astenuti 21 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 326 
Hanno votato no 46 

(La Camera approva). 

Seguito del la d i scuss ione del la proposta 
di legge: S. 115-130-348-353-372-889-
1045-1050-1281-bis. — Senatori Pecchio-
li ed altri; D e Matteo; Compagna ed 
altri; Compagna ed altri; Fabbri ed al
tri; Acquaviva ed altri; Gava ed altri; 
Speroni ed altri; Rocchi ed altri: Disci
pl ina del le campagne elettorali per Te-
lez ione alla Camera dei deputati e al 
Senato del la Repubbl ica (approvata dal 
Senato) (2871); e del le concorrenti pro
poste di legge Piro (255); Mattarella ed 
altri (538); Cariglia ed altri (657); Pap
palardo (826); Battistuzzi ed altri (1026); 
Tas sone ed altri (2253); Tass i (2381); 
Fortunato (2483); Fortunato (2507); 
Martinat ed altri (2821); Butti (2916). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge, già approva ta dal Senato , di iniziativa 
dei senator i Pecchioli ed altri; De Mat teo; 
C o m p a g n a ed altri; C o m p a g n a ed altri; Fab
br i ed altri; Acquaviva ed altri; Gava ed altri; 
Speroni ed altri; Rocchi ed altri: Disciplina 
delle c a m p a g n e elettorali pe r l 'elezione alla 
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Camera dei deputa t i e al Senato della Re
pubblica; e delle concorrent i p ropos te di 
legge di iniziativa dei deputa t i Piro; Mat-
tarella ed altri; Cariglia ed altri; Pappalardo; 
Battistuzzi ed altri; Tassone ed altri; Tassi; 
For tunato ; For tuna to ; Mart inat ed altri; 
Butti . 

Ricordo che nella seduta di ieri si è con
cluso Tesarne dell 'articolo 1 1 della p ropos ta 
di legge n. 2 8 7 1 , nel testo della Commissio
ne , e dei relativi emendamen t i , subemenda
ment i e articoli aggiuntivi. 

Passiamo pe r t an to a l l 'esame dell 'art icolo 
1 2 della p ropos ta di legge n . 2 8 7 1 , nel tes to 
della Commissione, e del complesso degli 
emendament i , subemendamen t i e articoli 
aggiuntivi ad esso presentat i (vedi Vallega
to A). 

Nessuno chiedendo di par lare , invito il 
relatore ad espr imere il pa re re della Com
missione sugli emendamen t i , subemenda
ment i e articoli aggiuntivi presenta t i all 'arti
colo 1 2 . 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. La Com
missione r accomanda l 'approvazione del suo 
subemendamento 0 . 1 2 . 1 0 . 2 2 , che dovrebbe 
precludere il subemendamen to Vigneri 
0 . 1 2 . 1 0 . 5 , sul quale esprimo c o m u n q u e pa
rere contrario; invita i presentatori a ritirare 
il subemendamento Bargone 0 . 1 2 . 1 0 . 1 7 , al
trimenti il parere è contrario. 

Raccomando l 'approvazione del sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 3 della Commissio
ne , che dovrebbe assorbire i subemenda
ment i Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 6 e Lavaggi 0 . 1 2 . 1 0 . 2 
sui quali c o m u n q u e il pa re re è cont rar io . 

La Commiss ione si r ime t t e a l l 'Assemblea 
sul s u b e m e n d a m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 , 
t rasferi to al l 'ar t icolo 1 2 , ed invita i presen
ta tor i a r i t i rare il s u b e m e n d a m e n t o Vigneri 
0 . 1 2 . 1 0 . 1 8 , e sp r imendo a l t r iment i p a r e r e 
con t ra r io . 

Espr ime pa re re favorevole sul subemen
d a m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 7 e cont rar io sul 
s u b e m e n d a m e n t o Piscitello 0 . 1 2 . 1 0 . 2 0 ; il 
pa re re è poi favorevole sul subemendamen
to Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 8 . 

La Commissione r a c c o m a n d a l 'approva
zione del suo s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 5 ; 
espr ime pa re re contrar io sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 9 ; invita i presenta

tori a r i t i rare, in q u a n t o si t r a t t a di n o r m a 
di coord inamento , il s u b e m e n d a m e n t o Pas
sigli 0 . 1 2 . 1 0 . 3 ; invita altresì i presenta tor i 
del s u b e m e n d a m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 9 a 
ritirarlo, a l t r imenti il pa re r e è cont rar io . 

La Commiss ione si r imet te all 'Assemblea 
sul s u b e m e n d a m e n t o Passigli 0 . 1 2 . 1 0 . 4 (sal
vo il coo rd inamen to con il p receden te sube
m e n d a m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 ) ; invita poi i 
presenta tor i a ritirare i s u b e m e n d a m e n t i 
Passigli 0 . 1 2 . 1 0 . 1 e Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 0 , (che 
ritiene assorbiti d a u n successivo emenda
m e n t o della Commissione) ; al tr imenti il pa
r e r e è c o n t r a r i o . E s p r i m e p a r e r e c o n t r a 
r io sui s u b e m e n d a m e n t i Vigner i 
0 . 1 2 . 1 0 . 1 1 , 0 . 1 2 . 1 0 . 1 2 e 0 . 1 2 . 1 0 . 1 3 ; r a c 
c o m a n d a l ' a p p r o v a z i o n e de l s u o sube 
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 4 ; e s p r i m e p a r e r e 
c o n t r a r i o sul s u b e m e n d a m e n t o Vigner i 
0 . 1 2 . 1 0 . 1 4 ; r a c c o m a n d a 1 ' a p p r o v a z i o n e 
del s u o s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 6 ( c h e 
a s s o r b i r e b b e il success ivo s u b e m e n d a 
m e n t o Vigner i 0 . 1 2 . 1 0 . 1 5 , su l q u a l e co
m u n q u e il p a r e r e è c o n t r a r i o ) ; e s p r i m e 
p a r e r e favorevole su l s u b e m e n d a m e n t o 
Vigner i 0 . 1 2 . 1 0 . 1 6 e p a r e r e c o n t r a r i o sul 
s u b e m e n d a m e n t o Vi to 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 . 

La Commiss ione r a c c o m a n d a l 'approva
zione del suo e m e n d a m e n t o 1 2 . 1 0 , che qua
lora approva to p rec luderebbe i successivi 
e m e n d a m e n t i Maroni 1 2 . 1 , Bargone 1 2 . 7 , 
Boato 1 2 . 2 , Bargone 1 2 . 8 , Vito 1 2 . 3 , Bargo
ne 1 2 . 9 , Diana 1 2 . 6 , Piscitello 1 2 . 4 , Patr ia 
1 2 . 5 e Vito 1 2 . 1 1 , sui quali il pa r e r e è 
c o m u n q u e cont rar io . 

La Commiss ione espr ime pa re r e contrar io 
sui s u b e m e n d a m e n t i Passigli 0 . 1 2 . 0 1 . 4 , Vito 
0 . 1 2 . 0 1 . 2 e 0 . 1 2 . 0 1 . 3 , Passigli 0 . 1 2 . 0 1 . 5 , e 
Vito 0 . 1 2 . 0 1 . 1 ; r a c c o m a n d a l 'approvazione 
dell 'art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 1 (nuova for
mulazione) della Commiss ione stessa. 

La Commiss ione, r i levando la m a n c a n z a 
di coper tu ra , si r ime t t e all 'Assemblea sugli 
articoli aggiuntivi Piscitello 1 2 . 0 2 e 1 2 . 0 3 . 

R a c c o m a n d o l 'approvazione del sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commiss ione 
ed espr imo pa re r e favorevole sull 'art icolo 
aggiuntivo Piscitello 1 2 . 0 4 , c o m e modificato 
dal s u b e m e n d a m e n t o della Commiss ione . 

R a c c o m a n d o , infine, l ' approvazione degli 
articoli aggiuntivi 1 2 . 0 5 , 1 2 . 0 6 e 1 2 . 0 7 (nuo
va formulazione) della Commiss ione . 
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MARCO PANNELLA. Questi sono emenda
ment i liberticidi! Sono liberticide, ques te 
stupidaggini. C'è d a vergognarsi! 

PRESIDENTE. Il Governo? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea su tutt i gli emendamen t i , su
bemendamen t i ed articoli aggiuntivi presen
tati all 'articolo 1 2 . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
del subemendamen to 0 . 1 2 . 1 0 . 2 2 della Com
missione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vigneri. Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Desidero solo far pre
sente che questo s u b e m e n d a m e n t o della 
Commissione accoglie in g ran pa r t e il con
tenu to del mio s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 5 ; 
per questa ragione, vo te remo a favore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 2 della Commissione, sul 
quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 5 4 
Votanti 3 3 5 
Astenuti 1 9 
Maggioranza 1 6 8 

H a n n o vota to sì 2 8 7 
Hanno votato no 4 8 

(La Camera approva). 

ADRIANA VIGNERI. Ritiro il mio subemen
damen to 0 . 1 2 . 1 0 . 5 e il s u b e m e n d a m e n t o 
Bargone 0 . 1 2 . 1 0 . 1 7 , di cui sono cofirmata
ria, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Vi
gneri. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 3 della Commiss ione , sul 
quale il Govenro si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 3 7 0 
Votant i 3 5 4 
Astenuti 1 6 
Maggioranza 1 7 8 

H a n n o vota to sì 3 4 4 
H a n n o vota to no 1 0 

(La Camera approva). 

Avverto che i s u b e m e n d a m e n t i Vigneri 
0 . 1 2 . 1 0 . 6 e Lavaggi 0 . 1 2 . 1 0 . 2 sono preclusi 
a seguito della p receden te votazione. 

Pass iamo alla votazione del subemenda
m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 , che è s ta to — 
r icordo — trasferito all 'art icolo 1 2 . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Presidente , c o m e abb iamo 
sos tenuto ieri, cons ider iamo con favore u n 
o rgano centra le pe r l 'unificazione dei criteri 
dei vari collegi locali di garanzia elettorale. 
Ecco i motivi pe r cui il g ruppo del Movimen
to sociale italiano vo te rà a favore del sube
m e n d a m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 . Ci sembra , 
infatti, che esso in t roduca u n e lemento di 
normal izzazione ga ran t endo la par i tà di trat
t a m e n t o dei candidat i grazie alla scelta di 
criteri uniformi e unificanti su tu t to il terri
tor io nazionale pe r l 'applicazione di u n a 
legge generale qual è, appun to , quella al 
nos t ro e same . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Benedet t i . 
Ne h a facoltà. 

GIANFILIPPO BENEDETTI. Presidente, il 
s u b e m e n d a m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 mer i t a 
positivo apprezzamen to . Per tan to , noi di 
r ifondazione comuni s t a vo t e r emo a favore. 
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Esso si inserisce in u n a logica di controllo 
giurisdizionale e di a t tuazione costituziona
le. La n o r m a rappresen ta il necessario com
ple tamento della previsione di u n collegio 
regionale di garanzia elettorale. Se n o n ap
provassimo ques ta proposta , che pens iamo 
possa riscuotere il largo consenso dell'As
semblea, ci t r o v e r e m m o di fronte ad u n a 
previsione muti la ta . È vero che nel nos t ro 
o rd inamento r iemerge di t an to in t an to la 
tentazione, di derivazione anglosassone, del 
verdet to, m a n o n poss iamo d iment icare il 
precet to costituzionale della motivazione. E 
la motivazione cont iene in sé il principio 
del 'ul teriore controllo. D'a l t ra pa r t e la pre
visione di questo e m e n d a m e n t o vale ad evi
ta re le lungaggini di u n p roced imen to ordi
nar io di impugnazione . È pe r ques te ragioni 
fondamental i che noi vo te remo a favore di 
tale subemendamen to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Presidente, anche il g ruppo 
della léga no rd voterà a favore del subemen
d a m e n t o Passigli 0 . 1 1 . 0 3 . 1 , in quan to ritie
ne che u n organo centrale p e r m e t t a u n ' o 
mogenei tà di valutazioni sulle decisioni da 
p rendere . Ribadisco, pe r tan to , il nos t ro voto 
favorevole (Applausi dei deputati del grup
po della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Intervengo, Presidente, 
solo per dichiarare il nos t ro voto favorevole 
su questo s u b e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vigneri. 
Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Sulla quest ione s iamo 
già intervenuti ieri, m a da to l ' intervallo che 
vi è s tato c redo che a lcune considerazioni 
già svolte vadano riproposte. 

Le decisioni del collegio regionale di ga
ranzia elettorale sono provvediment i ammi

nistrativi, nei confronti dei quali esiste, pe r 
regola generale, la tu te la giurisdizionale pre
vista dalla legge generale n . 6 8 9 del 1 9 8 1 . Il 
che vuol dire che le decisioni in quest ione 
sono immed ia t amen te impugnabi l i di fronte 
al giudice. 

Se noi p rendess imo in considerazione la 
possibilità di u n appello in te rno ad u n a 
successiva sede amministrat iva, n o n solo 
a l lungheremmo i t empi di ques to genere di 
decisioni, m a sopra t tu t to c r e e r e m m o d u e 
problemi mol to gravi. P r ima di tu t to occor
re rebbe precisare se con t ro le decisioni del 
collegio regionale di garanzia ci si debba 
rivolgere obbl igator iamente al collegio cen
trale o p p u r e se, a l ternat ivamente , ci si possa 
rivolgere al giudice di p r i m o grado, cioè al 
p re tore , o, a scelta, al collegio nazionale di 
garanzia . Queste previsioni n o n si possono 
lasciare al l ' interprete, devono essere specifi
ca te dal legislatore. 

Il secondo p rob lema mol to grave è che , se 
si accogliesse il s u b e m e n d a m e n t o del collega 
Passigli, con t ro il quale m u o v o solo eccezio
ni di cara t te re tecnico, compe ten t e per le 
quest ioni che sorgerebbero in tu t t a Italia 
sa rebbe esclusivamente il p re to re di Roma. 
Vorrei che l 'Assemblea si rendesse conto 
delle conseguenze deleterie che si provoche
rebbe ro quindi con u n a n o r m a del genere , 
fermo res tando il fatto che il Sena to pot reb
be po r r e r imedio a tale s tor tura . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Passigli. 
Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Presidente, alcune os
servazioni della collega Vigneri sulle sedi 
competen t i sono forse fondate; res ta il fatto 
che la logica del s u b e m e n d a m e n t o è p ropr io 
quella di e l iminare il r icorso pe r la via 
giurisdizionale ordinar ia , che a l lungherebbe 
i t empi — con t r e gradi di giudizio — 
indefini tamente, p e r m e t t e n d o a chi incorre 
in quelle violazioni di comple ta re n o n solo 
u n a legislatura, m a forse d u e . 

Credo invece che il vero valore del sube
m e n d a m e n t o stia nella creazione di u n or
gano che armonizzi i criteri, c o m e veniva 
osservato d a più par t i . Al r iguardo m i pa re 
sufficiente, addir i t tura , p revedere che il ri-
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corso a tale o rgano possa, debba essere 
effettuato en t ro novan ta giorni, anziché cen-
tot tanta . In tal senso, r i tengo o p p o r t u n o 
riformulare il testo del mio subemendamen
to 0 .11.03.1 , a significare che ques ta è sem
plicemente la via pe r a rmonizzare i criteri, 
man tenendo quan to è già ne l l 'o rd inamento 
e che, dunque , n o n p u ò essere el iminato. 

Credo pe rò che in sede di Senato — h a 
ragione la collega Vigneri — si debba preve
dere u n c a m m i n o in sedi giurisdizionali (non 
a caso, il collegio al quale penso è compos to 
in te ramente di magistrat i , con t ra r i amente ai 
collegi regionali di garanzia) diverse d a quel
le della magis t ra tura ordinaria . 

PRESIDENTE. L'onorevole Passigli chie
de d u n q u e di po te r r i formulare il suo sube
m e n d a m e n t o 0.11.03.1 r iducendo il t e rmine 
per la presentazione dei ricorsi d a centot tan-
ta a novanta giorni: anche se n o n spiega 
però cosa succederà nel caso in cui n o n 
intervenga u n a decisione dopo lo spirare del 
te rmine . 

Le do at to, c o m u n q u e , di ques ta riformu
lazione, onorevole Passigli, che ritengo pos
sa essere accolta. 

CARLO TASSI. Ci sono le leggi generali , 
Presidente! 

PRESIDENTE. Passiamo d u n q u e ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sul subemenda
m e n t o Passigli 0 .11 .03 .1 , trasferito all 'arti
colo 12, nel testo r i formulato, sul quale la 
Commissione ed il Governo si r imet tono 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 375 
Votanti 368 
Astenuti 7 
Maggioranza 185 

H a n n o votato sì 306 
H a n n o votato no 62 

(La Camera approva). 

Chiedo al l 'onorevole Vigneri se accolga 
l ' invito a r i t i rare il suo s u b e m e n d a m e n t o 
0 .12.10.18. 

ADRIANA VINGERI. S Ì , s ignor Presidente, 
lo ritiro. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vigneri. 
Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 .12.10.7, acce t ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 360 
Votant i 341 
Astenuti 19 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 297 
H a n n o vota to no 44 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Piscitello 0 .12.10.20, n o n accet ta to 
dalla Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 370 
Votant i 368 
Astenuti 2 
Maggioranza 185 

H a n n o vota to sì 94 
H a n n o vota to no 274 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemenda
m e n t o Vigneri 0 .12.10.8 . 
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ADRIANA VIGNERI. Lo ritiro, signor Presi
dente . 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. Signor 
Presidente, a n o m e del Comita to dei nove, 
faccio mio il s u b e m e n d a m e n t o Vigneri 
0 . 1 2 . 1 0 . 8 , sul quale avevo già in p recedenza 
espresso pare re favorevole. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole rela
tore . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 8 , r i r i rato dai presen
tatori e fatto propr io dal re la tore a n o m e del 
Comitato dei nove, sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 7 1 
Votanti 3 7 0 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì 3 2 3 
H a n n o votato no 4 7 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 9 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Vigneri. Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, colgo l 'occasione offerta 
dal mio s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 1 9 , che 
in t roduce u n a sanzione penale in ques ta 
mater ia , per svolgere a lcune considerazioni 
di cara t tere generale att inenti ai c o m m i dal 
5 al 9 dell 'articolo 1 2 . Quindi, par lo com
plessivamente su tut t i gli e m e n d a m e n t i pre
sentati a tali c o m m i pe r dire che noi dis
sent iamo dalle scelte opera te dalla Commis
sione circa il m e t o d o sanzionator io adot ta to . 
Esse consistono nel m a n t e n e r e l ' intera ma
teria dei compor t amen t i prescri t t i d a ques ta 
legge al di fuori del s is tema penale , quindi 
al di fuori della giurisdizione penale . La 

sanzione, infatti, è p u r a m e n t e pecuniar ia e 
amminis t ra t iva. 

Al fine di evitare che la compe tenza in 
ma te r i a di sanzioni finisse pe r essere del 
prefetto, la Commiss ione h a c rea to u n nuo
vo o rgano indipendente : il collegio regionale 
di garanzia elettorale. Di fronte all 'obiezione 
che le sanzioni amminis t ra t ive sono o pos
sono essere lievi, pe rché finiscono pe r essere 
assorbite in u n s is tema di f inanziamento che 
c iascuno p u ò in qua lche m o d o assicurarsi — 
e quindi possono essere facilmente scaricate 
—, si è fatto r icorso al meccan i smo della 
decadenza pe r i casi p iù gravi. Quindi, san
zioni amminis t ra t ive d a u n lato, decadenza 
dalla car ica pe r i casi p iù gravi, dal l 'a l tro. 

Pur r iconoscendo che nell ' invenzione di 
ques to meccan i smo vi sono anche ragioni 
apprezzabili , p u r r i t enendo che il collegio 
regionale di garanzia elettorale, c o m e forma 
di controllo, possa essere di u n a ce r ta utilità 
e p u r r i t enendo che in futuro — m a , sotto
lineo, in futuro — il Pa r l amen to possa pren
dere in e s a m e anche l ' ipotesi, d a t ra t tars i 
pe rò con legge costi tuzionale, della decaden
za dalla car ica pe r i casi di infrazioni più 
gravi, avanz iamo al s is tema dell 'articolo 1 2 , 
c o m e p ropos to dalla Commiss ione, due o-
biezioni fondamental i . 

Quan to alle sanzioni amminis t ra t ive sosti
tutive di quelle penali , obie t t iamo che esse 
n o n sono, a lmeno pe r le violazioni p iù rile
vanti , lo s t rumen to sanzionator io ada t to . Le 
regole che sono state in t rodot te con ques ta 
legge m i r a n o a tu te lare la t r a spa renza nei 
f inanziamenti e nelle spese dei candidat i , m a 
anche a garant i re , pe r q u a n t o possibile, la 
par i tà dei punt i di pa r t enza e delle chances 
dei candidat i stessi; valori , questi , che vanno 
considerat i c o m e i m m e d i a t a m e n t e attuativi 
della Costi tuzione e valori che, per essere 
attuativi della Costi tuzione, devono essere 
assistiti d a sanzione penale . 

D 'a l t ra par te , è no to che la sanzione am
ministrat iva n o n copre la violazione di 
princìpi e valori fondamental i della convi
venza civile e quelli della formazione della 
rappresen tanza , pe rché si t r a t t a di u n a san
zione che at t iene meglio ai r appor t i t r a 
ci t tadino e pubbl ica amminis t raz ione . Ciò 
n o n esclude che , pe r aspett i minor i , si possa 
in t rodur re — c o m e dicevo p r i m a — u n a 
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sanzione amministrat iva; esclude pe r ò che 
questo t ipo di sanzione venga utilizzato, 
come si fa con il p rovvedimento al nos t ro 
esame, c o m e n o r m a . Si darebbe , oltre tu t to , 
l ' impressione di voler impedire in ques ta 
mater ia ai giudici — alla giurisdizione alla 
quale si r iconnet tono p u r s empre le garanzie 
mass ime del nos t ro o rd inamen to — di met
tere il naso nei compor t amen t i del personale 
politico, quan to m e n o pe r quan to at t iene alle 
campagne elettorali. Non r i teniamo, inoltre, 
che per i reati comun i del codice penale , cioè 
la corruzione e il falso, ci si possano es imere 
dall 'assistere con sanzione penale le regole 
che u n a dettagliata cu ra ci h a fatto introdur
re nella p r ima pa r t e di ques ta legge, pe rché 
esse tu te lano interessi fondamental i delle 
convivenza civile e politica. 

Quan to alla decadenza , che nel meccani
smo della legge è sostitutiva della sanzione 
penale, essa presenta numeros i problemi 
che, allo stato at tuale, r i t en iamo insuperabi
li: problemi nel r appor to t r a l ' acce r tamento 
compiu to dal collegio regionale di garanzia e 
il successivo esame da pa r t e della Camera , 
per la stessa sua ammissibilità costituziona
le, alla luce dell 'articolo 66, pe r il rischio di 
u n a gestione politica, c o m e quella che è 
s tata fatta pe r t an to t e m p o at t raverso la 
Giunta per le autorizzazioni a p rocedere . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di pres tare a t tenzione e di consent i re agli 
orator i di par lare . Tra l 'al tro, s t iamo affron
t ando questioni di g rande impor tanza e de
licatezza! 

Prosegua pure , onorevole Vigneri. 

ADRIANA VIGNERI. Infine, vorrei richia
m a r e l 'a t tenzione sul l ' incongruenza che si 
de terminerebbe al l ' interno del l 'ordinamen
to , con conseguent i possibili ulteriori inco
stituzionalità. Penso, pe r esempio, all 'irra
gionevole dispari tà di t r a t t amen to che si 
avrebbe pe r le conseguenze at t inenti ad 
alcuni reat i rispetto agli illeciti previsti d a 
questa legge; m i riferisco in par t icolare al 
voto di scambio, che ce r t amen te inquina le 
campagne elettorali, al quale n o n consegui
rebbe la decadenza, che invece conseguireb
be ad illeciti che possono essere di m ino r 
peso. 

In sostanza, il p rob l ema esiste, m a è p iù 
vasto e complesso di quello che p u ò essere 
affrontato con la legge che s t iamo esaminan
d o e probabi lmente , a lmeno in par te , deve 
essere affrontato con n o r m e costituzionali . 
Se è vero , c o m e noi c red iamo, che la s t rada 
della decadenza deve essere abbandona ta , si 
t o r n a giocoforza nell 'alveo della sanzione 
penale . 

Vorrei poi chiar i re c h e il t e m a che abbia
m o di fronte n o n è u n a polemica con il 
passa to . Lungi d a noi difendere le pess ime 
n o r m e penali a t tua lmente vigenti in ques ta 
ma te r i a nel nos t ro o rd inamen to , m a il t e m a 
che abb iamo di fronte è la disciplina del 
futuro. Si discute di u n s is tema nuovo di 
regole, che noi r i t en iamo mol to impor tant i , 
m a anche di sanzioni. Il discr imine che si è 
rivelato in ques ta pa r t e centra le dell 'art icolo 
12 è t r a chi pensa che tu t to si possa risolvere 
con sanzioni amminis t ra t ive pecuniar ie e 
con u n a decadenza pol i t icamente gestita — 
pe rché il r ischio di u n a gest ione politica è 
forte — e chi ritiene, invece, che la sanzione 
penale , a lmeno pe r le fattispecie più gravi, 
sia quella per t inente al t ipo di interessi lesi. 

Voglio conc ludere sot to l ineando che lo 
s ta to degli e m e n d a m e n t i su ques to p u n t o 
risente del fatto che n o n abb iamo po tu to 
lavorare rego la rmente in Commiss ione su 
ques to t e m a , n o n pe r nos t r a responsabil i tà 
(voglio dichiarar lo ufficialmente pe rché resti 
agli atti): abb i amo dovu to lavorare in Comi
t a to dei nove con testi che venivano conti
n u a m e n t e cambiat i . Di ciò c redo che la 
le t tura degli e m e n d a m e n t i all 'art icolo 12 dia 
u n a ch ia ra prova . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, in
te rvengo sol tanto pe r d ichiarare il vo to fa
vorevole dei deputa t i del g ruppo del MSI-
des t ra nazionale sul s u b e m e n d a m e n t o Vi
gneri 0 .12.10.19. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 
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FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te, l ' intervento della collega Vigneri h a pos to 
in evidenza il cara t te re discr iminante della 
votazione su questo s u b e m e n d a m e n t o . 

Devo dire che , con grande r a m m a r i c o , 
dissento dall 'opinione espressa dalla collega 
Vigneri. Confermo invece il fatto che s iamo 
in presenza di u n disegno di legge che , nel 
suo insieme, rappresen ta u n a svolta radicale 
nel m o d o con il quale il Par lamento italiano 
affronta, per la p r ima volta ( come h a n n o 
fatto i par lament i br i tannico, francese e 
spagnolo, negli ult imi tempi) , la quest ione 
della par i condizione dei candidat i al Parla
m e n t o nazionale, imponendo u n te t to di 
spesa e disciplinando i limiti dei finanzia
ment i leciti. In tal caso, m i augu ro che la 
Camera dei deputa t i (come h a n n o già fatto 
— lo r ipeto — la c a m e r a dei Comuni , il 
pa r l amento francese e la Corte spagnola) 
voglia imboccare la s t rada, n o n della depe
nalizzazione, m a della n o n previsione di 
sanzioni penali specifiche ed aggiuntive pe r 
la c a m p a g n a elettorale, r ispet to alle sanzioni 
penali già previste ed irrogabili, qua lora nel 
corso della c a m p a g n a elettorale si c o m m e t t a 
u n o dei t re reati possibili, i quali r es tano tali 
a tut t i gli effetti. Mi riferisco a finanziamenti 
che nascono illeciti nei confronti dei candi
dati — ad esempio, il falso in bilancio —; 
alla falsa dichiarazione d a pa r t e dei candi
dati , che configura il r ea to di falso in scrit
t u r a privata; ed alla corruz ione elettorale. 
Questi t re reati , i quali r appresen tano i mod i 
con cui si viola la par i condizione dei candi
dati , res tano pena lmente perseguibili e — lo 
r ipeto — sono reat i a tut t i gli effetti. La 
giurisdizione penale p u ò quindi p rocedere 
senza l ' interferenza di a lcuna al tra autor i tà . 

La grande novità della nos t ra p ropos ta 
— quella sulla quale la Commiss ione si è 
a t testata — è di prevedere , pe r la p r i m a 
volta ne l l 'o rd inamento italiano, u n a sanzio
ne che si ritiene sia in g rado di spaventare 
ser iamente coloro i quali in tendessero con
seguire il m a n d a t o elettorale violando i limiti 
massimi di finanziamenti pera l t ro leciti; os
sia la decadenza! 

Allora, la decisione che dobb iamo assu
m e r e vo tando il s u b e m e n d a m e n t o della col
lega Vigneri — rispetto al quale dichiaro il 
voto contrar io del g ruppo della DC — è se 

dobb iamo r i tenere la c a m p a g n a elettorale 
criminale in sé, tale cioè d a compor t a r e 
l ' i r rogazione di u n a sanzione penale specifi
ca, o se dobb iamo ritenere la c a m p a g n a 
elettorale potenzia lmente ogget to di reat i già 
previsti, m a in sé t enden te alla elezione di 
deputa t i e senatori , s icché la sanzione è la 
decadenza dal seggio. Ques ta soluzione ne
gli o rd inament i europei con temporane i s ta 
d iventando la regola. Auspico che la C a m e r a 
dei deputa t i si col locherà su tale linea, che 
n o n si basa , r ipeto, su a lcuna depenalizza
zione, bensì sulla n o n ul ter iore criminalizza
zione della vita politica. 

Per quest i motivi r ibadisco — con r a m m a 
rico — il vo to cont rar io dei deputa t i del 
g ruppo della DC sul s u b e m e n d a m e n t o Vi
gneri 0 .12.10.19. Ci e sp r imeremo in tal sen
so n o n pe r il suo con tenu to , m a pe r il fatto 
che su ques to p u n t o di discrimine n o n sia 
s ta to possibile raggiungere un ' in t e sa p iù am
pia. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 .12.10.19, n o n accet ta to 
dalla Commiss ione e sul quale il Governo si 
rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 373 
Votant i 353 
Astenuti 20 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 89 
H a n n o vota to no 264 

(La Camera respinge). 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian te p roced imen to elet tronico, 
sul s u b e m e n d a m e n t o 0.12.10.25 della Com
missione, sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 8 8 
Votanti 3 8 4 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 9 3 

H a n n o vota to sì 3 3 2 
H a n n o vota to no 5 2 

(La Camera approva). 

Dichiaro preclusi i subemendamen t i Pas
sigli 0 . 1 2 . 1 0 . 3 , Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 9 e Passigli 
0 . 1 2 . 1 0 . 4 . 

Onorevole Passigli, in tende m a n t e n e r e il 
suo s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 1 , dopo l'in
vito del re latore a ritirarlo? 

STEFANO PASSIGLI. Ritiro il mio sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 1 , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Passi
gli. 

Onorevole Vigneri, in tende m a n t e n e r e il 
suo subemendamen to 0 . 1 2 . 1 0 . 1 0 , dopo l'in
vito del relatore a ritirarlo? 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, ri
t i ro i miei subemendamen t i 0 . 1 2 . 1 0 . 1 0 e 
0 . 1 2 . 1 0 . 1 1 . Man tengo invece il mio sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 1 2 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Vi
gneri. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 2 , n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 3 7 7 
Votanti 3 6 0 
Astenuti 1 7 
Maggioranza 1 8 1 

H a n n o votato sì 9 0 
H a n n o votato no 2 7 0 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 3 , n o n accet ta to 
dalla Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 8 2 
Votant i 3 7 8 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 9 0 

H a n n o vota to sì 1 0 6 
H a n n o vota to no 2 7 2 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 4 della Commiss ione, sul 
quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 8 2 
Votant i 3 7 1 
Astenuti 1 1 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì 3 2 1 
H a n n o vota to no 5 0 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 4 , n o n accet ta to 
dalla Commiss ione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 3 8 3 
Votant i 3 7 9 
Astenuti 4 
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Maggioranza 1 9 0 
H a n n o votato sì 1 0 5 
H a n n o vota to no 2 7 4 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 1 0 . 2 6 della Commissione, sul 
quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 8 7 
Votanti 3 7 1 
Astenuti 1 6 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì 3 6 2 
H a n n o vota to no 9 

(La Camera approva). 

Prendo at to che i presenta tor i del sube
m e n d a m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 5 lo r i t i rano. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda
m e n t o Vigneri 0 . 1 2 . 1 0 . 1 6 , accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 8 6 
Votanti 3 8 3 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 9 2 

H a n n o vota to sì 3 2 0 
H a n n o vota to no 6 3 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o Vito 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, noi vote
r e m o a favore di ques to s u b e m e n d a m e n t o . 

Di pe r sé si t r a t t a di u n a p r o p o s t a pleo
nast ica , p e r c h é il m a n c a t o r i ch i amo n o n 
c o m p o r t e r e b b e c e r t a m e n t e l ' abrogaz ione 
di u n a specifica n o r m a di sanz ione penale 
in r a p p o r t o alle violazioni della legge sul 
f inanz iamento pubbl ico dei par t i t i ; m a è 
b e n e c h e la n o r m a sia c h i a r a m e n t e indica
ta . Ecco p e r c h é il g r u p p o del M o v i m e n t o 
sociale vo t e rà a favore: il s u b e m e n d a m e n t o 
Vito 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 r i c h i a m a la validità dell 'ar
t icolo 7 della legge n . 1 9 5 del 1 9 7 4 e 
del l 'a r t icolo 4 della legge n . 6 5 9 del 1 9 8 1 
a n c h e p e r il fu turo e p e r n o r m e c o n t e n u t e 
nel p rovved imen to in e s a m e . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te , mi r a m m a r i c o pe r il favore c h e il collega 
Tassi h a espresso su ques to s u b e m e n d a m e n 
to , pe r ché esso t ende rebbe a far rivivere 
n o r m e della legge n. 6 5 9 del 1 9 8 1 che sono 
state già ogget to di u n a depenalizzazione: 
n o n si t r a t t a cioè di m a n t e n e r e in vita le 
n o r m e esistenti, e c h e anche nel caso di 
ques ta legge res tano in vigore, m a di far 
rivivere n o r m e già abrogate . Ecco pe rché 
noi vo t e r emo con t ro il s u b e m e n d a m e n t o 
Vito 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sul subemenda
m e n t o Vito 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si rimet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 3 7 6 
Votant i 3 2 8 
Astenuti 4 8 
Maggioranza 1 6 5 

H a n n o vota to sì 2 5 
H a n n o vota to no 3 0 3 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to 12.10 della Commissione, in t e ramente 
sostitutivo dell 'articolo 12, nel testo modifi
cato dai subemendamen t i approvat i , sul 
quale il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 384 
Votanti 370 
Astenuti 14 
Maggioranza 186 

H a n n o vota to sì 275 
H a n n o votato no 95 

(La Camera approva). 

Dichiaro così assorbiti gli e m e n d a m e n t i 
Maroni 12.1, Bargone 12.7, Boato 12.2, 
Bargone 12.8, Vito 12.3, Bargone 12.9, Dia
n a 12.6, Piscitello 12.4, Patr ia 12.5, Vito 
12.11. 

Onorevole Passigli, man t i ene il suo sube
m e n d a m e n t o 0.12.01.4? 

STEFANO PASSIGLI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, mediante p roced imen to elet tronico, 
sul subemendamen to Passigli 0.12.01.4, n o n 
accet ta to dalla Commissione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 387 
Votanti 347 
Astenuti 40 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 38 
Hanno vota to no 309 

(La Camera respinge). 

OnQrevole Vito, man t i ene il suo subemen
damen to 0.12.01.2? 

ELIO VITO. Sì, signor Presidente, lo man
tengo . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian te p roced imen to elet tronico, 
sul s u b e m e n d a m e n t o Vito 0.12.01.2, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 377 
Votant i 337 
Astenuti 40 
Maggioranza 169 

H a n n o vota to sì 34 
H a n n o vota to no 303 

(La Camera respinge). 

Onorevole Vito, man t i ene il suo subemen
d a m e n t o 0.12.01.3? 

ELIO VITO. Sì, signor Presidente . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian te p roced imen to elet tronico, 
sul s u b e m e n d a m e n t o Vito 0 .12.01.3 , n o n 
acce t ta to dalla Commiss ione e sul quale il 
Governo si rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 380 
Votant i 343 
Astenuti 37 
Maggioranza 172 

H a n n o vo ta to sì 35 
H a n n o vota to no 308 

(La Camera respinge). 

Onorevole Passigli, man t i ene il suo sube
m e n d a m e n t o 0.12.01.5? 

STEFANO PASSIGLI. Lo ritiro, signor Pre
sidente. 
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PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Passi
gli. 

Onorevole Vito, man t i ene il suo subemen
d a m e n t o 0.12.01.1? 

E u o VITO. Lo man tengo , Presidente. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, median te p roced imen to elet tronico, 
sul s u b e m e n d a m e n t o Vito 0 .12 .01 .1 , n o n 
accet ta to dalla Commiss ione e sul quale il 
Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 384 
Votanti 378 
Astenuti 6 
Maggioranza 190 

H a n n o vota to sì 21 
H a n n o vota to no 357 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo 12.01 (nuova formulazione) della 
Commissione, sul quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 386 
Votanti 377 
Astenuti 9 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì 284 
H a n n o vota to no 93 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo Piscitello 12.02. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Piscitello. Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. I m m a g i n o che la 
Commiss ione bilancio n o n abbia espresso il 
pa re re sugli articoli aggiuntivi che ci accin
g iamo ad esaminare pe rché è s ta ta verificata 
l ' insussistenza del p rob lema, nel senso che 
essi n o n p o n g o n o in a lcun m o d o problemi di 
cope r tu ra finanziaria. 

S t iamo infatti pe r occuparc i dei miei arti
coli aggiuntivi 12.02, 12.03 e 12.04, che 
p rospe t t ano u n a quest ione sostanziale pe r le 
c a m p a g n e elettorali ed anche pe r la vita 
degli stessi part i t i e moviment i . Si t ra t ta di 
servizi alla democraz ia ; di garant i re cioè ai 
parti t i , ai moviment i e, sper iamo, in futuro 
anche alle associazioni u n a serie di servizi 
n o n economicamen te quantificabili, m a che 
consen tano l'agibilità politica e comunicat i 
va ne l l ' ambi to di u n a città, di u n a regione o 
del l ' intero paese . 

Servizi alla democraz ia , quindi , e n o n 
soldi ai parti t i , che possono essere spesi n o n 
d i re t t amente pe r la p r o p a g a n d a politica e 
pe r comun ica re con la gente . 

Il mio art icolo aggiuntivo 12.02 p ropone 
che ogni candida to in u n collegio uninomi
nale e c iascuna lista di candidat i in u n a 
circoscrizione abbiano diri t to ad usufruire di 
u n a tariffa postale agevolata di lire 70 pe r 
inviare mater ia le elettorale, pe r u n n u m e r o 
mass imo di copie par i al totale degli elettori 
iscritti nel collegio pe r i singoli candidat i o 
nella circoscrizione pe r le liste. È ch ia ro che 
ciò consente ad ogni cand ida to di spiegare il 
p ropr io p r o g r a m m a ad ogni singolo elettore 
ad u n prezzo asso lu tamente accessibile. 

Il mio articolo aggiuntivo 12.03 prospet ta 
la r iduzione del l 'a l iquota pe r il mater iale 
elettorale d u r a n t e il pe r iodo delle elezioni, 
passando al 4 pe r cen to dal 19 pe r cen to 
a t tuale , pe r i part i t i e i moviment i . 

Il m io art icolo aggiuntivo 12.04 p r o p o n e 
che i c o m u n i s iano tenut i a me t t e r e gratui
t a m e n t e a disposizione dei part i t i e dei mo
vimenti present i nella compet iz ione elettora
le in mi su ra eguale pe r tutt i , i locali di loro 
propr ie tà già predisposti pe r conferenze e 
dibattiti . 

È evidente che gli articoli aggiuntivi pre
sentat i dal nos t ro g ruppo v a n n o in direzione 
di u n a totale r i forma del s i s tema di finanzia
m e n t o pubbl ico dei part i t i (r iforma che , a 
ques to pun to , dovrà essere realizzata dal 
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pross imo Par lamento) , la quale assicuri ser
vizi alla democraz ia e n o n soldi al s is tema 
dei partit i . Chiediamo pe rò anche u n a ridu
zione sostanziale del cont r ibuto concesso ai 
partit i che cer to il p rovvedimento in e same 
n o n effettua. 

Gli articoli aggiuntivi d a noi presenta t i 
hanno , in qualche m o d o , u n a valenza sim
bolica: indicano la direzione nella quale pro
cedere per el iminare le s tor ture del finanzia
m e n t o pubblico «a pioggia» e garant i re 
invece u n a serie di servizi che , c o m e dicevo 
pr ima, non siano utilizzati solo d a parti t i e 
movimenti , né solo pe r la c a m p a g n a eletto
rale, m a anche d a tu t to il diffuso associazio
n ismo sociale del nos t ro paese e n o n solo 
l imita tamente al per iodo elettorale (Applau
si dei deputati del gruppo del movimento 
per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. I deputa t i del g ruppo 
del Movimento sociale italiano vo te ranno a 
favore degli articoli aggiuntivi Piscitello 
1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 , che giudicano signifi
cativi ed important i , sopra t tu t to se si t iene 
conto che con le nuove leggi elettorali, la 
competizione si gioverà in m o d o consistente 
dell'invio di mater ia le postale agli elettori, 
del contat to diret to t r a quest i ult imi ed il 
candidato. 

Riteniamo per tan to che le p ropos te con
tenu te negli articoli aggiuntivi Piscitello 
1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 (relative, in part icolare, 
a l l ' abbassamento dal 1 9 al 4 pe r cen to del
l 'al iquota IVA e a l l ' abbonamento postale) 
debbano essere accolte. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Palmella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, c redo che le p ropos te for
mula te negli articoli aggiuntivi Piscitello 
1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 s iano assolu tamente 
assennate, e direi quasi di ordinar ia ammi
nistrazione; n o n c o m p r e n d o quindi l 'atteg
giamento della Commissione, così c o m e n o n 

l 'ho compreso in molt i altri casi. Ascoltere
m o ancora , fino alla fine, ciò che si r i t iene 
debba essere fatto. . .! 

Mi p e r m e t t o pe r ò — n o n c o m e riserva a 
q u a n t o ci h a de t to e p ropos to l 'onorevole 
Piscitello, m a c o m e tentat ivo d a fare p r i m a 
delle dichiarazioni di vo to finali — di richia
m a r e l 'a t tenzione dell 'Assemblea sul proces
so di putrefazione quali tat iva di t u t t a la 
nos t ra opera . Adesso, pe r esempio , ci s t iamo 
confrontando su u n a p ropos t a dei colleghi 
della Rete giusta, m a del tu t to astrat ta , 
teor ica. S t iamo d iscu tendo se cert i servizi 
d e b b a n o essere ... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go! 

MARCO PANNELLA. Consta to il passaggio 
del collega Casini nei banch i socialisti! 

PRESIDENTE. Onorevole La Ganga! O-
norevoli colleghi, p rende te pos to nei vostri 
banchi ! 

MARCO PANNELLA. Benvenuto! 

PRESIDENTE. Onorevole La Ganga! 
Rich iamo i colleghi di cui scorgo il viso; 

n o n m i è possibile farlo pe r coloro che 
vol tano le spalle alla Presidenza! 

Onorevole Palmella, la p rego di prose
guire . 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, è 
del t u t to no rma le che Casini, La Ganga e gli 
altri si occupino di al tro, cioè di nulla, 
con t ro se stessi! 

Stavo d icendo che , nella p iù assoluta di
s trazione dell 'Assemblea, con le n o r m e che 
s t iamo approvando , s t iamo ass icurando la 
comple ta al ienazione del l 'unica funzione co
sti tuzionale dei part i t i . Con ques te n o r m e — 
così c o m e con quelle con tenu te nelle leggi 
sui consigli comuna l i e provinciali — s t iamo 
cioè r if iutando di s ta tuire , ad esempio , in u n 
ambi to mani fes tamente giusto, m a senza 
che a lcuno di noi faccia u n a considerazione 
in mer i to alla totale as t ra t tezza del proble
m a , pe r ché in Italia il servizio postale n o n 
funziona. 
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Da u n a pa r t e si r inuncia quindi anche ad 
u n min imo di ragionevolezza e di sennatez-
za, dall 'al tra pa r t e s iamo pe rò to ta lmente 
schizofrenici, pe rché o rma i la putrefazione 
delle s t ru t ture pubbl iche e dei servizi è tale 
che q u a n d ' a n c h e decidessimo di interveni
re , p ra t i camente n o n d e c i d e r e m m o alcun
ché . In Italia la cor r i spondenza n o n si man
da, sopra t tu t to quella politica, pe rché è 
mol to spesso sot toposta, di fatto, al control
lo mafioso di ques to o quel nuc leo sindacale 
locale, che inoltra quello che gli pa re , a pa r t e 
che si t roverà s empre un ' a l t r a diversa cosca 
mafiosa post-telegrafonica che vanificherà il 
lavoro. 

Vote remo quindi a favore dell 'art icolo 
aggiuntivo m a fin d a adesso, se p u ò valere, 
vorrei dire che ques ta legge, c o m e la prece
dente , n o n dovrebbe essere controf i rmata 
dal Presidente della Repubblica, pe rché 
quella che consent i te è i m a realizzazione 
assolutamente e formalmente liberticida. 
Voi volete cont inuare a chiedere che nel 
ghet to dei telegiornali vi sia la p resenza di 
tutt i , e n o n c 'è di nessuno, t r anne dei par te
cipanti alla mafia di po tere , alle varie mafie 
politiche di potere , radiofoniche e televisive. 
Dall 'altra par te , s tate r e n d e n d o impossibile, 
con tali n o r m e , lo svolgimento delle campa
gne elettorali dei partit i , pe r ché q u a n d o dite 
— confermate ed es tendete anche alle euro
pee — che esponent i politici n o n possono 
p rendere la parola, du ran t e le c a m p a g n e 
elettorali, in a lcun conteni tore se n o n in 
quello delle televisioni di regime, avete abo
lito i partiti , avete abolito la funzione costi
tuzionale, l 'unica funzione n o n cr iminale dei 
vostri partiti! L 'unica funzione n o n crimina
le, c r iminogena e cr iminosa dei parti t i in 
questo decennio e in ques to m o m e n t o — 
quella, cioè, di concor re re alla formazione 
delle volontà popolar i nei m o m e n t i a ciò 
delegati — l 'avete abolita, anche pe r le 
elezioni europee! 

È u n Par lamento che è mor to ! N o n so se 
debba essere sciolto, m a dalla legge Matta-
rella in poi ques to è d ivenuto e s ta diventan
do il peggiore dei Par lament i degli ult imi 
vent ' anni . Mi avete c redu to q u a n d o dicevo 
che e ra il migliore, m a q u a n d o oggi, dinanzi 
a concret i atti legislativi, vi chiedo e vado 
mend icando , a Bianco e a tutt i , u n min imo 

di a t tenzione, ques ta n o n la date! E nella 
sciatteria suicida e nella putrefazione che ci 
contraddis t ingue a n d i a m o a votare , perfino 
d icendo «no» a petizioni di principio che 
sono incontrastabil i , c o m e ques ta che vote
r e m o adesso (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Brunet t i . 
Ne h a facoltà. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, i 
deputa t i del g ruppo di r i fondazione comuni
s ta vo te ranno a favore dell 'art icolo aggiun
tivo Piscitello 1 2 . 0 2 e p r e a n n u n c i a n o voto 
favorevole anche sugli articoli aggiuntivi Pi
scitello 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 . Essi riguardano setto
ri diversi, m a p o n g o n o u n g rande prob lema: 
quello del sostegno alle organizzazioni col
lettive dei part i t i e delle associazioni, at tra
verso l 'uso delle s t ru t tu re . È u n a ques t ione 
impor t an te sulla quale c e r t a m e n t e discute
r e m o ancora , m a da to che i t r e articoli 
aggiuntivi affrontano già in qua lche m o d o il 
p rob l ema — emblema t i camen te e sintetica
m e n t e , se vogl iamo —, vo t e r emo a favore di 
essi. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, deside
r o p reannunc ia re , con u n ' u n i c a dichiarazio
ne , il vo to favorevole dei depu ta t i del g ruppo 
dei verdi sugli articoli aggiuntivi Piscitello 
1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Dosi. Ne 
h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, i deputa t i 
del g ruppo della lega n o r d vo te ranno con t ro 
gli articoli aggiuntivi Piscitello 1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 
e 1 2 . 0 4 , in quan to , p u r essendo giusto il 
pr incipio in essi con tenu to , si a r r iverebbe di 
fatto ad a u m e n t a r e il te t to della s o m m a che 
ogni candida to e ogni m o v i m e n t o p u ò spen
dere . Dato che s iamo favorevoli a ridurre al 
m in imo tale te t to , vo t e r emo conseguente
m e n t e con t ro i suddet t i articoli aggiuntivi. 



Atti Parlamentari — 2 0 3 4 7 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I 1 NOVEMBRE 1 9 9 3 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Salvatore 
Grillo. Ne h a facoltà. 

SALVATORE GRILLO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, dichiaro voto favorevole 
sugli articoli aggiuntivi Piscitello 1 2 . 0 2 , 
1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 , m a vorrei u n ch ia r imento sul 
plafond complessivo di spesa. Anche se vi 
fosse u n a riduzione a 7 0 lire della tariffa 
postale, vi sono collegi proporzional i che 
superano abbondan temen te il milione di e-
lettori. Vorrei sapere se ciò si riflette sul 
plafond previsto per le spese dei candidati ; 
diversamente, la si tuazione sarebbe assurda. 
Con riferimento al plafond di spesa, abbia
m o la dimostrazione che il candida to , p u r 
con le tariffe min ime previste, n o n po t r à 
rivolgersi al p ropr io collegio elettorale. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Ricordo che la Commissione si r imet te 

all 'Assemblea per quan to at t iene ai profili di 
coper tura . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo Piscitello 1 2 . 0 2 , sul quale la Com
missione e il Governo si r ime t tono all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 1 
Votanti 3 6 8 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 8 5 

H a n n o vota to sì 3 2 7 
H a n n o vota to no 4 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo ag
giuntivo Piscitello 1 2 . 0 3 , sul quale la Com
missione e il Governo si r ime t tono all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 3 7 1 
Votant i 3 6 8 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 8 5 

H a n n o vota to sì 3 2 3 
H a n n o vota to no 4 5 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
del s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Com
missione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Piscitello. Ne h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, 
con il m io art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 4 si pro
p o n e che i c o m u n i m e t t a n o g ra tu i t amente a 
disposizione di tu t t i i part i t i e i moviment i 
present i nella compet iz ione elettorale le pro
pr ie sedi già predisposte pe r lo svolgimento 
di conferenze e dibattiti . Con il subemenda
m e n t o in e same la Commiss ione p ropone , 
invece, di e l iminare le parole «gra tu i tamente 
a disposizione», sost i tuendole con le parole 
«a disposizione in base alle p ropr ie n o r m e 
regolamentar i» . 

Mi s e m b r a mol to serio c h e le sedi dei 
c o m u n i s iano messe a disposizione in base 
alle n o r m e regolamentar i , m a n o n ritengo 
giusto che ciò n o n avvenga g ra tu i t amente . 
Vorrei invitare i colleghi a riflettere sul fatto 
che a n c h e alla C a m e r a le sedi sono utilizza
bili secondo le n o r m e regolamenta r i in terne , 
m a a p a g a m e n t o . Chiedo alla Commiss ione 
di acce t ta re che l 'utilizzo delle sedi dei co
m u n i avvenga gra tu i tamente , p u r sulla base 
dei regolament i interni . Si t r a t t e rebbe quin
di di in t rodur re u n a lieve modifica, che , 
m a n t e n e n d o la paro la «gratui tamente», ten
ga con to della serissima osservazione mossa 
dalla Commiss ione al m io art icolo aggiunti
vo 1 2 . 0 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole D'Onofrio. 
Ne h a facoltà. 
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FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te, abb iamo apprezza to mol to l 'iniziativa dei 
colleghi Piscitello e Novelli, m a r i ten iamo 
che il Par lamento n o n possa po r re a car ico 
dei comun i l 'obbligo di fornire gra tu i tamen
te beni comunal i a parti t i e moviment i . 
Per tanto , r imet tendoci ai regolament i co
munal i , faremo in m o d o che , c o m u n e pe r 
comune , si decida nel m o d o migliore. Vi 
sono probabi lmente ta lune spese che n o n 
possono n o n essere a car ico di chi si avvale 
di u n cer to servizio; m a esiste u n principio 
generale che impedisce al Par lamento di 
stabilire la gratui tà dei servizi comunal i . 

Per questo mot ivo condividiamo il sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commiss ione 
e la sostanza politica dell 'art icolo aggiuntivo 
Piscitello 1 2 . 0 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bassanini. 
Ne h a facoltà. 

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente, 
l 'articolo aggiuntivo Piscitello 1 2 . 0 4 h a u n 
senso propr io pe rché prevede la messa a 
disposizione di u n servizio che n o n compor
ta d a par te dei soggetti politici (partiti e 
movimenti) u n costo. Del res to , prevede che 
si t rat t i di locali già predisposti pe r conferen
ze e dibattiti. Certo, p u ò esservi pe r i c o m u n i 
u n onere , per altro mol to l imitato, vale a 
dire quello della pulizia dei locali dopo le 
manifestazioni. Si t ra t ta tu t tavia di u n one re 
che mi pa re rientri t r a le funzioni ed i 
compit i p ropr i delle istituzioni locali pe r il 
sostegno dell 'attività democra t ica . Ritengo 
quindi che sia giusto, c o m e p ropone la Com
missione, prevedere che pe r regolare il par i 
accesso d a pa r t e di tut t i i soggetti a ques te 
s t ru t ture vi siano n o r m e regolamentar i , che 
p revedano criteri di ro tazione e distribuzio
ne degli spazi, m a che vada al t e m p o stesso 
m a n t e n u t o il principio della gratui tà . 

Ricordo, del res to — e sottolineo la neces
sità di p rendere u n impegno a tale proposi to 
—, che u n a disposizione del genere è s ta ta 
p ropos ta per mol te legislature e costituisce 
tu t to ra u n a delle disposizioni fondamental i 
di u n a propos ta di legge recan te misure di 
sostegno aU'associazionismo ed alle attività 
democra t iche . Nella p ropos ta di legge vota

t a in Commiss ione e in l inea di principio in 
Assemblea si es tendeva tale n o r m a n o n solo 
ai part i t i e ai moviment i che p resen tano liste 
e candida ture , m a a n c h e a tu t t e le associa
zioni senza scopo di lucro . Approfitto di 
ques ta occasione pe r dire che d o v r e m m o 
assumerc i l ' impegno, pe r il p ross imo Parla
m e n t o , di es tendere disposizioni del genere 
a tu t t e le associazioni e moviment i senza 
scopo di lucro e n o n solo a quelle che 
p resen tano cand ida tu re e liste nelle elezioni. 

Credo che lo spirito dell 'art icolo aggiunti
vo del collega Pisitello sia analogo e n o n 
aggiungo quindi nul la di più. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nania . Ne 
h a facoltà. 

DOMENICO NANIA. Vo te remo a favore del
l 'art icolo aggiuntivo Piscitello 1 2 . 0 4 . Condi
vidiamo infatti la sua formulazione e n o n 
s iamo favorevoli al r i fer imento ai regola
men t i locali con t enu to nel s u b e m e n d a m e n t o 
0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commiss ione , sul quale di
ch ia r i amo voto cont ra r io . D 'a l t ronde, se tali 
regolament i sono secundum legem è ovvio 
che n o n servano ad al tro che ad estr insecare 
u n diri t to riconosciuto in linea di principio; il 
riferimento con tenu to nel s u b e m e n d a m e n t o 
della Commiss ione p u ò solo por ta rc i a quel
le forme di r ego lamento restrit t ive ed arbi
t rar ie che abb iamo conosciuto in t an te altre 
occasioni nel passa to . Ribadisco pe r t an to il 
nos t ro pa re re favorevole all 'art icolo aggiun
tivo Piscitello 1 2 . 0 4 , m a nella sua formula
zione n o n subemenda ta . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Si t r a t t a di u n a mate r i a 
a p p a r e n t e m e n t e p o c o impor tan te m a che è 
invece delicatissima. Sono d ' acco rdo con i 
colleghi Bassanini e Nania sul fatto che 
sarebbe o p p o r t u n o votare con t ro il sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commiss ione 
e m a n t e n e r e così c o m e è formula to l 'artico
lo aggiuntivo Piscitello 1 2 . 0 4 . A maggior 
ragione in u n a logica di gest ione maggiori
tar ia dei comuni , l 'utilizzo di tariffe mol to 
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elevate per la messa a disposizione delle 
sale diviene immed ia t amen te il m o d o pe r 
aggirare quella n o r m a sulla quale, m i pa re , 
s iamo tut t i d ' accordo . Ciò sta già accadendo 
in molti comuni , dove le tariffe pe r le sale 
sono ta lmente alte che p u r essendo, in teo
ria, a disposizione di tu t te le forze politiche, 
a t tuano, di fatto, u n a discriminazione pe
santissima. 

A seguito delle considerazioni svolte, invi
to quindi il re latore a r i t irare il subemenda
m e n t o della Commissione; in caso cont rar io 
vo te remo contro , ausp icando che l 'Assem
blea lo respinga.- Riterrei c o m u n q u e preferi
bile ed oppor tuno che il re la tore accedesse 
all'invito da m e rivoltogli. 

PRESIDENTE. Onorevole D'Andrea, in
tende aggiungere qualcosa? 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. Sulla 
base del dibatt i to svoltosi, in tendo riformu
lare il s u b e m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della 
Commissione, nel senso di aggiungervi, in 
fine, le parole: «e senza oneri per i c o m u n i 
stessi». 

DOMENICO NANIA. Senza oneri per i co
m u n i o per i candidati?! 

PRESIDENTE. Il re la tore in tende dire che 
i comuni possono richiedere il r imborso 
delle spese, m a n o n applicare u n a tariffa 
part icolare. 

Il pa re re del Governo res ta immuta to , in 
relazione alla nuova formulazione del sube
m e n d a m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commissione? 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo conferma 
che si rimette all 'Assemblea, signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 2 . 0 4 . 1 della Commissione, nel te
sto riformulato, sul quale il Governo si ri
met te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 0 
Votant i 3 6 9 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 8 5 

H a n n o vota to sì 2 0 8 
H a n n o vota to no 1 6 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Piscitello 1 2 . 0 4 , nel tes to modifica
to dal s u b e m e n d a m e n t o approva to , accetta
to dalla Commiss ione e sul quale il Governo 
si rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 6 8 
Votant i 3 6 2 
Astenuti 6 
Maggioranza 1 8 2 

H a n n o vota to sì 3 2 6 
H a n n o vota to no 3 6 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo ag
giuntivo 1 2 . 0 5 della Commiss ione , sul quale 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 6 7 
Votant i 3 6 5 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 8 3 

H a n n o vota to sì 3 1 7 
H a n n o vota to no 4 8 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo ag-
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giuntivo 12.06 della Commissione, sul quale 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 372 
Votanti 370 
Astenuti 2 
Maggioranza 186 

H a n n o vota to sì 325 
H a n n o vota to no 45 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo 12.07 (nuova formulazione) della 
Commissione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Palmella. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi, vorrei chiedervi se possibile — sia
m o alla fine — u n m o m e n t o di a t tenzione. 

L'articolo aggiuntivo in e same stabilisce 
che «per le elezioni dei rappresen tan t i italia
ni al Par lamento eu ropeo e pe r le elezioni dei 
consigli delle regioni a s ta tu to ordinar io e, 
in quan to compatibili , delle regioni a s ta tu to 
speciale e delle province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano si applicano.. .» (scusate, colle
ghi vi chiedo t r en ta secondi pe r capire me
glio cosa s t iamo votando) «...le disposizioni 
di cui agli articoli d a 1 a 5 e le relative 
sanzioni previste nell 'art icolo 12 della pre
sente legge». Queste sono estese d u n q u e alle 
elezioni pe r il Par lamento eu ropeo . 

Di fatto che cosa es tendiamo? La previsio
ne che nel corso della c a m p a g n a elettorale 
pe r le elezioni comunal i , provinciali, nazio
nali ed europee , la presenza di candidat i o 
di rappresenta t i dei part i t i . . . 

Scusate , colleghi m a vorrei c h e anche 
Gerardo Bianco ci dicesse qualcosa in pro
posito. 

Dicevo, che la p resenza di candidat i , di 
rappresentant i di par t i to , dei m e m b r i delle 
giunte degli enti locali, eccetera , interessati 
dalla consultazione elettorale n o n è consen

ti ta nelle trasmissioni radiotelevisive t r anne 
che negli appositi p r o g r a m m i elettorali. 

Dunque , in u n o spet tacolo quot idiano, di 
dibattiti quotidiani (Milano, Italia, Sud Ita
lia e via dicendo) , è abolita p e r i candidati , 
e n o n solo pe r essi, la possibilità di compa
r ire . Io posso essere candida to a Scurcola 
Mars icana pe r qua lche cent inaio di voti; e 
pe r u n m e s e n o n h o dirit to di compar i r e in 
a lcun caso in a lcuna radio e televisione 
nazionale . . . M a ciò m i è impedi to anche se 
n o n sono cand ida to a Scurcola Marsicana, 
essendo (come viene de t to qui) rappresen
tan te o esponente di u n a forza politica. Vi 
prego! 

Sot to il fascismo la cosa n o n è s ta ta de t ta 
in ques to m o d o ! Se s iamo rappresen tan t i di 
forze polit iche, n o n poss iamo, d u n q u e , par
tec ipare ad alcun p r o g r a m m a televisivo, 
t r anne al ghe t to del telegiornale di regime, 
quale che esso sia! 

Voi s ta te e s tendendo alle elezioni eu ropee 
u n a previsione anticosti tuzionale! Già ades
so, in ques te elezioni, assist iamo ad u n a 
si tuazione di tal genere e b e n e h a n n o fatto i 
colleghi del g ruppo del MSI-destra nazionale 
a sottolinearlo. Il TG3 si m u o v e in assoluta 
deroga, in violazione della legge: e lo fa in 
m o d o iniquo e parziale! È u n dovere ed u n 
obbligo di coscienza n o n obbedire ad u n 
provvedimento anticosti tuzionale. 

Mi a u g u r o , d a ques t i banch i , c h e il Pre
s idente della Repubbl ica n o n controf i rmi 
ques to a t t en t a to real izzato c o n t r o la Costi
tuz ione : l ' ab rogaz ione di quel la p a r t e del
l 'ar t icolo 49 che assegna ai par t i t i il dir i t to 
di c o n c o r r e r e con m e t o d o democra t i co a 
d e t e r m i n a r e la poli t ica naz iona le . 

Quindi vi p rego — è l 'u l t ima occasione! 
— di compor ta rv i di conseguenza! Capisco, 
n o n volete vo tare con t ro la p ropos ta di legge 
pe r ché vi sono l 'autocert if icazione e la de
penalizzazione. In cert i casi, pe rò , va r rebbe 
la p e n a di essere u n p o ' p iù leali con se 
stessi: quella n o r m a la si sa rebbe po tu t a 
p ropo r r e a u t o n o m a m e n t e , senza paga re il 
costo vergognoso, misero e vile di t u t t a 
ques ta legge! 

Quindi , s ignor Presidente, d ichiaro voto 
cont rar io sull 'art icolo aggiuntivo. Mi auguro 
che la C a m e r a n o n vo r rà pronuncia rs i in 
senso violento, abolendo le c a m p a g n e elet-
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torali, così c o m e abb iamo — anzi, c o m e 
avete — già stabilito a m a r z o pe r la ca r t a 
s tampata . Estendereste le stesse prescrizioni 
a tu t te le elezioni, di qualsiasi t ipo, che 
avranno luogo nel paese! (Applausi dei de
putati del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lavaggi. 
Ne h a facoltà. 

OTTAVIO LAV\GGI. S iamo arrivati, Presi
dente , se n o n sbaglio all 'ult imo articolo ag
giuntivo, che mi s embra il degnissimo coro
namen to di u n a p ropos ta di legge stupida, 
complicata ed ipocrita, pe rché , nei fatti, 
re in t roduce il f inanziamento pubbl ico dei 
partiti , bocciato dagli elettori con il referen
d u m del 1 8 aprile. 

Implici tamente, inoltre, seppure in manie
r a contorta , la normat iva depenalizza le 
violazioni del f inanziamento delle c a m p a g n e 
elettorali; e ciò è s tato deciso senza che il 
Par lamento ne dibattesse, con la reiezione 
de l l ' emendamento presenta to dal l 'onorevo
le Elio Vito all 'articolo 1 2 , d i ret to a preve
dere che le attuali disposizioni di legge in 
mater ia r imanessero in vigore. 

Ora, questo articolo aggiuntivo, addirit tu
ra, es tende la p r i m a pa r t e della normat iva 
— non d u n q u e quella che riguarda il finan
ziamento — alle elezioni del Par lamento 
europeo e dei consigli regionali, provinciali 
e comunal i . Mi s embra quindi u n degnissi
m o articolo aggiuntivo ad u n proget to di 
legge ipocrita, complicato e s tupido che , a 
mio parere , mer i ta di essere respinto insie
m e al proget to di legge stesso! 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Boato . Ne 
h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, q u a n d o la 
Commissione h a reda t to ques to articolo ag
giuntivo n o n poteva prevedere che l 'Assem
blea avrebbe approva to — c o m e abb iamo 
visto, a larghissima maggioranza — i t re 
articoli aggiuntivi del collega Piscitello. 

Quindi, nel dichiarare c o m u n q u e il nos t ro 
voto favorevole, p ropor re i al re la tore di in

tegrare la n o r m a in e same nel senso di 
p revedere u n riferimento anche ai t r e arti
coli aggiuntivi, testé approvat i , Piscitello 
1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 , che presumibi lmente , 
d o p o il coo rd inamen to , d iven te ranno gli ar
ticoli 1 4 , 1 5 e 1 6 del tes to legislativo. 

Chiedo d u n q u e al re la tore di aggiungere 
al c o m m a 1 dell 'art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 7 
(nuova formulazione) della Commissione, 
in fine, le parole : «nonché le n o r m e di cui 
agli articoli aggiuntivi 1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 » . 
La prego , signor Presidente , di farsi inter
p re te presso il re la tore della m i a richiesta. 

PRESIDENTE. Onorevole D'Andrea , è 
d ' a cco rdo con q u a n t o richiesto dall 'orevole 
Boato , c h e il richiamo alle par t i sanzionato-
rie della legge sia integrato? 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. Sono 
sostanzia lmente d ' acco rdo , m a la dizione 
cui si è fatto riferimento po t rebbe essere 
in te rpre ta ta es tendendola a tu t t e le campa
gne elettorali, dal m o m e n t o che n o n fa 
r i fer imento specifico alle elezioni polit iche. 
Ad ogni m o d o , è u n a ques t ione che dovrà 
essere affrontata anche in sede di coordina
m e n t o . Or ienta t ivamente , i c o m m i 1 e 2 
dell 'art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 7 (nuova for
mulazione) della Commiss ione dovranno es
sere interpreta t i nel senso che n o n solo si 
appl icano «le disposizioni di cui agli articoli 
d a 1 a 5 e le relative sanzioni previste 
nell 'art icolo 1 2 della p resen te legge», m a 
anche le disposizioni con tenu te negli articoli 
aggiuntivi presenta t i all 'art icolo 1 2 ed ap
provat i nella sedu ta odierna . 

Per tan to , l 'art icolo aggiuntivo 1 2 . 0 7 (nuo
va formulazione) della Commiss ione, salvo 
coord inamento , p u ò essere r i formulato nel 
senso di aggiungere, al c o m m a 1 e al c o m m a 
2 , d o p o le parole : «articolo 1 2 » , le seguenti : 
«e le disposizioni di cui agli articoli aggiun
tivi 1 2 . 0 2 , 1 2 . 0 3 e 1 2 . 0 4 » . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole rela
to re . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo 1 2 . 0 7 (nuova formulazione) della 
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Commissione, nel testo riformulato, sul qua
le il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 368 
Votanti 349 
Astenuti 19 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 299 
H a n n o vota to no 50 

(La Camera approva). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Onorevoli colleghi, vi sono ot to colleghi 
che h a n n o chiesto di par la re pe r dichiara
zione di voto . La Presidenza rivolge u n 
invito ai colleghi a valutare l 'oppor tuni tà , 
per agevolare l ' andamen to dei nostr i lavori, 
di consegnare il testo scrit to di tali dichiara
zioni di voto, di cui si d ichiara disponibile 
ad autor izzare la pubblicazione in calce al 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

Per sapere quant i di essi in tendano ader i re 
all 'invito della Presidenza, interpellerò rapi
d a m e n t e tutt i coloro che h a n n o chiesto di 
par lare per dichiarazione di voto . 

Onorevole Vigneri? 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, di
chiaro il voto favorevole del nos t ro g ruppo 
e chiedo che la Presidenza autorizzi la pub
blicazione del tes to scritto della m ia dichia
razione di voto in calce al resoconto steno
grafico della seduta odierna. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 
Onorevole Brunett i? 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, di
chiaro il nos t ro voto cont rar io sul provvedi
m e n t o e chiedo che la Presidenza autorizzi 
la pubblicazione, in calce al resoconto ste
nografico della sedu ta odierna, del tes to 
scritto della m ia dichiarazione di voto in cui 

spiego s in te t icamente le ragioni della nos t ra 
posizione. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
anche noi ade r i r emo a tale invito, se così 
fa ranno tut t i gli altri colleghi iscritti a parla
re pe r dichiarazione di voto: compreso l 'o
norevole Pannella! 

PRESIDENTE. N o n risulta, fino a ques to 
m o m e n t o , che l 'onorevole Canne l l a abbia 
chiesto di par la re . . . 

MARCO PANNELLA. Ci c h i a m e r e m o 
«Scri t tamento», invece che Par lamento! La 
p r i m a legislatura dello «Scri t tamento». . . ! 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
ci riserviamo di farle conoscere la nos t r a 
posizione d o p o che avrà interpellato gli altri 
colleghi. 

PRESIDENTE. Onorevole Passigli? 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, di
ch ia ro il voto cont rar io del nos t ro g ruppo 
sul p rovvedimento e chiedo che la Presiden
za autorizzi la pubblicazione, in calce al 
resoconto stenografico della sedu ta odierna , 
di mie ulteriori considerazioni . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente . 
Onorevole Boato? 

MARCO BOATO. Signor Presidente, d a 
pa r t e m i a n o n vi sa rà richiesta di pubblica
zione di u n testo scri t to, m a solo la dichia
raz ione del nos t ro voto favorevole sul prov
vedimento . 

PRESIDENTE. Onorevole Piscitello? 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente , in 
ques ta sede ci l imit iamo a d ich iarare in aula 
il nos t ro voto cont rar io sul p rovvedimento 
nel suo complesso, ma lg rado l ' impor tanza 
di a lcune innovazioni in esso con tenu te . La 
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nos t ra posizione cont rar ia è dovuta alla forte 
negatività dei presuppost i su cui il provvedi
m e n t o in e same si basa . 

Chiedo altresì che la Presidenza autorizzi 
la pubblicazione in calce al resoconto steno
grafico della seduta odierna del tes to scrit to 
della mia dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 
Onorevole Poti? 

DAMIANO POTI. Signor Presidente, dichia
ro il nos t ro voto favorevole e chiedo che la 
Presidenza autorizzi la pubblicazione in cal
ce al resoconto stenografico della sedu ta 
odierna del testo della m ia dichiarazione di 
voto. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 
Onorevole Giuseppe Serra? 

GIUSEPPE SERRA. Signor Presidente, chie
do che la Presidenza autorizzi la pubblica
zione, in calce al resoconto stenografico 
della seduta odierna, del testo della m i a 
dichiarazione di voto, al quale con r a m m a 
rico mi rimetto. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 
Onorevole Palmella, in tende svolgere la 

sua dichiarazione di voto? 

MARCO PANNELLA. Certo, signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. Va bene , le da rò la paro la 
subito dopo aver interpellato l 'onorevole 
Nania. 

Onorevole Nania? 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, noi 
dichiar iamo voto contrar io . Chiedo altresì 
che la Presidenza autorizzi la pubblicazione, 
in calce al resoconto stenografico della se
du ta odierna, del tes to della m ia dichiarazio
ne di voto, nella quale sono illustrate le 
ragioni della nos t ra posizione. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Palmella. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
ques ta C a m e r a si accinge a vo ta re sul tes to 
p iù antiliberale ed an t idemocra t ico in mate 
r ia n o n solo elettorale, m a di a d e m p i m e n t o 
degli articoli 2 1 e 4 9 , in par t icolare , della 
Costituzione; in nessun paese l ibero si po
t rebbe , infatti, n e p p u r e immag ina re di vie
t a re sottoscrizioni popolar i in sostegno di 
candidat i , e qui le sottoscrizioni popolar i 
dovrebbero essere garant i te nel l ' insuccesso 
e n o n nel successo, n o n po t endo supera re gli 
o t t an ta milioni; a pa r t e che ques ta Camera , 
t r a n n e p o c h e eccezioni, con assoluta natu
ralezza si accinge a vo tare n o r m e antilibera
li, anticostituzionali , an t idemocra t iche , ridi
cole, risibili, violente. . . 

N o n è possibile pe r u n ci t tadino essere 
generoso, n o n è possibile a qua lcuno da re 
u n cont r ibu to di venti milioni pe r la campa
gna elettorale! 

La fierezza è che nel m io par t i to gente 
povera h a da to decine e decine di milioni: è 
il suo onore e la sua fierezza (Commenti) e 
del vos t ro diniego p o t r e m o fare u n a sola 
cosa. Di ques to «Scri t tamento», D'Onofrio, 
di ques to «Scri t tamento», D'Andrea, di que
sto «Scri t tamento» e n o n Par lamento , com
pagni del PDS, n o n por te re te memor i a , per
ché in ques to m o d o si cancel lano anche le 
memor i e ! M a ce r t amen te , se qua lcuno leg
gerà gli atti del nos t ro Par lamento e saprà 
guardarl i , si r e n d e r à con to a che p u n t o sono 
putrefa t te le idee. Bravi! Astenetevi pe r far 
passare i provvediment i , c o m e avete fatto in 
tu t t a la storia dal 1 9 5 9 ad oggi! 

Per ques ta ragione voto con t ro (Applau
si). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni sul complesso del provvedi
m e n t o . 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. Chiedo 
di par la re ai sensi dell 'art icolo 9 0 , c o m m a 
1, del r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIAMPAOLO D'ANDREA, Relatore. A n o m e 
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del Comita to dei nove, p ropongo le seguent i 
modificazioni del tes to approvato , conse
guenti a correzioni di forma: 

all'articolo 1, al comma 1, ultimo pe
riodo, le parole: della concessionar ia del 
servizio pubblico devono intendersi sostitui
te dalle seguenti: della concessionar ia del 
servizio pubblico radiotelevisivo; 

ali articolo 2, al comma 1, le parole: 
articolo 1, c o m m a 1, devono intendersi 
sostituite dalle seguenti: art icolo 1, c o m m a 
2.; 

all'articolo 3, al comma 1, le parole: 
articolo 1, c o m m a 1, devono intendersi 
sostituite dalle seguenti: articolo 1, c o m m a 
2.; 

all'articolo 3-bis: deve intendersi appo
sta la seguente rubrica: (Comunicazioni agli 
elettori); 

all'articolo 6: 
al comma 1, le parole: nel collegio uni

nominale ed al p rodo t to di 10 lire sono 
sostituite dalle seguenti: nel collegio unino
minale ovvero al p rodo t to di 10 lire; 

al comma 3, le parole: al decre to di 
fissazione sono sostituite dalle seguenti: al
l ' indizione; 

la modificazione del terzo comma del
l'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, 
n. 659, introdotta a seguito dell'approva
zione del subemendamento 0.6.39.22 della 
Commissione, deve intendersi integrata 
dalle seguenti parole, egualmente riferite al 
medesimo terzo comma: c) al secondo pe
r iodo, le parole: «La disposizione n o n si 
applica» sono sostituite dalle seguenti : «le 
disposizioni di cui al p resente c o m m a n o n si 
applicano»; 

al comma 6, le parole: se di impor to 
super iore ai 10 milioni di lire devono inten
dersi sostituite dalle seguenti: se di impor to 
o valore super iore ai 10 milioni di lire e le 
parole: di qualsiasi impor to provenient i d a 
soggetti diversi dalle seguenti: di qualsiasi 
impor to o valore provenienti d a soggetti 
diversi; 

all'articolo 7, le parole: ed i conces
sionari ed i titolari di autorizzazioni per 
l 'esercizio delle attività di diffusione radiote
levisiva devono intendersi sostituite dalle 
seguenti: e i titolari di concessioni e di 
autorizzazioni pe r l 'esercizio delle attività di 
diffusione radiotelevisiva; 

all'articolo 8: 
al comma 1, le parole: dal l 'u l t imo cen

s imento ufficiale devono intendersi sostitui
te dalle seguenti: dal l 'u l t imo cens imento 
generale; 

al comma 3, le parole: dei voti validi 
espressi devono intendersi sostituite dalle 
seguenti: dei voti va l idamente espressi; 

all'articolo 11-ter, introdotto a seguito 
dell'approvazione dell'articolo aggiuntivo 
11.03 della Commissione, per motivi di 
coordinamento col sistema sanzionatorio 
fissato a seguito dell'approvazione del su
bemendamento 0.12.10.25 della Commis
sione, approvato nella seduta odierna, de
vono intendersi soppressi il comma 4 
nonché gli ultimi due periodi del comma 5 
(ovverosia dalle parole: Trascorso il t e rmine 
sino alla fine); 

all'articolo 12, come risulta a seguito 
dell 'approvazione del subemendamento 
0.12.10.25 della Commissione, le parole: 
nei casi espressamente previsti nel p resen te 
art icolo devono intendersi collocate dopo le 
parole: candida to elet to. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione le cor
rezioni di fo rma propos te dal relatore. 

(Sono approvate). 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocede re al coo rd inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alla votazione finale. 
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Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sulla pro
posta di legge n . 2871 , di cui si è testé 
concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

S. 115 - 130 - 348 - 353 - 372 - 889 - 1045 
- 1050 - 1 2 8 1 - t ó . — Senator i Pecchioli ed 
altri; De Matteo; Compagna ed altri; Com
pagna ed altri; Fabbri ed altri; Acquaviva ed 
altri; Gava ed altri; Speroni ed altri; Rocchi 
ed altri: «Disciplina delle c a m p a g n e elettora
li pe r l 'elezione alla Camera dei deputa t i e 
al Senato della Repubblica» (approvata dal 
Senato) (2871): 

Presenti 401 
Votanti 376 
Astenuti 25 
Maggioranza 189 

H a n n o vota to sì 300 
H a n n o vota to no 76 

(La Camera approva). 

Sono per tan to assorbite le p ropos te di 
legge nn . 255, 538, 657, 826, 1026, 2253 , 
2381 , 2483, 2507, 2821 e 2916. 

Sospendo la seduta fino alle 15,30. 

La seduta, so spesa alle 13,30, 
è ripresa alle 15,35. 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Azzolina, Diglio, Formigoni , Fu
magalli Carulli e Savino sono in missione a 
decorrere dal pomeriggio di oggi. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono venti tré, c o m e risulta dall 'e
lenco depositato presso la Presidenza e che 

sarà pubbl ica to nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Proposta di trasferimento dì proposte di 
legge dalla s ede referente alla s ede legi
slativa. 

P R E S I D E N T E . Comunico che sa rà iscrit
t a al l 'ordine del g iorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, delle 
seguenti p ropos te di legge, pe r le quali la 
V i l i Commiss ione p e r m a n e n t e (Ambiente), 
cui e r ano state assegnate in sede referente, 
h a chiesto, con le prescr i t te condizioni, il 
t rasfer imento alla sede legislativa, che pro
pongo alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 6 
dell 'art icolo 92 del r ego lamento : 

STRADA ed altri e RUTELLI ed altri: «Misure 
a tu te la del l 'ozono stratosferico e del l 'am
biente» (urgenza) (1094-1095) (la Commis
sione ha proceduto all'esame abbinato). 

Convalida di deputati . 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, 
nella sedu ta odierna, h a verificato n o n esse
re contestabili le seguent i elezioni e, concor
r e n d o negli eletti le qual i tà richieste dalla 
legge, le h a dichiara te valide: 

collegio XXIX (Palermo-Trapani-Agrigen-
to-Caltanissetta): 

Vincenzo Alaimo de t to Gino, Alberto Ales
si, Antonino Butit ta, Salvatore Cardinale, 
Calogero Corrao , Vincenzino dol icchia , Ma
rio D'Acquisto, Giovanni Rober to Di M a u r o , 
Pietro Folena, Alfredo Galasso, Angelo La 
Russa, Angelo Lauricella, Salvatore Lauri-
cella, Guido Lo Por to , Calogero Marinino, 
Sergio Mattarel la, Gaspare Nuccio , Gian
franco Mar ia Eugenio Occhipinti , Leoluca 
Orlando, Giuseppe Reina, Vito Riggio, Carlo 
Vizzini. 

Do a t to alla Giunta di ques ta comuni
cazione e dichiaro convalidate le suddet te 
elezioni. 
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Discuss ione di u n a d o m a n d a di autorizza
zione a procedere ai sens i dell 'artìcolo 
96 della Costituzione. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r e c a l a 
discussione della d o m a n d a di autor izzazione 
a procedere ai sensi dell 'art icolo 96 della 
Costituzione nei confronti del depu ta to Re
na to Altissimo nella sua quali tà di minis t ro 
dell ' industria, del commerc io e dell 'artigia
na to prò tempore, e dei signori Flavio De 
Luca, Eugenio B u o n t e m p o e Giancarlo Fan-
tozzi per concorso — ai sensi dell 'art icolo 
110 del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 228 e 237 del regio decre to 16 m a r z o 
1942, n. 267 e 1 del decreto-legge 30 gen
naio 1979, n. 26, convert i to, con modifica
zioni, dalla legge 3 aprile 1979, n . 95 (inte
resse privato del cura to re negli atti del 
fallimento) (doc. TV-bis, n . 6). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa pe r tut t i 
gli indagati . 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si
gnor Presidente, illustrerò b revemen te la 
mia relazione scritta, che affronta tu t t e le 
questioni sollevate nel corso del procedi
men to . 

Come lei h a ricordato, il Collegio pe r i 
reat i ministeriali presso il t r ibunale di R o m a 
h a chiesto l 'autorizzazione a p rocedere nei 
confronti del depu ta to Renato Altissimo nel
la sua qualità di minis t ro del l ' industr ia prò 
tempore e dei signori Flavio De Luca, Euge
nio B u o n t e m p o e Giancarlo Fantozzi . 

Il p roced imento t rae origine dalle indagini 
della p rocu ra della Repubblica di Napoli in 
ordine alle p rocedure di amminis t raz ione 
s t raordinar ia del «Gruppo Lauro» e di ven
dita del pa t r imonio dello stesso g ruppo . La 
p rocu ra della Repubblica presso il t r ibunale 
di Napoli rilevava appun to che e r ano emers i 
elementi di responsabil i tà — in relazione al 
rea to di interesse privato del cu ra to re negli 
atti del fallimento — nei confronti del mini
stro Renato Altissimo, del commissar io 
s t raordinar io Flavio De Luca, di Eugenio 
B u o n t e m p o e di Giancarlo Fantozzi . Lo stes
so p rocura to re della Repubblica disponeva 

la separazione del p roced imen to e la r imes
sione degli atti al Collegio pe r i reat i mini
steriali presso il t r ibunale di Napoli . 

Si ravvisava success ivamente l ' incompe
tenza di ques t 'u l t imo collegio e, invece, la 
compe tenza p r imar ia del Collegio pe r i reat i 
ministeriali presso il t r ibunale di Roma , al 
quale venivano t rasmessi gli atti . 

In seguito il pubbl ico minis tero p roponeva 
l 'archiviazione pe r in tervenuta prescrizione 
del r ea to , ritenendo che il fatto contes ta to 
ricadesse nell ' ipotesi del i t tuosa di cui all 'ar
ticolo 323 del codice penale (abuso d'uffi
cio). Il Collegio pe r i reat i ministeriali n o n 
accoglieva ques ta richiesta, p rec isando che 
doveva applicarsi l 'art icolo 228 della legge 
fall imentare. 

La relazione scri t ta illustra in man ie r a 
spero ch ia ra tut t i gli e lement i e gli indizi 
por ta t i a sostegno del l 'accusa d a pa r t e del 
collegio. In sostanza, signor Presidente , si 
afferma che il minis t ro , in concorso con le 
pe r sone p r i m a indicate, ed in par t icolare 
con il commissar io s t raordinar io del g ruppo 
Lauro , aveva associato u n interesse privato 
nella v icenda favorendo in qualche m o d o 
l'offerta p resen ta ta dalla FISIM Italia s.r.l. 
pe r l 'acquis to del pa t r imonio immobil iare 
del g ruppo Lauro . 

La Giun ta h a e s a m i n a t o la d o m a n d a nel 
co rso delle sedu te del 20 e del 21 o t t ob re 
scorso , p r o c e d e n d o a l l ' audiz ione del depu
t a to R e n a t o Altissimo e del s ignor Flavio De 
Luca . La re laz ione r i po r t a in par t ico la re 
tu t t i gli e lement i di oppos iz ione alle deci
sioni sos t enu te dal collegio po r t a t i dal col
lega Altissimo e da l s ignor De Luca. In 
sintesi si sost iene c h e il Collegio avrebbe 
effet tuato u n a va lu taz ione sbagliata delle 
n o r m e vigenti , po i ché ai sensi della cosid
de t t a legge Prodi l ' in teresse p r imar io che 
doveva essere tu t e l a to n o n e r a quel lo dei 
credi tor i , m a l 'a t t ivi tà del g r u p p o Lau ro pe r 
il m a n t e n i m e n t o dei livelli occupazional i . 
Quindi , nel m o m e n t o in cui il Collegio 
afferma che il p r ezzo di vendi ta e r a inferio
r e al va lore del p a t r i m o n i o immobi l i a re 
c o m p i e u n e r ro re , p e r c h é l ' in teresse p r ima
rio in que l m o m e n t o e r a la p rosecuz ione del 
p i ano di risanamento, pe r m a n t e n e r e il p iù 
elevato possibile il livello occupaz iona le del
la flotta. È ques t a l 'a f fermazione di fondo 
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sos tenuta dal collega Rena to Altissimo e 
dal l 'avvocato De Luca. Il collega Altissimo 
nega pe r al t ro che vi sia s ta to u n a c c o r d o 
fra lui ed il s ignor Fantozzi p e r le operaz ioni 
di vendi ta . 

Signor Presidente, p r i m a di sintetizzare le 
conclusioni della relazione, voglio r icordare 
che la Giunta n o n è ch iama ta ad espr imere 
la propr ia valutazione sulla esistenza e sulla 
consistenza del rea to , sulla sua qualificazio
ne o su u n eventuale in tento persecutor io: 
ai sensi della legge costi tuzionale vigente in 
mater ia si deve valutare sempl icemente l'e
ventuale esistenza di esimenti , cons iderando 
se l ' inquisito abbia agito pe r la tutela di u n 
interesse dello Stato cost i tuzionalmente rile
vante, ovvero per il pe rseguimento di u n 
preminente interesse pubblico nell 'esercizio 
della funzione di Governo. In poche parole , 
signor Presidente, si deve del iberare c o m e 
se il rea to esistesse. Una volta vagliata l 'ipo
tesi di eventuali cause giustificative, la Giun
ta non p u ò quindi in nessun m o d o sovrap
porsi al giudizio del Collegio pe r negare , 
d i re t tamente o indire t tamente , l 'esistenza 
del fatto, così c o m e viene contes ta to dal 
Collegio. È del tu t to es t ranea, infine, ogni 
considerazione sull 'eventuale esistenza di 
fumus persecutionis. 

Da queste osservazioni emerge , signor 
Presidente, che tut t i i rilievi — in par te , 
per quan to mi riguarda, anche condivisibili 
— avanzati dal collega Altissimo e dall 'av
vocato De Luca circa il mer i to della que
stione n o n possono essere apprezzat i dalla 
Giunta e dal Par lamento pe r ché met te reb
be ro in discussione l ' impianto accusator io 
del Collegio, il quale sostiene che la vendi ta 
fu effettuata n o n per interesse della col
lettività, m a pe r favorire u n cer to g ruppo 
industriale al quale sarebbe s tato legato 
il ministro Altissimo. 

Non sta a noi espr imere a lcun giudizio su 
tale affermazione; dobb iamo soltanto verifi
care se l ' ipotesi delit tuosa, che dobb iamo 
supporre sussistente, possa essere s ta ta 
compiuta per interessi superiori dello Sta to . 
In prat ica d o v r e m m o affermare che la scel
ta, la preferenza, l 'aver favorito u n a deter
mina ta azienda — è ques to e n o n al tro il 
fatto contesta to — corr ispondeva ai supre
mi, prevalenti interessi della collettività. La 

cosa m i s e m b r a ev identemente improbabi le; 
è difficile s c o m o d a r e i concet t i stabiliti dalla 
legge costi tuzionale pe r giustificare u n a scel
t a che riguarda — o po t rebbe aver riguar
da to — un 'a t t iv i tà speculat iva pe r acquisire 
al p rezzo p iù conveniente l ' eno rme pa t r imo
nio del g ruppo Lauro . 

Ripeto: n o n poss iamo en t ra re nel mer i to , 
d o b b i a m o limitarci a verificare l 'eventuale 
esistenza delle esimenti . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SKAANO LABRIOLA. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. 
Nella relazione — e conc ludo — vi sono 
a lcune osservazioni sulle tentazioni che po
t rebbe avere il Pa r l amen to nei confronti di 
impiant i accusator i n o n s e m p r e convincent i . 
Per q u a n t o m i riguarda, ques to n o n è sicu
r a m e n t e u n impian to accusa tor io convin
cente : le audizioni e le acquisizioni docu
menta l i h a n n o in qua lche m o d o 
con t radde t to alcuni e lement i por ta t i dal Col
legio. Tuttavia — lo ripeto — n o n è nos t ro 
compi to — anche in presenza , in as t ra t to , 
di un ' iniziat iva asso lu tamente pre tes tuosa 
— intervenire sul mer i to , nel senso che il 
legislatore con la legge del 1989 h a scelto di 
e l iminare qualsiasi filtro politico e di affidare 
comple t amen te al collegio la definizione del
la qualificazione del r ea to e la verifica della 
sussistenza, della fondatezza delle accuse 
avanza te nei confronti del minis t ro . 

Da u l t imo devo richiamare le opinioni 
difformi d a quelle che h o sos tenuto . Infatti 
a lcuni colleghi h a n n o affermato che l'esi
s tenza di u n illecito nel c o m p o r t a m e n t o del 
minis t ro Altissimo diviene irri levante se l'a
zione nel suo complesso è s ta ta compiu t a nel 
p reminen te interesse della collettività. Nel 
caso specifico n o n vi sa rebbero elementi che 
facciano ritenere c h e l'illecito addebi ta to 
abbia ca ra t t e re di p r eminenza rispetto al 
c o m p o r t a m e n t o del minis t ro . 

Si è inoltre sos tenuto che quel compor ta 
m e n t o h a avuto c o m e ispirazione sot to u n 
profilo intenzionale e c o m e condo t t a d a u n 
p u n t o di vista oggettivo, la regola dell ' impar
zialità. «Non sarebbe pe r t an to necessar io — 
si afferma, e io riporto in tegra lmente tali 
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opinioni — verificare se lo specifico illecito 
sia stato compiu to pe r u n interesse dello 
Stato cost i tuzionalmente ri levante o pe r il 
perseguimento di u n p reminen te interesse 
pubblico, quan to valutare se sussista in ter
mini di priori tà u n c o m p o r t a m e n t o del se
gretario di Stato che faccia aggio anche 
sull'illecito che deve essere da to pe r sussi
stente. In definitiva, poiché il minis t ro Altis
simo h a perseguito — autor izzando la ven
dita in blocco del pa t r imonio del g ruppo 
Lauro — quello che a suo avviso rappresen
tava il migliore interesse pe r la collettività, 
anche la sua eventuale azione di r icerca di 
u n interesse privato o di u n vantaggio per
sonale diverrebbe irrilevante». 

Non posso condividere ques ta tesi, né h a 
po tu to condividerla la Giunta. Infatti, c o m e 
conseguenza indiret ta di ques ta impostazio
ne , si nega l 'assunto del Collegio pe r i reat i 
ministeriali, il quale afferma a p p u n t o che 
l 'azione del minis t ro n o n si è mossa a tu te la 
dell ' interesse pubblico, m a di u n interesse 
privato. 

Poiché da pa r t e nos t ra n o n si p u ò en t ra re 
nel mer i to ed è a l tamente improbabi le t ro
vare (a lmeno in ques to caso) le cause che 
giustificano u n interesse pr ivato collocato 
nel l 'ambito di un' iniziativa pe r l 'acquisizio
ne di u n g ruppo industriale, la Giunta h a 
ritenuto di dover p ropor re all 'Assemblea 
la concessione del l 'autorizzazione a proce
dere . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, sarò 
mol to breve pe rché il caso in e same n o n 
mer i ta che ci si dilunghi mol to ; s e m m a i 
è il nuovo sis tema autorizzativo pe r la pro
cedibilità del processo penale pe r reat i mi
nisteriali a dover avere u n min imo di con
siderazione da par te dell 'Assemblea. È 
anche giusto focalizzare l 'aspet to essenziale 
della nos t ra attività che , c o m e i colleghi 
sanno, n o n c o m p o r t a u n voto, da to che , 
a quan to mi risulta, n o n vi sono propos te 
alternative alla richiesta della Giunta, fa
vorevole alla concessione dell 'autorizzazio
ne a procedere . 

Si t r a t t a quindi sol tanto di stabilire se sia 

in tervenuta o m e n o la famosa ragion di 
Sta to , ossia se ques to ci t tadino abbia agito 
pe r il b e n e della Francia , così c o m e si legge
va in quel roman t i co e romanzesco scritto 
del cardinale ne / tre moschettieri. Non 
c redo propr io che nella fattispecie al nos t ro 
e s a m e si possa rilevare a lcun interesse pub
blico, sopra t tu t to a lcun interesse di Sta to , 
che ritengo essere qualcosa di p iù del sem
plice interesse pubblico; anzi, in ques to caso 
sono mol te le considerazioni che mil i tano 
con t ro ques ta ipotesi. 

Mi riferisco innanzi tu t to al grave d a n n o 
reca to al l 'erario dalla riottosa volontà di 
vendere in blocco il compend io immobil iare 
della società Lauro , che comprendeva le 
faraoniche ville del c o m a n d a n t e . Non si 
c o m p r e n d e davvero pe rché il t u t to dovesse 
essere m a n t e n u t o in un 'unic i tà , quasi fosse 
\m} universitas rerum, un ica si tuazione pa
t r imoniale ed economica c h e avrebbe potu
to c o m p o r t a r e u n vantaggio e costi tuire 
l 'unica giustificazione p e r c h é il compend io 
fosse vendu to in u n ' u n i c a soluzione. 

Cont ro anche la sola possibilità di avanza
re l ' ipotesi di u n a rag ione di Sta to milita poi 
la s i tuazione personale , di «paraffinità», che 
legava l 'ex minis t ro Altissimo ad u n a delle 
men t i che stava die t ro la società a responsa
bilità l imitata: è s t rano che ad acquis tare u n 
pa t r imonio valutato più di u n lustro fa 26 
miliardi, sia u n a s.r.l. Sarebbe dovuto basta-
r e b a ques to fatto ad impor re al cu ra to re De 
Luca u n a ce r t a a t tenzione. Sarebbe s ta ta 
p iut tos to necessar ia u n a società di capitali 
con u n a s t ru t tu ra ed u n capitale ne t t amente 
superiori a quelli di u n a società a responsa
bilità l imitata, e quindi q u a n t o m e n o u n a 
società pe r azioni. 

La m e n t e pensan te , il vero reggitore della 
vicenda, è quel tal Fantozzi , il quale è tut-
t ' a l t ro c h e la t rasposizione nella vita c o m u n e 
del personaggio di c inematograf ico umor i 
s m o d a tut t i conosciuto , m a invece qualcu
n o che cerca , con mol t a callidità, di o t tenere 
g rande vantaggio dal fatto di aver sposa to la 
sorella della moglie del minis t ro e maga r i 
dal l 'essersene t empes t ivamente separa to , l i 
n a separazione infatti p u ò s e m p r e far sup
po r re che vi s iano dei distacchi , anche se poi 
in ques to caso risulta che , d u e anni dopo la 
separazione, il minis t ro h a fatto anco ra u n a 
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donazione di 400 milioni di lire alla moglie 
separata, il che la dice lunga sul valore 
di quella separazione e del distacco dalle 
affinità derivanti d a questi rappor t i di co
niugio. Quindi, sol tanto bassa macelleria 
— mi si consenta l 'espressione, Presidente 
— dell 'erario pubblico e del pubblico de
naro : la distruzione e l 'annichi l imento di 
u n compendio immobil iare di tu t to r ispetto, 
che, se venduto separa tamente , all 'asta o 
di re t tamente , avrebbe po tu to raggiungere 
s o m m e ben superiori , t an to d a po te r sod
disfare le ragioni creditorie, che e rano anche 
le ragioni di tant i d ipendent i che negli ult imi 
mesi ed anche negli ultimi anni n o n avevano 
avuto n e m m e n o la mercede degli operai . 

Ecco i motivi pe r i quali, s iccome il p u n t o 
essenziale ed unico è quello dell 'esistenza o 
m e n o della ragion di Stato, quella eccezio
ne . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Albertini: vor
rei pregare i colleghi di consent i re alla Pre
sidenza di por ta re ad u n a conclusione rap ida 
questa discussione. 

CARLO TASSI. Di consent i re a Tassi la 
conclusione rap ida e al Presidente di poter lo 
ascoltare rap idamente , se m i consente , si
gnor Presidente! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, lei h a 
l 'abitudine di correggere con t inuamen te 
chiunque . È un 'ab i tud ine pericolosa, pe rché 
la espone all 'obbligo di perfezione: è u n 
obbligo difficile! 

Prosegua, onorevole Tassi. 

CARLO TASSI. H cattolico deve t endere alla 
perfezione: se poi n o n ci riesco, signor Pre
sidente, è solo colpa della m ia debolezza, ed 
è soltanto la sua forza a po te rmi insegnare 
c o m e arrivarci, o a iu tarmi ad arrivarci . 

Stavo dicendo che quella eccezione della 
ragion di Sta to che voi della «mangioranza» 
avreste voluto far prevalere sulla nos t ra op
posizione ferma in ques to caso n o n si veri
fica, neanche c o m e semplice ipotesi, po iché 
è propr io contras ta ta nella real tà . 

Ecco i motivi pe r i quali — signor Presi
dente , come vede, anticipo sempre le p iù 
negative previsioni nei miei confronti — n o n 

esistendo nessuno dei presuppost i , n e a n c h e 
dell ' ipotesi, n o n si p u ò ce r t amen te che con
cordare con le conclusioni cor re t te della 
relazione e con la richiesta, a l t re t tanto cor
ret ta , di in tervento del l 'autor i tà giudiziaria. 

PRESIDENTE. N o n essendo stati presen
tati ordini del g iorno intesi a formulare 
p ropos te in difformità dalle conclusioni della 
Giunta, ai sensi del c o m m a 8 dell 'art icolo 
18-ter del rego lamento , le conclusioni mede
s ime si in tendono senz 'a l t ro approvate , sen
za p rocede re a votazione. L 'autor izzazione 
a p rocede re in giudizio è pe r t an to concessa 
sia pe r l 'onorevole Rena to Altissimo, sia pe r 
i signori Flavio De Luca, Eugenio Buontem
p o e Giancarlo Fantozzi . 

Convalida di u n deputato. 

La Giunta delle elezioni, nella sedu ta o-
dierna, h a verificato n o n essere contestabile 
la seguente elezione e, conco r r endo nell 'e
let to le qual i tà richieste dalla legge, l ' ha 
d ichiara ta valida: 

Collegio VI (Brescia-Bergamo) 

TARCISIO GITTI de t to Ciso. 
Do a t to alla Giunta di ques ta comunica

zione e dichiaro conval idata la sudde t t a 
elezione (Commenti del deputato Gianmar-
co Mancini). 

Restituzione di atti relativi a u n a doman
da di autorizzazione a procedere in giu
diz io 

PRESIDENTE. Il minis t ro di grazia e giu
stizia h a t rasmesso alla C a m e r a dei deputa t i , 
in da t a 13 aprile 1993, u n a d o m a n d a di 
autor izzazione a p rocede re in giudizio, pro
veniente dalla p r o c u r a della Repubbl ica 
presso la p r e t u r a circondariale di Como , nei 
confronti del depu ta to Luca Leoni Orsenigo 
(doc. IV, n . 269). 

In d a t a 10 n o v e m b r e 1993 il minis t ro di 
grazia e giustizia h a t rasmesso u n a comuni 
cazione della p r o c u r a della Repubbl ica pres
so la p r e t u r a circondariale di C o m o con la 
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quale si chiede la revoca della r ichiesta di 
autorizzazione di cui al doc . IV, n . 2 6 9 , dal 
m o m e n t o che il giudice delle indagini preli
minar i presso la p r e tu r a di Como h a dispo
sto T archiviazione del p roced imen to penale 
a carico del depu ta to Luca Leoni Orsenigo. 

La Giunta per le autorizzazioni a procede
re in giudizio h a preso at to della revoca nella 
seduta di oggi. La d o m a n d a di autorizzazio
ne a p rocedere nei confronti del depu ta to 
Leoni Orsenigo, di cui al doc . IV, n . 2 6 9 , 
sarà per tan to resti tuita al minis t ro di grazia 
e giustizia e cancellata dal l 'ordine del giorno 
generale. 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della d i scuss ione del progetto di 
legge: S. 408, 867, 1088, 1028, 1261. — 
Senatori Borroni ed altri; Coppi; dise
gno di legge di iniziativa del Governo; 
Coviello ed altri; Gibertoni e Ottaviani: 
Riordinamento delle competenze regio
nali e statali in materia agrìcola e fore
stale e ist ituzione del Ministero del le 
r isorse agrìcole, alimentari e forestali 
(approvato dal Senato) (2967); e del le 
concorrenti proposte di legge Patuelli 
(863); Felissarì ed altri (1030); Ferri ed 
altri (1876); Tass i (2736); Caveri (2923); 
Anghinoni ed altri (2971). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del proget to di 
legge, già approvato in u n testo unificato dal 
Senato, di iniziativa dei senator i Borroni ed 
altri; Coppi; disegno di legge di iniziativa del 
Governo; Coviello ed altri; Gibertoni e Otta
viani: Riordinamento delle compe tenze re
gionali e statali in mate r ia agricola e foresta
le e istituzione del Ministero delle risorse 
agricole, al imentari e forestali; e delle con
corrent i propos te di legge d'iniziativa dei 
deputat i Patuelli; Felissarì ed altri; Ferri ed 
altri; Tassi; Caveri; Anghinoni ed altri. 

Ricordo che nella seduta de l l '8 novembre 
scorso si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o replicato il re la tore ed il 

minis t ro pe r il coo rd inamen to delle politiche 
agricole, a l imentari e forestali. 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso il seguente pa re re : 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Caveri 2 . 3 4 , Anghino
ni 2 . 4 0 , Cornino 2 . 4 1 , Goracci 2 . 4 6 , sugli 
identici e m e n d a m e n t i Marcucci 5 . 2 , Sapien
za 5 . 3 e Cornino 5 . 4 , sugli e m e n d a m e n t i 
Caveri 5 . 1 0 , Conca 8 . 2 e 8 . 3 ; 

NULLA OSTA 

sui restant i emendamen t i . 

Pass iamo al l 'esame degli articoli del pro
get to di legge n . 2 9 6 7 , nel tes to della Com
missione, identico a quello approva to dal 
Senato . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 e del 
complesso degli e m e n d a m e n t i ad esso pre
sentat i (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , chiedo al 
re la tore di espr imere il p a r e r e della Commis
sione su tali e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Relatore. Signor , 
Presidente, la Commiss ione espr ime pare re 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Tassi 1 .1 e 
Caveri 1 . 2 , r a c c o m a n d a l 'approvazione del 
p ropr io e m e n d a m e n t o 1 . 1 5 ed espr ime pa
re re cont rar io sugli emendamen t i Caveri 
1 . 3 , Cornino 1 . 4 , Caveri 1 .5 e 1 . 6 , Anghinoni 
1 . 7 , Caveri 1 . 8 , 1 . 9 , 1 . 1 0 , 1 . 1 1 , 1 . 1 2 , 1 . 1 3 e 
1 . 1 4 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ALFREDO DIANA, Ministro per il coordi
namento delle politiche agricole, alimenta
ri e forestali. Il Governo acce t ta l ' emenda
m e n t o 1 . 1 5 della Commissione; concorda , 
quan to al res to , con il pa re re espresso dal 
relatore, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
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Chiedo ai rappresentant i del g ruppo della 
lega no rd se m a n t e n g a n o la r ichiesta di 
votazione nominale . 

PIERLUIGI PETRINI. S Ì , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nono
stante tu t te le Commissioni siano state scon
vocate appare evidente che n o n si r iuscirà a 
raggiungere il n u m e r o legale. Se n o n vi sono 
obiezioni ritengo che si po t rebbe rinviare ad 
altra seduta il seguito del dibatt i to, pe r pas
sare ad altro p u n t o del l 'ordine del giorno 
che n o n richiede votazioni. Questo pe r n o n 
de terminare u n ulteriore s l i t tamento. 

Avverto che su ques ta proposta , ai sensi 
del combina to disposto degli articoli 4 1 , 
c o m m a 1, e 45 del regolamento , da r ò la 
parola, ove ne facciano richiesta, ad u n 
ora tore per ciascun gruppo , pe r n o n più di 
cinque minut i . 

FRANCESCO BRUNI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO BRUNI. Signor Presidente, 
nella mia quali tà di pres idente della XIII 
Commissione, posso concordare con la pro
posta da lei avanzata , m a vorrei che la 
Presidenza ci garantisse che l ' esame del 
proget to di legge n. 2967 sarà tempestiva
men te concluso. Come lei sa, infatti, è già 
stato rei terato u n decreto-legge in mater ia , 
che sta per decadere; e abb iamo seguito la 
s t rada del proget to di legge ordinar ia pro
pr io per evitare reiterazioni di decreti-legge, 
che tutt i desiderano evitare. 

Se si t ra t ta d u n q u e di facilitare i lavori 
dell 'Assemblea, n o n vogliamo creare diffi
coltà. V o r r e m m o peral t ro che fosse rispet
ta ta l 'esigenza di t ra t ta re r ap idamen te il 
provvedimento di cui s t iamo par lando . Co
m e lei sa and iamo incontro alla sessione di 
bilancio e le conseguenze di quan to h o espo
sto sarebbero ve ramen te gravi. 

PRESIDENTE. Onorevole Bruni , è in cor
so la Conferenza dei presidenti di g ruppo: è 
quella la sede per esaminare la più oppor tu
n a collocazione del provvedimento nel futu
ro calendario dei lavori. 

La mia propos ta , d 'a l t ro can to — vorrei 
che ciò fosse ch ia ro —, è volta a consent i re 
che si p roceda ne l l ' esame del successivo 
p u n t o al l 'ordine del giorno, pe r u n a fase che 
n o n c o m p o r t a l 'espressione di voti, in m o d o 
d a n o n far gravare anch ' e s sa sul futuro 
calendar io . Tuttavia, se al riguardo n o n vi 
fosse consenso u n a n i m e , n o n mi res te rebbe 
che p rocede re alle votazioni sugli emenda
men t i all 'articolo 1 del p roge t to di legge n . 
2967. 

CARLO TASSI. È u n a magg io ranza che al 
giovedì si squaglia! 

STEFANO AIMONE PRINA. Chiedo di par
lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

STEFANO AIMONE PRINA. La lega n o r d 
p r e n d e a t to del fatto che la magg io ranza n o n 
è in g rado di garant i re la sua presenza 
n e p p u r e pe r i provvediment i che essa stessa 
p r o p o n e in b a r b a al vo to espresso dagli 
italiani con i re fe rendum, e acconsente alla 
p ropos ta della Presidenza di passare al pun
to successivo al l 'ordine del giorno, pe r il 
quale n o n sono previste votazioni. 

STEFANO BERNI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

STEFANO BERNI. P rendendo a t to della ri
sposta che ella h a poc ' anz i da to alle valuta
zioni svolte dal l 'onorevole Bruni , acconsen
to alla sua p ropos ta chiedendole , nonos tan te 
sia in corso la Conferenza dei president i di 
g ruppo , di impegnars i a far p resen te alla 
Presidenza, seguendo le modal i tà previste, 
la necessi tà di inserire il p rovvedimento in 
quest ione nel calendar io della se t t imana im
med ia t amen te successiva a quella in cui è 
prevista la sospensione dei lavori. Se ella si 
impegna in tal senso, concordo con la sua 
proposta ; in caso cont rar io , ch iedo che l'or
dine dei lavori pe r oggi rimanga invariato. 

CARMINE NARDONE. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 
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CARMINE NARDONE. Signor Presidente, 
n o n me t to in discussione le sue parole rela
t ivamente alla Conferenza dei presidenti di 
g ruppo . Faccio tut tavia no ta re all 'Assem
blea ed alla Presidenza c h e ques to a rgomen
to è s tato pos to al l 'ordine del g iorno già 
all'inizio del mese di agosto; è s ta to ripetu
t amen te pos to al l 'ul t imo p u n t o del l 'ordine 
del giorno di mol te sedute e ripetutamente 
si sono de te rmina te condizioni pe r le quali 
si è reso necessario u n rinvio. 

Quello che si p re tende , su u n t e m a così 
impor tan te , che h a ri levanza internazionale 
pe r i rappor t i con la Comuni tà economica 
europea , è di consent i re al Pa r lamento di 
esprimersi , in u n m o d o o nel l 'a l t ro. Ques to 
è tu t to , al di là di quan to stabilito dalla 
Conferenza dei presidenti di g ruppo , che 
pun tua lmen te decide l ' inser imento del prov
vedimento al l 'ordine del giorno, m a tale 
deliberazione viene poi disat tesa in Assem
blea! 

CARLO TASSI. Dillo a D'Alema! 

CARMINE NARDONE. Lo dico alla Presi
denza e ai colleghi! 

Si t r a t t a di u n t e m a delicato che c o m p o r t a 
ta lune implicazioni, sopra t tu t to rispetto ad 
u n a real tà sociale della quale dobb iamo co
minciare a rivelare le condizioni. S iamo di 
fronte al 44 pe r cento di indebi tamento di 
tu t te le aziende agrarie italiane! N o n si p u ò 
consent ire che ques to set tore p e r m a n g a nel
l ' incertezza! Lo si fa con a t teggiament i pre
testuosi giacché, n o n esistendo profondi dis
sidi rispetto al provvedimento , ques ta sera 
ne a v r e m m o po tu to con t inuare l ' e same e 
questo sarebbe s tato impor tan te . Per tale 
ragione ci a s sumiamo la responsabil i tà di 
chiedere che si p roceda alla votazione degli 
emendamen t i e degli articoli (Applausi). 

PAOLO AGOSTINACCHIO. Chiedo di par
lare. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO AGOSTINACCHIO. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, n o n posso n o n 
p rendere a t to di u n fatto gravissimo. Si 
ripete in ques t ' au la u n a scena alla quale 

s iamo o rma i d a u n p o ' di t e m p o abituati 
q u a n d o si par la di agricol tura. Altri argo
ment i ci vedono compat t i nel discutere , m a 
la quest ione agricola è comple t amen te disat
tesa. D oman i a Bari gli agricoltori manife
s t e ranno pe r rivendicare de te rmina t i diritti 
n o n tenu t i in considerazione a causa delle 
inadempienze regionali . Vi sono fatti di gra
vità eccezionale c h e richiedono u n m o m e n 
t o di riflessione su alcuni problemi fonda
menta l i . Vi è bisogno di u n r acco rdo delle 
polit iche regionali , di u n p iano agricolo na
zionale, di u n p u n t o di riferimento che con
senta anche al nos t ro paese di stabilire in 
sede CEE de termina t i r appor t i che diversa
m e n t e n o n sarebbe possibile definire. 

Ebbene , assist iamo alla fuga della maggio
r anza davant i a questi problemi . N o n pos
s iamo n o n denunc ia re u n a t teggiamento ir
responsabile , i rresponsabile p e r c h é disat
t ende le legit t ime istanze del m o n d o agrico
lo. È u n a denunc ia che va fatta. In u n 
m o m e n t o part icolarissimo, che registra u n a 
recessione senza possibilità di investimenti 
alternativi, n o n si p u ò n o n t ene r con to di u n 
fatto del genere . È impossibile n o n denun
ciare — ripeto — ques t a ve ra e p ropr ia fuga 
di fronte alle responsabil i tà . Il mezzuccio , gli 
espedienti che ques ta se ra ci po r t ano a 
d isa t tendere la discussione su u n a r g o m e n t o 
così impor t an t e sono e lement i che determi
n a n o assunzione di responsabil i tà politica. I 
deputa t i del g ruppo del Movimen to sociale 
i taliano in tendono denunc ia re quest i atteg
giament i . Si vada al voto! Il paese deve 
conoscere chi sono gli assenti di fronte a fatti 
di tale gravità (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, po iché 
n o n vi è consenso u n a n i m e sulla p ropos ta 
avanzata dalla Presidenza, si p rosegui rà nel
l ' e same degli e m e n d a m e n t i e degli articoli 
del p rovved imento . 

Vorrei d i re ai colleghi che sono intervenu
ti (non a tut t i , m a solo a qua lcuno) che è 
inutile rivolgersi alla Presidenza, s eppure 
c o m e espediente re tor ico, p e r c h é q u a n d o in 
aula n o n sono present i fisicamente i parla
men ta r i la Presidenza n o n h a a lcuna respon
sabilità e n o n p u ò fare nulla. S e m m a i cia
scun depu ta to po t r à rivolgersi al pres idente 
del p ropr io g ruppo pe r ch iedere che sia 
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assicurata in aula u n ' a d e g u a t a p resenza di 
par lamentar i , p resenza oltre tu t to doverosa 
a fronte di u n calendario che prevede vota
zioni della Camera anche il giovedì pomerig
gio. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Tassi 1 . 1 . 

CARLO TASSI. Ritiro pe r disciplina di grup
po, il mio e m e n d a m e n t o 1 . 1 . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Tassi. 
Constato l 'assenza dell 'onorevole Caveri: 

s ' intende che n o n insista pe r la votazione del 
suo e m e n d a m e n t o 1 . 2 . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to 1 . 1 5 della Commissione. 

GIUSEPPE ALBERTINI, Relatore. Lo rit iro, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole rela
tore . 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Caveri: 
s ' intende che n o n insista pe r la votazione del 
suo e m e n d a m e n t o 1 . 3 . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Cornino 1 . 4 . 

GIORGIO CONCA. Lo ritiriamo, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Con
ca. 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Caveri: 
s ' intende che n o n insista pe r la votazione dei 
suoi emendamen t i 1 .5 e 1 . 6 . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Anghinoni 1 . 7 . 

GIORGIO CONCA. Lo ritiriamo, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Con
ca. 

Constato l 'assenza dell 'onorevole Caveri: 
s ' intende che n o n insista pe r la votazione dei 
suoi emendament i 1 . 8 , 1 . 9 , 1 . 1 0 , 1 . 1 1 , 1 . 1 2 , 
1 . 1 3 e 1 . 1 4 . 

Dobbiamo per tan to passare alla votazione 
dell 'articolo 1. 

Chiedo al l 'onorevole Aimone Pr ina se, a 
n o m e del g r u p p o della lega nord , m a n t e n g a 
la richiesta di votazione nomina le . 

STEFANO AIMONE PRINA. Sì, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Poiché n o n vi sono ripen
sament i in ordine a tale richiesta, c o m e m i 
sembrava dal largo consenso che h o regi
s t ra to nel ritiro degli emendamen t i . . . 

FRANCESCO MARENCO. Vot iamo, Presi
dente! 

PRESIDENTE. ... pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 1 . 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di vo tare o-
g n u n o pe r sé! 

MAURO POLLI. Il n u m e r o legale è all 'ae
ropor to ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
pe r del iberare, a n o r m a dell 'art icolo 4 7 , 
c o m m a 2 , del r ego lamento , rinvio la seduta 
di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 16,15, 
è ripresa alle 17,20. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dov
r e m m o o r a p rocede re n u o v a m e n t e alla vo
tazione dell 'art icolo 1 del p roge t to di legge 
in e same , sul quale in p recedenza è m a n c a t o 
il n u m e r o legale. Tuttavia, valuta te le circo
s tanze . . . 

CARLO TASSI. E valuta ta la «mangioran-
za» e la «mignoranza» (che sono quelli di 
sinistra, pe r ché io sono all 'opposizione!). 

PRESIDENTE. ... ritengo di dover rinvia
r e ad al t ra sedu ta tale votazione n o n c h é il 
seguito del dibatt i to. 
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ADRIANO CIAFFI. Chiedo di par lare pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANO CIAFFI. Signor Presidente, vor
rei farle presente che, sebbene fossi p resente 
in aula, n o n è stato registrato il m io voto 
sull 'articolo 1. 

PRESIDENTE. Onorevole Ciaffi, le d o at
to di ques ta sua precisazione. 

O r d i n e de l g i o r n o de l l a s e d u t a d i d o m a n i . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 12 novembre 1993, alle 9,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Interpellanze e interrogazioni. 

La s e d u t a t e r m i n a al le 17,25. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DEGLI 
ONOREVOLI FRANCESCO FORMENTI E 
ROSA FILIPPINI SUL DISEGNO DI LEGGE 
DI CONVERSIONE N. 3193 . 

FRANCESCO FORMENTI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, il r e fe rendum che h a 
tolto le competenze ambiental i alle USL h a 
rappresenta to u n at to di volontà democrat i 
ca, espressione di u n a crisi e della volontà 
di supe ramen to della quest ione dei controlli 
e della prevenzione ambienta le nel nos t ro 
paese . L'evoluzione nei paesi industrializzati 
della prevenzione ambienta le è tes t imonia ta 
sia dal Giappone, sia dagli Stati Uniti, i quali, 
già nel 1971, si sono dotat i di un ' agenz ia pe r 
l ' ambiente , i cui compit i sono più ampi di 
quelli che abb iamo attribuiti all 'AMPA e che 
s t iamo per votare qui in ques t ' au la . La 
stessa Germania nel 1974 h a istituito l 'agen
zia nazionale pe r l ' ambiente (UBA) a cui h a 
at tr ibuito sia u n ruolo tecnico scientifico sia 
di p romozione legislativa, di pianificazione 
ed elaborazione delle strategie globali e set

toriali che sono alla base della politica am
bientale federale. 

Nel r ego lamento CEE n. 1210/90 (istitu
zione del l 'agenzia e u r o p e a del l 'ambiente) — 
colgo l 'occasione pe r ricordare la p ropos ta 
del s indaco di Milano pe r ché la sede sia 
ques ta città, p ropos ta che condivido piena
m e n t e — la Comuni t à eu ropea aveva già 
del ineato pe r tut t i gli Stati m e m b r i u n a 
evoluzione cul turale e normat iva , u n o stru
m e n t o sovranazionale che richiedeva anche 
in Italia il s u p e r a m e n t o del l 'a t tuale situazio
ne che vedeva con la legge 23 d icembre 
1978, n . 833 (legge di riforma sanitaria) , le 
compe tenze ambiental i trasferite in ambi to 
locale alle USL. 

Vale la p e n a di ricordare che la stessa 
dirett iva CEE n. 3 1 3 / 9 0 del 7 giugno, con
ce rnen te la l ibertà di accesso alla informa
zione ambienta le , canonizzava in ambi to 
comuni ta r io q u a n t o già parz ia lmente intro
dot to dall 'art icolo 14 della legge 8 luglio 
1986, n . 349 (e finalmente de te rmina to e 
specificato con la legge 7 agosto 1990, 
n. 2 4 1 , articolo 1, c o m m a 1). 

La lega nord , anche d u r a n t e tu t to l ' iter 
della t raduz ione dei decreti-legge in legge 
pe r la isti tuzione dell 'AMPA, h a da to grossa 
impor t anza al l ibero accesso alla informazio
ne ambienta le , di eserci tare il diri t to-dovere 
di par tec ipazione att iva dei cittadini a tu t t e 
quelle vicende ambiental i che h a n n o u n 
impa t to sociale, sanitario ed economico sul
le comun i t à ivi insediate te r r i tor ia lmente . La 
lega nord , che si s ta i m p e g n a n d o affinché 
l 'Italia p roceda r ap idamen te ad u n a seria ed 
efficace integrazione eu ropea , n o n p u ò che 
at t r ibuire g rande i m p o r t a n z a al recepimen-
to , al rispetto e alla r ap ida at tuazione di 
q u a n t o ci compe te . 

Il nos t ro assiduo impegno in tu t te ques te 
se t t imane, den t ro e fuori la Commiss ione 
ambien te della Camera , si è focalizzato su 
a lcune impor tan t i carat ter is t iche che l 'agen
zia n o n po teva e n o n p u ò n o n avere; fra le 
t an te u n a ci h a par t ico la rmente impegnat i , 
da to che nella Commiss ione ambien te e nei 
d u e decret i governativi n o n se n e faceva 
cenno : l 'a t t r ibuire al Presidente del Consi
glio dei ministr i pe r quan to riguarda il livello 
centra le ed al pres idente della g iunta regio
nale pe r q u a n t o riguarda ques to livello il 
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ruolo di controllo e sorveglianza sul l 'operato 
dell 'agenzia. La Comuni tà europea , c o m e 
ripreso anche nel summit di Rio de Janeiro , 
h a sancito che l ' ambiente è is tanza priorita
ria e sup rema a cui si devono rifare tu t te le 
politiche settoriali. Questo n o n po t r à deter
minare tu t ta u n a serie di modifiche istituzio
nali per adeguare le amminis t razioni centra
li e periferiche a ques ta gestione. Per q u a n t o 
riguarda l 'agenzia, ci sembrava evidente che 
essa n o n potesse che avere ques ta colloca
zione, ribadita anche nel nos t ro emenda
mento ; l 'agenzia n o n p u ò quindi che essere, 
per quan to riguarda l 'organismo di vigilanza 
e di controllo sul suo opera to — da to che si 
rivolge a tu t te quelle amminis t razioni che 
h a n n o competenza in c a m p o ambienta le — 
collocata presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Quella impostazione che pone
va la vigilanza c o m e funzione del Ministero 
dell 'ambiente, così t enacemen te difesa dai 
verdi e da tutt i quei verdi present i nelle 
principali forze politiche, quella impostazio
ne — come dicevo — n o n solo e r a insoste
nibile e vecchia (anche in contraddizione 
con quan to elaborato e sos tenuto d a b u o n a 
par te del m o n d o ambientalista: separazione 
t r a controllore e controllato), m a espr ime la 
continuità di u n a cul tura parti t istica e parti
tocrat ica che h a sempre sacrificato il pr ima
to dello Stato c o m e organismo al servizio dei 
cittadini, lo Stato c o m e impresa che ope ra 
con efficienza e con efficacia, lo Stato della 
separazione ne t ta e chiara dei poter i e delle 
funzioni. In ques ta vicenda si sono riflesse 
di nuovo la concezione e la pra t ica dello 
Stato c o m e s t rumento in propr io possesso, 
d a sacrificare a logiche di po tere , di appetit i 
vari, dove la burocraz ia gioca ancora u n 
ruolo forte, t roppo forte. 

Gli altri punt i pe r cui noi ci s iamo accani
t amente e t e s ta rdamente bat tu t i e che s iamo 
riusciti a conquis tare , n o n t an to pe r noi m a 
per la gente e pe r l 'ambiente , sono la scelta 
di u n modello che si avvicina a q u a n t o 
st iamo per votare e quello della authority 
tecnico-scientifica che soddisfa varie esigen
ze: l ' au tonomia t r a po te re legislativo-ammi-. 
nistrativo e ruolo tecnico-scientifico (pensia
m o a quan to accadu to in Italia in questi 
anni), a cui si deve aggiungere l ' au tonomia 
contabile amministrat iva; la forte accentua

zione de l l ' au tonomia regionale, compatibi le 
con u n livello decisionale ot t imale e con il 
principio di sussidiarietà (il livello decisiona
le più basso rispetto a q u a n t o si deve anda re 
a decidere); l ' impor tanza da t a al livello re
gionale e terri toriale: in ques to ambi to t rova 
applicazione pe r la p r i m a volta nel nos t ro 
paese , a lmeno pe r la t radizione politico-legi
slativa, il principio della differenziazione e 
carat ter izzazione delle agenzie regionali e 
degli organismi locali pe r q u a n t o riguarda la 
s t ru t tura , l 'organizzazione tecnico-scientifi
ca; l 'organico, la diversa carat ter izzazione 
dell 'attività di analisi, di controllo, eccetera . 
Tut to ciò viene de te rmina to sulla base di vari 
fattori, t r a cui il n u m e r o degli abitanti , l 'e
s tensione terri toriale, il tessuto socio-econo
mico , le part icolari carat ter is t iche ecologi
che , la p resenza nel terr i tor io di attività 
inquinant i , l 'aspet to urbanis t ico e così via. 
Un al tro aspet to è l ' inser imento del l 'a rea 
ot t imale pe r q u a n t o riguarda l 'estensione 
del l 'organismo locale di pro tez ione ambien
tale, che , vale la p e n a di sottolinearlo, rap
presen ta il nucleo chiave pe r q u a n t o riguar
d a l 'attività di conoscenza , di controllo, di 
prevenzione e di ispezione, la semplificazio
ne degli organi gestionali e dei criteri di 
scelta. 

Abb iamo lo t ta to p e r c h é ques te impor tan 
ti modif iche d iventassero e lement i di que
sta n u o v a agenzia pe r la p revenz ione am
bienta le , ci s i amo moss i c o n p r o p o s t e 
qualificate e spir i to cos t ru t t ivo , n o n c o m e 
è s ta to affermato in q u e s t ' a u l a e a n c h e d a 
alcuni mezz i di in formazione , p e r ucc ide re 
la na scen t e agenzia , c o m e forza m a t u r a e 
responsabi le c h e vuole svolgere, a n c h e al
l 'opposiz ione, u n ruo lo di rea le gove rno 
de l l ' ambien te . 

Se avessimo voluto fare ost ruzionismo, 
dat i i t empi strett i pe r l ' approvazione della 
legge, l ' a v r e m m o fatto; p u r t r o p p o fuori e 
den t ro la Commiss ione ambien te e in que
s t ' au la chi o rma i n o n h a p iù nulla d a dire e 
d a p ropor re , chi o rma i h a esaur i to il suo 
ruolo politico, n o n h a al t ra a r m a che la 
deformazione e la demonizzaz ione di u n a 
forza c o m e la nos t ra . 

Per tut t i quest i motivi il g ruppo della lega 
n o r d vo te rà a favore della convers ione in 
legge del decre to che istituisce l 'agenzia, 
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valutando posi t ivamente tu t te le modifiche 
appor ta te . 

ROSA FILIPPINI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, è con part icolare soddisfazio
ne che annuncio il voto favorevole dei socia
listi ad u n a r iforma a più r iprese r ichiesta 
dai ministri del l 'ambiente che si sono succe
duti negli ultimi dieci anni , m a che n o n 
sarebbe mai s ta ta o t t enu ta senza il referen
d u m promosso dagli Amici della terra , l 'as
sociazione ambiental is ta di cui faccio par te . 

Mi p r e m e sottolineare che ques ta appro
vazione è u n at to dovuto d a ques to Parla
m e n t o per da re soluzione alla r ichiesta di 
u n a consultazione elettorale che si è già 
svolta e che , ponendo il p rob lema dei con
trolli c o m e essenziale al l 'a t tuazione di u n a 
corre t ta politica ambientale , h a pos to le basi 
per u n generale riordino normat ivo e di 
competenze . 

L'istituzione dell 'Agenzia nazionale di 
protezione ambientale do t a finalmente il 
Ministero del l 'ambiente di u n necessario 
suppor to tecnico-scientifico e consente il 
r ecupero di u n pa t r imonio di esperienze e di 
competenze scientifiche che oggi sono di
sperse in u n a mir iade di enti e di ammini
strazioni che n o n sono sempre in g rado di 
utilizzarle al meglio. 

Il g rande consenso che si de te rmina in 
ques t ' au la mi fa sperare che anche il Senato 
della Repubblica voglia contr ibuire , in t empi 
pu r t roppo ristretti e obbligati, a n o n manca
re a questo impegno di riforma che abb iamo 
preso con l 'e let torato. 

I ritardi de terminat i dal calendario del
l 'aula in queste ul t ime se t t imane n o n sono 
dipesi d a dissensi sul mer i to della legge m a 
dal l 'ostruzionismo che la lega n o r d aveva 
annuncia to e d a cui h a deciso di recedere a 
fronte del l 'approvazione di u n unico emen
d a m e n t o che istituisce un ' au to r i t à di vigilan
za presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri . Ri teniamo che ques ta modifica, 
che n o n a v r e m m o voluto e che abb iamo 
accet ta to al solo scopo di favorire l ' iter della 
legge, n o n modifichi in a lcun m o d o il signi
ficato e la por ta ta della r iforma. Ci auguria
m o quindi di po te r salutare u n a n u o v a fase 
della politica ambienta le i taliana nei t empi 
utili alla conversione di ques to decre to . 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALI DEGLI 
ONOREVOLI ADRIANA VIGNERI, MARIO 
BRUNETTI, DOMENICO NANIA, STEFA
NO PASSIGLI, RINO PISCITELLO, DA
MIANO POTÌ E GIUSEPPE SERRA SULLE 
PROPOSTE DI LEGGE CONCERNENTI LA 
NUOVA DISCIPLINA DELLE CAMPAGNE 
ELETTORALI N . 2 8 7 1 . 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, p r eannunc io il voto fa
vorevole del g ruppo del PDS a ques to prov
vedimento , in q u a n t o il giudizio com
plessivamente positivo sulle impor tan t i inno
vazioni in t rodot te con ques to tes to consente 
di supera re il giudizio negat ivo che abb iamo 
testé da to sulla l inea prescel ta dalla maggio
r anza sul s is tema sanzionator io relativo alle 
nuove regole in t rodot te in ma te r i a di limiti 
alle spese elettorali dei singoli candidat i e dei 
parti t i , n o n c h é in ma te r i a di percezione dei 
contr ibut i pe r le c a m p a g n e elettorali d a par
te dei candidat i . 

Valu t iamo posi t ivamente le linee di fondo 
a cui il tes to si ispira, linee che appa ren tano 
la nos t ra legislazione in ques ta mate r ia ai 
principi accolti nel diri t to eu ropeo prevalen
te . È par t ico la rmente impor tan te che ci si 
sia posti l 'obiettivo di garant i re la genuini tà 
della formazione della volontà del co rpo 
elettorale med ian te la nuova disciplina dei 
sondaggi elettorali. Così c o m e è impor t an te 
che negli articoli 1 e 2, dove si disciplina la 
p r o p a g a n d a elettorale a t t raverso giornali ra
dio e televisioni, si cerchi pe r q u a n t o possi
bile di assicurare, n o n sol tanto la t rasparen
za, m a anche la par i tà di t r a t t amen to t ra 
candidat i , evi tando che i soggetti che po
t r ebbero essere p iù favoriti, sia da pa t r imoni 
di cui possono disporre , sia d a collegamenti 
privilegiati con i mezzi di informazione, 
godano di maggiore possibilità di raggiunge
re il co rpo elet torale. 

Rivendichiamo al lavoro svolto in Com
missione e nel Comita to dei nove, part ico
l a rmen te lungo e laborioso, d a pa r t e dei 
rappresen tan t i del PDS, l ' in t roduzione del 
nuovo principio della regolamentaz ione , 
n o n sol tanto degli spazi di accesso a paga
m e n t o a favore di candidat i e liste, m a anche 
delle a u t o n o m e p rog rammaz ion i delle emit
tent i televisive, pubbl iche e private, aventi 
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contenuto di informazione sui t emi elettora
li. La formulazione raggiunta al riguardo 
p u ò n o n essere la migliore, m a res ta signifi
cativa espressione della l imitazione della li
ber tà della singola emit tente , in m o d o d a 
raggiungere per quan to possibile la comple
tezza e l ' imparziali tà nel l ' informazione. È 
fin t roppo evidente, infatti, che u n a discipli
n a che si fosse l imitata sempl icemente ad 
assicurare la par i tà di t r a t t amen to nella ge
stione degli spazi di accesso sarebbe s ta ta 
ben poco significativa, a fronte di u n a totale 
libertà del l 'emit tente nei p r o g r a m m i a con
tenu to elettorale a u t o n o m a m e n t e organiz
zati. 

La fermezza del PDS nel richiedere ques to 
essenziale comple tamen to della disciplina 
h a o t tenuto u n cambiamen to di indirizzo 
nella stessa maggioranza , e ques ta innova
zione, che noi riteniamo mol to impor tan te , 
costituisce u n a delle ragioni del voto favore
vole che ci accingiamo ad espr imere . 

Ancora, consider iamo positivo che si sia
n o affermati princìpi di sobrietà nelle spese 
elettorali, e quindi si sia accet ta ta l ' introdu
zione di tetti delle spese ragionevolmente 
contenuti , anche se noi avevamo propos to 
valori ancora inferiori. Infatti, in u n collegio 
uninominale pe r la Camera dei deputa t i il 
te t to complessivo delle spese, s o m m a n d o il 
tet to riferito al candidato ed il te t to riferito 
al part i to, è di circa 116 milioni. 

Non è s ta ta accolta, invece, u n a p ropos ta 
del nostro g ruppo in ma te r i a di contr ibut i 
elettorali ai candidat i . Avremmo preferito 
l 'affermazione del principio che i contr ibuti , 
essendo manifestazioni in al t ra forma delle 
propensioni di voto e, i n somma, delle posi
zioni politiche dei diversi soggetti, potesse 
provenire soltanto dalle persone fisiche, poi
ché soltanto le persone fisiche possono ma
nifestare, secondo la nos t ra Costituzione, la 
propr ia volontà politica a t t raverso i mecca
nismi elettorali, ed è quindi logico e con
gruente che sol tanto le persone fisiche pos
sano rafforzare ques ta loro manifestazione 
di volontà at t raverso i contr ibut i finanziari e 
simili. La maggioranza h a preferito seguire 
u n diverso principio, a m m e t t e n d o anche i 
soggetti diversi dalle persone fisiche al ver
samento dei contributi . Tuttavia è s tato al
m e n o accolto il nos t ro e m e n d a m e n t o che 

pone — anche ques ta è u n a novi tà — u n 
te t to ai contr ibut i che c iascun soggetto p u ò 
da re pe r la c a m p a g n a elettorale di u n singo
lo candida to , n o r m a a c c o m p a g n a t a d a u n a 
disciplina tale che dovrebbe essere effettiva
m e n t e verificabile che il te t to venga rispet
ta to , consen tendo il control lo che il limite, 
fissato in 20 milioni n o n venga supera to 
a t t raverso il meccan i smo dei versament i a 
ra te , grazie anche al fatto che tut t i i contri
but i in d a n a r o debbono t rans i tare a t t raverso 
i conti corrent i , bancar i o postale già previsti 
dal Senato . 

Deprech iamo, invece, che si sia cedu to 
alla debolezza di intervenire sulla legislazio
n e pregressa in ma te r i a di dichiarazione dei 
contr ibut i percepit i , innalzando at t raverso 
la rivalutazione ISTAT dal 1981 ad oggi il 
limite dei 5 milioni fissato nella legge n. 659 
del 1981. A ques ta m a n o v r a ci s iamo oppo
sti, sia pe rché in t roduce un' ingiustif icata 
sanator ia , quasi a voler giustificare la diffusa 
inosservanza di quella legge, sia pe rché sia
m o del pa re r e che ogni cont r ibuto , p u r c h é 
n o n irrisorio, vada dichiara to . Diamo per 
al tro a t to al lavoro di Commiss ione ed al 
voto espresso dal l 'aula che in ma te r i a di 
n u o v a disciplina dei rendicont i , sottoscritt i 
dal candida to e dal m a n d a t a r i o elettorale si 
è fatto q u a n t o possibile pe r r ende re tale 
rendicontaz ione seria, comple ta e facilmen
te controllabile. 

La disciplina ci sembra equilibrata anche 
per quan to riguarda il contr ibuto per le spese 
elettorali d a r imborsarsi ai partiti, ai gruppi 
di candidati , alle liste ed anche , nelle elezioni 
per il Senato, ai candidati singoli n o n colle
gati ad alcun gruppo, equilibrata sia per 
l 'entità delle cifre, sia per i criteri di accesso. 

Le nos t re riserve più incisive si riferiscono 
agli articoli che riguardano il s is tema sanzio-
na tor io con tenu to pr inc ipa lmente nell 'arti
colo 12; d issent iamo dalla scelta opera ta , 
che consiste nel m a n t e n e r e l ' in tera ma te r i a 
dei c o m p o r t a m e n t i prescri t t i con ques ta leg
ge al di fuori del s is tema penale , ricorrendo 
alla sanzione pecuniar ia ovvero, in d u e casi 
ritenuti p iù gravi, alla decadenza dalla car ica 
p ronunc ia t a dalle assemblee di appar tenen
za. Pur riconoscendo che il collegio di ga
ranzia elettorale, pe r il quale ci s iamo e-
spressi a favore, possa essere u n utile 
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s t rumento di controllo, n o n surrogabile dal 
giudizio penale, r i ten iamo che il nuovo mec
canismo si presti a d u e fondamental i obie
zioni. 

Rileviamo l ' inadeguatezza della sanzione 
amministrat iva pe r il cara t te re costituziona
le dei valori in gioco, t ra t tandosi di evitare, 
come propr io le nuove regole ce rcano di 
evitare, l ' inquinamento delle c a m p a g n e elet
torali e la violazione della par i tà di condizio
ni t ra candidati . Le sanzioni amminis t ra t ive 
meglio si p res tano a tute lare interessi che si 
collocano nei rappor t i t r a pubbl ica ammini
strazione e cittadini, m e n t r e qui si t ra t ta di 
valori che costi tuiscono a t tuazione della Co
stituzione, e che quindi nelle fattispecie più 
significative devono essere assistiti d a san
zione penale . La s t rada scelta dalla maggio
ranza dà, oltre tu t to , l ' impressione di volere 
escludere i giudici e la giurisdizione cui sono 
connesse le mass ime garanzie dell 'ordina
m e n t o dal po r re il naso nel c o m p o r t a m e n t o 
del personale politico, quan to m e n o pe r ciò 
che att iene le c ampagne elettorali. Né rite
n iamo che i reat i comun i del codice possano 
esimere dall 'assistere con sanzione penale le 
regole in t rodot te nella p r i m a pa r t e della 
legge, che per ciò stesso rischiamo di svalu
tare . 

Né s iamo convinti che la decadenza , che 
as t ra t tamente p u ò avere u n ri levante effetto 
di deterrenza, possa essere u n a soluzione 
t ranqui l lamente accettabile, sia pe r i delicati 
rappor t i t r a acce r t amento preventivo e suc
cessivo esame d a par te delle Camere , sia pe r 
la stessa ammissibilità costi tuzionale ex ar
ticolo 66 della Costituzione, sia pe r le gravi 
incongruenze e dispari tà di t r a t t amen to che 
creerebbe t r a diversi illeciti (pens iamo al 
voto di scambio, che n o n c o m p o r t a deca
denza) sia, infine, per i gravi rischi di gestio
ne politica che po t rebbe realizzarsi in seno 
alla giurisdizione domest ica . M a se deve 
essere abbandona ta , c o m e noi c red iamo, in 
questa fase la misura della decadenza , si 
t o rna gioco forza nell 'alveo della sanzione 
penale . 

In sintesi, anche u n a valutazione il più 
possibile equil ibrata e serena, che presc inda 
dalle polemiche passate e t u t t ' o r a in corso 
delle sanzioni penali ancora esistenti in que
sta mater ia , consiglia di n o n escludere la 

sanzione penale . Oltre tu t to n o n c red iamo 
che ques ta esclusione possa essere compre
sa, ed anzi t e m i a m o che venga fondatamen
te letta c o m e u n a misu ra di ritorsione nei 
confronti dei giudici. 

F e r m a res tando d u n q u e la nos t ra riserva 
sul s is tema sanzionatorio, ed augurandoc i 
che il Sena to possa meglio valutare ques ta 
pa r t e delle legge, espr imiamo, signor Presi
den te il nos t ro voto favorevole pe r tu t to il 
complesso di ragioni sopra esposte. 

MARIO BRUNETTI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, il p rovvedimento che stia
m o esaminando è impor t an te nella sua ispi
razione, m a la conclusione del suo iter 
pa r l amen ta re si configura c o m e occasione 
m a n c a t a pe r n o n aver da to risposte a grandi 
d o m a n d e di moral izzazione. 

Il t e r r emo to italiano che passa sot to il 
n o m e di «tangentopoli» h a le sue origini 
anche nella degeneraz ione delle c a m p a g n e 
elettorali; nel l 'uso spregiudicato di s o m m e 
sproposi tate; nel m e r c a t o del voto d a pa r t e 
del r a m p a n t i s m o politico; nel consolidarsi di 
u n s is tema di rappor t i fondato sullo scambio 
clientelare, che h a t ravol to ogni vincolo 
mora le e politico, c e m e n t a n d o quel rappor
to di appa r t enenza affaristico-mafioso, che 
h a domina to , nel l 'u l t imo decennio part ico
la rmente , la società e la vita degli uomin i e 
p o n e n d o in crisi la democraz ia . 

Dunque , p u r se in u n c a m p o specifico, 
propors i di disciplinare le c a m p a g n e eletto
rali e le spese, costituisce ce r t amen te u n a 
intenzione positiva. Tanto p iù che , in questa 
occasione, e ra possibile t en ta re di fissare 
limiti alla spesa elet torale e rivendicare tra
sparenza; p ropor r e l 'uso par i tar io della in
formazione; chiedere con to delle spese fatte 
d a terzi nelle dispendiose c a m p a g n e eletto
rali; d iscutere della p r o p a g a n d a e del l 'uso 
dei sondaggi che , sopra t tu t to in u n s is tema 
uninominale maggior i tar io , a s sumono pre
gnanza nella manipolazione, nell 'orienta
m e n t o e nel condiz ionamento del voto . Tutt i 
a rgoment i , questi , di g rande impor tanza , 
m a che r imangono apert i , pe r molt i versi, 
anche con la p ropos ta di legge n . 2871 che 
la C a m e r a si accinge ad approvare . Infatti, 
esso pone u n problema, m a lascia irrisolti i 
pun t i essenziali e, anzi, pe r molt i aspetti 
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legittima u n uso perverso della spesa; n o n 
dà garanzie di eguaglianza ai candidat i e ai 
partiti concorrent i ; lascia aper te scappatoie 
che consentono di evadere il controllo e 
l 'esigenza di t rasparenza; impone u n a sor ta 
di tangente da pagare c o m e condizione per 
la candidatura , cosa, questa , che accen tua 
il cara t tere personale e la selezione preven
tiva dei candidat i t r a «chi può» e chi no ; 
pone tetti altissimi alle spese elettorali, legit
t imando i meccanismi che h a n n o p rodo t to 
Tangentopoli; n o n si pongono obblighi di 
rendiconti ai finanziatori; sopra t tu t to risul
t ano vacui, aleatori, aggirabili i meccanismi 
di controllo dei mass-media su cui voglio 
soffermare l 'a t tenzione dell 'aula. 

La fase che s t iamo a t t raversando, s ta evi
denziando il ruolo d i rompente delle comu
nicazioni di massa sulla vita dei cittadini. La 
rivoluzione avvenuta in ques to set tore, che 
coinvolge n o n solo i meccanismi di orienta
men to ideologico e la persuasione, m a an
che la selezione di fatti e avvenimenti — in 
presenza anche della crisi dei parti t i di mas
sa — riduce chi riceve il messaggio a p u r o 
soggetto passivo, condiz ionando, così, attra
verso la manipolazione dei fatti e l 'uso del 
linguaggio, la vita dei cittadini, i compor ta 
ment i , la politica tu t ta . La pos ta in gioco è 
alta; ne è piccola dimostrazione il t e r r emoto 
avvenuto alla RAI pe r il controllo del mezzo 
televisivo pubblico e la scandalosa vicenda di 
Locatelli, della cui vicenda, n o n si sa pe r 
quali ragioni, ques t ' au la n o n h a n e p p u r e 
discusso. 

Se è così, è facile allora prevedere l ' impat
to crescente che i media av ranno sulla com
posizione e il funzionamento delle istituzio
ni, che si concret izzerà d a u n a par te nel 
potere di scelta, nella selezione e nel soste
gno a candidat i di pa r te e, dall 'al tra, nella 
crescita della pressione pubblicitaria che si 
svilupperà in forme sempre più pervasive e 
impermeabil i alla democrazia . Cosicché, 
senza la fissazione di regole rigide di com
por t amen to e di controllo, il ruolo delle TV, 
delle radio, dei giornali, locali o nazionali 
che siano, a ssumerà carat ter is t iche sublimi
nali nel plagio di massa e, conseguentemen
te, in questa si tuazione la democraz ia diven
te rà u n a p u r a finzione, pe rché solo in 
apparenza si in t roduce u n uso pari tar io di 

questi s t rument i , m a nella realtà, senza se
vere sanzioni — che ques ta p ropos ta di legge 
n o n prevede in mi su ra adegua ta — prevar rà 
la discrezionalità e il domin io assoluto dei 
soldi. 

Guarda te il c o m p o r t a m e n t o dei grandi 
s t rument i di comunicaz ione di massa , pub
blici e privati, verso di noi: black-out totale! 
Rifondazione comunis t a si scopre sol tanto 
in te rmini scandalistici, m a viene sistema
t i camente annul la to , col silenzio, il suo pre
gnante agire politico e la sua bat tagl ia di 
opposizione, in u n a logica di totale servi
l ismo ai nuovi poter i che si vanno rico
s t i tuendo, riciclando uomin i e metodi , den
t ro le cener i della der iva tangent izia ove, 
a l imentando l 'a l larmante o n d a t a giustizia-
lista e qualunquis ta , si annul lano s t rument i 
collettivi e si personal izza in m a n i e r a e-
saspera ta la politica. 

Noi rifiutiamo ques ta logica perversa , 
cont ra r ia ad u n a concezione democra t i ca 
della società. Cont ro ques ta logica t rova 
ragione la nos t ra fe rma opposizione, t an to 
più che , p ropr io il t e r r e m o t o che s t iamo 
vivendo e le scandalose vicende che s t iamo 
a t t raversando, ripropongono in m a n i e r a for
te l 'esigenza di r imet te re in c a m p o soggetti 
collettivi, di p ropo r r e soluzioni den t ro inte
ressi generali . Ri torna e si collega qui, dun
que , il t e m a della rappresen tanza , dell 'agire 
quot id iano, della r ifondazione della politica, 
di u n a idea pluralista delle istituzioni e della 
società. 

Ora, nel trionfo del l ibero m e r c a t o e della 
personal izzazione della politica, che anche 
ques ta n o r m a nelle sue scelte cont iene, mar
c i amo nel senso d iamet ra lmen te oppos to a 
ques te esigenze e si rischia, pe r ques ta stra
da , di in t rodur re nelle elezioni, a qualsiasi 
livello, u n d u r o processo di diseguaglianza, 
di seques t ro del diri t to di r appresen tanza e, 
in definitiva, u n a gue r ra pe r b a n d e pe r il 
controllo degli s t rument i di comunicaz ione 
di massa pe r cui o inser i remo — lo ripeto — 
nelle c a m p a g n e elettorali ant idoti efficaci a 
quest i meccan i smi che pongano , anche pe r 
ques ta via, la rifondazione di u n a idea della 
pra t ica politica che coniughi mora l i tà ed 
eguaglianza, o p p u r e noi a n d r e m o dritt i den
t ro u n a società in cui le istituzioni s a ranno 
espressione dei gruppi di pressione, delle 
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elites di po te re e delle mafie, in cui anche 
l'illusione di quelle aggregazioni trasversali 
prepolit iche che si agi tano sotto i nostr i 
occhi — dopo la cancellazione della propor
zionale dal nos t ro o rd inamen to e l ' introdu
zione di leggi elettorali autor i tar ie — diven
t ano funzionali al p roget to di espulsione 
delle masse dalle istituzioni. Così tu t to di
venta ideologia della privatizzazione delle 
s t ru t ture pubbl iche che si con t r abbanda co
m e «novità», c o m e fatto salvifico della situa
zione italiana. 

La p ropos t a di legge c h e è so t topos ta alla 
nos t r a approvaz ione — legge p ropos t a co
m e alligata alle leggi elettorali , poi scorpo
r a t a ed assegnata ad u n i ter a u t o n o m o , così 
c o m e e ra s ta to fatto pe r quel la sul vo to agli 
italiani a l l 'es tero d e c a d u t a al Sena to e quel
la pe r la sa lvaguardia delle m i n o r a n z e lin
guist iche che , inus i t a t amente , p u r essendo 
s ta ta approva ta la p r o c e d u r a d ' u r g e n z a ed 
essendo s ta ta app rova t a dalla Commiss ione 
affari costi tuzionali , n o n viene calendariz-
za ta pe r l ' au la — si p r o p o n e nelle in tenzioni 
di r ego lamen ta re la p r o p a g a n d a elet torale , 
m a in rea l tà n o n risolve i p rob lemi d a noi 
posti . I suoi contenut i , al con t ra r io , pe r 
molt i versi, d iven tano funzionali alle leggi 
elettorali approva te e p e r ciò s tesso conten
gono u n a ispirazione au tor i ta r ia delle isti
tuzioni e d a n n o a l imento ad u n a logica 
personal is t ica della poli t ica in cui i candi
dat i possono essere solo espress ione di lob
bies. 

Sono queste le ragioni che po r t ano il 
g ruppo di rifondazione comunis ta a votare 
cont ro questo provvedimento , che stabilisce 
u n a disciplina della c a m p a g n a elettorale or
ganica ad u n processo di selezione di classe 
nelle candida ture ed a l imenta u n a composi
zione delle rappresen tanze istituzionali fatte 
solo di boss e di ricchi che dec idono pe r 
conto dei ricchi. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, il g ruppo del MSI-DN vo
te rà cont ro l 'approvazione della legge in 
esame e voterà cont ro nonos tan te riconosca 
che la legge cont iene alcuni aspett i indub
b iamente positivi. 

Trova, infatti, il nos t ro apprezzamen to il 
riconoscimento della par i tà di accesso così 

c o m e l ' in t roduzione del te t to di spesa e le 
n o r m e t rasparent i che sono state in t rodot te 
sulla raccol ta dei fondi e sulT obbligo del 
rendiconto . 

Un giudizio a l t r e t t an to posi t ivo espri
m i a m o a n c h e sulle d isposiz ioni c h e r iguar
d a n o i cost i r ido t t i del l ' invio di m a t e r i a l e 
di p r o p a g a n d a p e r p o s t a e la r i duz ione 
de l l ' a l iquo ta IVA p e r il m a t e r i a l e e le t to
ra le . 

M a nons tan te ciò n o n ci h a convinto 
nel l ' impianto della legge sopra t tu t to la pa r te 
che riguarda le sanzioni, p u r essendosi pre
vista la sanzione mass ima in te rmini ammi
nistrativi della decadenza del candida to elet
to in caso di grave violazione. 

A v r e m m o voluto in ma te r i a di sanzioni 
anche l ' in t roduzione di n o r m e di cara t te re 
penale pe r pun i re c o m e si deve coloro che 
si so t t raggono agli obblighi posti d a ques ta 
legge e, di conseguenza , al dovere di t raspa
r enza e di u n a cor re t ta par tec ipaz ione alla 
compet iz ione elettorale. 

Così n o n è s ta to . Le sanzioni penali , no
nos tan te for temente richieste, n o n sono sta
te in t rodot te e pe r ques te ragioni, c o m e 
anche pe r il fatto che n o n è chiaro il confine 
t r a regolamentaz ione e riduzione degli spazi 
di p r o p a g a n d a e del confronto democra t ico , 
confe rmiamo pe r t an to il nos t ro voto contra
rio. 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, il g ruppo repubbl icano, 
d o p o u n approfondi to e same , n u t r e nei con
fronti di ques ta p ropos ta di legge profonde 
riserve. 

La n u o v a disciplina delle c ampagne elet
torali n o n si l imita infatti a prevedere giusta
m e n t e adeguat i limiti alle spese di candidat i 
e parti t i , m a concede loro anche pingui 
contr ibut i finanziari a car ico dello Sta to . 
L 'ordine di g randezza pe r il 1994 è di 136 
miliardi con t ro i 45 miliardi previsti dalla 
legislazione vigente. Ora è ch ia ro che u n 
a u m e n t o così ingente n o n servirà solo pe r il 
r imborso ai candidat i di pa r t e delle loro 
spese elettorali, m a anche a finanziare di 
fatto i costi di s t ru t tu ra dei part i t i , e ciò in 
aper ta violazione della volontà popolare e-
spressasi nel r e fe rendum abrogat ivo del fi
nanz i amen to pubbl ico dei part i t i . 
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La vera por ta ta della legge — frutto di u n 
accordo consociativo t r a DC, PDS, e LEGA 
— è ch ia ramente mos t r a t a dalla reiezione di 
u n e m e n d a m e n t o teso a m a n t e n e r e il r im
borso ai parti t i nel limite delle sole spese 
elettorali effettivamente sos tenute . L 'emen
damen to è s ta to vota to d a repubblicani , 
radicali, cattolici popolar i di Segni, e d a 
esponenti di tut t i gli altri gruppi dell 'Assem
blea. La sua reiezione p o n e o ra il p rob lema 
della compatibil i tà della legge con il r isultato 
referendario: è opinione dei repubblicani 
che, qualora il Senato n o n modifichi il tes to 
della Camera , il Presidente della Repubblica 
dovrebbe rifiutarsi di p romulgar la rinvian
dola alle Camere . 

I repubblicani si r iservano pe r t an to di 
chiedere al Presidente della Repubblica di 
pronunciars i in tal senso. 

È evidente che alla luce di ques te consi
derazioni il g ruppo del PRI n o n po t r à che 
esprimere voto contrar io al l 'approvazione di 
questa legge. 

RINO PISCITELLO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, ques ta legge è impor tan te 
pe rchè mi ra a regolamentare quella che è 
s tata fino ad oggi u n a vera e p ropr ia giungla 
di illegalità: la p ropaganda elettorale e le 
spese conseguenti . Decine sono gli eletti in 
questo Par lamento imputa t i pe r violazione 
alla legge sul finanziamento pubbl ico dei 
partiti e per voto di scambio a volte anche 
in combut t a con organizzazioni criminali e 
mafiose. 

E molt i per conseguire u n seggio h a n n o 
speso decine di miliardi inquinando così in 
m o d o evidente la corret tezza, l 'uguaglianza, 
e il l ibero svolgimento della compet iz ione 
elettorale. Chi h a speso tu t to ques to dena ro 
pensava evidentemente di recuperar lo con 
sistemi ce r t amente n o n leciti. 

Regolamentare la p ropaganda elettorale e 
le spese conseguent i è quindi e s t r emamen te 
positivo, n o n c h é inevitabile di fronte ai gra
vissimi fenomeni di Tangentopoli che h a n n o 
evidenziato anche gravi sistemi di coartazio
ne del consenso. Non tu t te le n o r m e della 
presente legge ci convincono e t rovano il 
nos t ro sostegno; su a lcune anzi espr imiamo 
u n forte pare re negativo. Ci pa re pe r ò che 
si sia iniziati a t racciare u n percorso impor

t an te che il p ross imo Par lamento sa rà chia
m a t o a migl iorare. 

Perchè , allora, vo t iamo con t ro sul com
plesso della legge? Pe rchè al l ' interno vi è 
u n a gravissima n o r m a che n o n aveva nep
p u r e u n a reale a t t inenza con il t e m a in 
quest ione e avrebbe dovu to essere dichiara
t a inammissibile: il r addopp io del finanzia
m e n t o elettorale ai part i t i . È u n a n o r m a in 
assoluto cont ras to con la volontà popola re 
espressa con il r e fe rendum che h a abolito a 
s t ragrande maggioranza il finanziamento 
pubbl ico dei part i t i . È gravissimo che sia 
s ta ta fatta ques ta scelta. Bisognava invece 
cambia re la filosofia stessa del finanziamen
t o pubbl ico ga ran tendo servizi alla democra 
zia e n o n soldi alla par t i tocrazia . 

In ques ta direzione v a n n o i t r e emenda
ment i d a m e presenta t i e approvat i dal l 'aula 
sulle agevolazioni postali , su l l ' abbassamento 
del l 'a l iquota IVA e sulla predisposizione di 
sale gra tui te d a pa r t e dei comun i . 

L 'approvazione p u r impor t an te di questi 
emendamen t i , che d a n n o u n a direzione alla 
necessar ia r i forma cui dovrà p o r m a n o il 
p ross imo Par lamento pe r garant i re servizi a 
parti t i , moviment i e associazioni senza fina
lità di lucro , n o n bas ta a cancel lare la gravità 
della scelta di r addopp io del finanziamento 
elettorale ai part i t i . 

Voglio aggiungere a ques to proposi to che 
gravissima e incomprensibi le ci p a r e la scel
t a di voto a favore sul complesso della legge 
dei gruppi della lega n o r d e del PDS, insieme 
ai part i t i di Governo. 

Vo te remo quindi con t ro e d e n u n c e r e m o 
al paese la scelta d issennata di ques to 
o rma i vecchissimo Par l amen to su ques ta 
quest ione. 

DAMIANO POTI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, il g ruppo del par t i to socialista 
espr ime giudizio positivo su ques to comples
so provvedimento , che forse giunge in ritar
do , m a che c o m u n q u e co lma u n vuo to 
rispetto all 'esigenza di stabilire n o r m e chia
re e definitive sulle regole compor tamen ta l i 
e finanziarie delle compet iz ioni elettorali, 
riducendo dras t i camente i costi ed avviando 
la moral izzazione della vita politica. 

Si sancisce con ques to la par i condizione 
dei candidat i , dei parti t i , vecchi e nuovi , dei 
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moviment i ed emergent i r aggruppament i e 
per questo p e r m a n e u n a par te di finanzia
m e n t o pubblico connesso appun to all 'eser
cizio di funzione pubblica. Si in t roduce il 
principio della decadenza degli eletti, nel 
caso di s fondamento del doppio delle spese 
ammissibili pe r c iascun candidato , pe r al tro 
ragionevolmente contenute , un i fo rmando la 
nos t ra legislazione a quella di altri paesi 
europei , c o m e Gran Bretagna, Francia, Spa
gna. 

Vengono int rodot te n u m e r o s e n o r m e di 
garanzia e di controllo, con innovazioni 
incisive nella direzione della t r a sparenza 
del confronto politico, specialmente nel set
tore della pubblicità, del l 'uso dei mezzi d'in
formazione, audiovisivi e della s t ampa , non
ché degli spazi pubblici a servizio della 
democrazia . Nella maggior pa r t e dei casi 
si sostituiscono sanzioni penali , con altre 
amministrat ive, anche per controbi lanciare 
la conseguenza più rigorosa, che è a p p u n t o 
la decadenza, nel caso delle violazioni più 
gravi. 

Neil 'agganciarsi alle n o r m e precedent i , 
questo provvedimento mant i ene l 'omoge
nei tà di fattispecie e quindi a rmonizza com
plessivamente l ' intera mater ia . Ri teniamo 
che esso sia u n o degli e lementi essenziali pe r 
il processo di r innovamento in corso, che 
vede p e r m a n e n t e m e n t e impegna to il Parla
m e n t o nello sforzo di effettuare gradualmen
te e democra t i camente il risanamento delle 
istituzioni, de l l ' economia e della politica. 

Rimangono nuove n o r m e relative al finan
z iamento dei partit i , a l l 'esame del Senato , 
da comple tare senza ipocrisia, con real ismo 
e lungimiranza, ind ipendentemente dagli ef
fetti, che po t r anno aversi sulle vicende tra
vagliate di questo ciclo della nos t ra storia, in 
via di superamento , alla fine, ci augur i amo, 
di u n completo processo di verità e chiarifi
cazione. 

S iamo in at tesa di altri provvediment i che 
devono ripristinare le certezze dello Stato di 
diritto e far rivivere le nos t re tradizioni di 
avanzata cul tura giuridica. Auspichiamo in
fine che n o n prevalga quella pa r te che , in 
ogni occasione e per qua lunque evento, 
spinge verso la s t rozzatura p r e m a t u r a di 
ques ta legislatura, ai soli fini di o t tenere u n 
vantaggio elettorale pe r il p ropr io par t i to , 

incuran te del cl ima avvelenato e confuso, 
che po t rebbe perfino r ende re difficile l'agi
bilità democra t ica . 

Con l ' approvazione di ques to provvedi
m e n t o si aggiunge u n al tro tassello a questo 
processo di risanamento; agli altri già citati 
aggiungiamo le integrazioni ai sistemi elet
torali necessarie pe r r ende re p iù equil ibrato 
ed aper to il nuovo meccan i smo elettorale 
maggior i tar io a livello nazionale e locale ed 
ausp ich iamo che si individuino meccanismi 
idonei a garant i re anche la stabilità e l 'alter
n a n z a di governo ad ogni livello e che si 
recuper i infine il voto degli italiani al l 'estero, 
nelle forme più celeri ed efficaci possibili. 

Con ques te motivazioni e questi intenti , a 
n o m e del g ruppo del PSI espr imo il voto 
favorevole alla p ropos ta di legge di disciplina 
delle c a m p a g n e elettorali, confe rmando il 
nos t ro impegno pe r il comple t amen to equi
l ibrato ed organico del nuovo nos t ro assetto 
delle istituzioni repubbl icane . 

GIUSEPPE SERRA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, onorevoli rappresen tan t i del 
Governo, il p rovvedimento che ci accingia
m o a votare espr ime e rappresen ta per la 
p r i m a volta la c o m u n e aspirazione a regola
re o rgan icamente lo svolgimento della cam
p a g n a elettorale pe r le elezioni della C a m e r a 
dei deputa t i e per il Sena to della Repubblica. 
Det ta n o r m e alle forze polit iche, agli organi 
di informazione, ai candidat i ed ai loro 
sostenitori , con l ' intento di fronteggiare l'e
clissi della legalità che e ra e m e r s o sempre di 
p iù nei compor t amen t i elettorali . 

Si è g ius t amen te r i t enu to necessar io su
p e r a r e la gener ic i tà e le cont raddiz ioni delle 
diverse n o r m e in v igore pe r preveni re e, 
q u a n d o occor resse , pe r pun i r e le deviazioni 
ed i c o m p o r t a m e n t i illeciti. Sforzi c o m u n i 
sono stati effettuati talvolta a n c h e nel con
fronto e nella dialet t ica, m a con in ten to 
p e r m a n e n t e di real izzare u n p roge t to co
s t rut t ivo. È s ta to fatto, in pa r i t e m p o , u n 
notevole sforzo pe r ga ran t i r e a n c h e l ' inter
p re taz ione e l 'applicabil i tà del provvedi
m e n t o . Il r icorso re i te ra to a l l 'uso eccessivo 
ed in la rga p a r t e incont ro l la to dei mezzi 
finanziari h a p ro ie t t a to p iù spesso la sua 
influenza decisiva sulla mobi l i taz ione del 
consenso ed h a consol ida to , via via, com-
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por t amen t i elettorali s e m p r e p iù mercan t i 
li, che spesso h a n n o consent i to l 'esaltazio
ne di personaggi che s i cu ramen te n o n bril
lavano di luce propr ia , a l t e rando fa
ta lmente la genuini tà dello stesso consenso . 
Non abb iamo pensa to n e a n c h e pe r u n i-
s tante , ed è b e n e che u n a volta pe r s e m p r e 
se ne p r e n d a a t to , a r i co r re re a ques to 
p rovvedimento pe r g u a d a g n a r e u n a «solu
zione politica» a v icende c h e p rop r io politi
che n o n appar ivano e n o n appa iono e che 
avranno s e m m a i il loro m o m e n t o conclusi
vo con l ' auspicato svolgimento di tempest i 
vi processi . 

Questo h a chies to p iù volte Mart inazzol i 
e ques to h a chiesto a n c h e a t t raverso ques to 
dibat t i to il nos t ro c a p o g r u p p o , onorevole 
Bianco, nè a b b i a m o pensa to a riesumare in 
man ie r a succedanea il f inanz iamento dei 
part i t i che la consul taz ione re fe rendar ia 
aveva soppresso . Anche se ques to , con in
vereconda mistificazione, è s ta to r ipetuta
m e n t e scri t to ed affermato. E r a s ta to suffi
c ien temente chiar i to , a conclus ione della 
discussione generale , dal re la tore , onorevo
le D 'Andrea e dal minis t ro Elia, che ques t a 
affermazione n o n r i spondeva al vero . Io 
stesso, in te rvenendo nel corso della discus
sione, a n o m e del nos t ro g ruppo , avevo 
tes tua lmente affermato che «la poli t ica h a 
i suoi costi che v a n n o pagat i , m a la quest io
ne va disciplinata s e p a r a t a m e n t e , in m o d o 
t rasparen te , lecito e corre t to» . Affermare il 
cont rar io significa cosa n o n vera . E n o n è 
giusto! 

L 'onorevole Vito, s e m p r e d u r a n t e la di
scussione generale , aveva affermato che «il 
r imborso delle spese elet torali è u n finan
z iamento pubbl ico ai partit i» ed aveva ag
giunto che «tale f inanziamento va oggetti
vamen te con t ro la volontà del popolo 
espressa dal re fe rendum». Tutt i s app i amo 
invece che dai quesit i re ferendar i e r a n o 
stati stralciati i r imbors i elettorali p ropr io 
pe rchè r i tenut i indispensabil i pe r u n corret
to e regolare svolgimento della consul tazio
ne popolare . Lo stesso concor so dello S ta to 
di fronte alle spese necessar ie e r a ed è 
dest inato ad evitare ul ter iori degeneraz ion i 
ed altri inqu inament i nel l 'acquis iz ione dei 
mezzi finanziari d a p a r t e dei part i t i , dei 
candidat i e dei loro sosteni tori . È qua lche 

pecca to , chi p iù chi m e n o l ' abb i amo com
messo u n p o ' tu t t i . . . , o quas i tu t t i . Certa
m e n t e , ce n e r e n d i a m o con to , a lcuni m e n o 
di altri . Essendo s ta te o l t re tu t to diverse le 
occasioni e le ten taz ioni . O g n u n o p e r la sua 
pa r t e , c o m u n q u e , deve p r e n d e r e coscienza 
dei difetti d a e l iminare e dei corret t ivi d a 
a p p o r t a r e r i spet to ai p rop r i c o m p o r t a m e n 
ti . Se lo f a remo, a v r e m o c o m p i u t o cer ta
m e n t e u n posit ivo passo in avant i . 

Di fronte al processo di scomposizione e 
r icomposizione delle forze polit iche e delle 
diverse a ree sociali e culturali , dinanzi alla 
sofferta ricerca di u n a n u o v a e più appro
pr ia ta identi tà d a pa r t e di tu t te le espressioni 
della società civile, in ques ta delicatissima 
fase di c a m b i a m e n t o e di t ransizione, quant i 
h a n n o a cuore le sorti e la stabilità futura 
delle istituzioni democra t i che devono sentir
si impegnat i , senza sosta e sino in fondo, per 
evitare al nos t ro paese sbocchi avventurosi 
ed inquietant i . Gli ana temi al limite della 
eversione separatista, i precet t i rabbiosi e le 
int imazioni scompos te ed unilaterali , n o n 
solo n o n risolvono u n o solo dei problemi d a 
fronteggiare, m a s e m m a i servono ad alimen
ta re pe san t amen te il c l ima torbido e grave, 
le tensioni p reoccupan t i e l 'angoscia gravida 
di oscuri presagi . 

Ma, rientrando, signor Presidente, nel te
m a più propr io in discussione, espr imo il 
voto favorevole del g ruppo della democraz ia 
crist iana al p rovvedimento sulla nuova disci
plina della p r o p a g a n d a elettorale. Con que
sto provvedimento , infatti, spe r iamo di con
sentire u n salto di qual i tà alle regole, ai 
compor t amen t i ed all 'attività dei parti t i , dei 
moviment i , dei candidat i e dei loro sosteni
tori nel m o m e n t o elettorale. D a r e m o così u n 
cont r ibuto de te rminan te anche ad u n a più 
r igorosa selezione di quella che sarà la classe 
dir igente di doman i . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 20,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 2 0 3 7 9 A P A G . 2 0 3 9 5 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 3193 - ero. 1-bis 5 5 370 6 189 Appr. 

2 Nom. em. 1-bis 6 18 65 309 188 Resp. 

3 Nom. em. 1-bis 1 8 351 27 190 Appr. 

4 Nom. em. 1-quater 78 36 33 320 177 Resp. 

5 Nom. em. 1-quater 79 10 99 280 190 Resp. 

6 Nom. em. 1-quater 5 4 120 264 193 Resp. 

7 Nom. em. 1-quater 6 46 37 310 174 Resp. 

8 Nom. em. 1-quater 2 82 48 248 149 Resp. 

9 Nom. em. 1-quinquies 6 15 113 244 179 Resp. 

10 Nom. em. 2-bis 1 5 349 16 183 Appr. 

11 Nom. ddl 3193 - voto finale 21 326 46 187 Appr. 

12 Nom. pdl 2871 - subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 2 19 287 48 168 Appr. 

13 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 3 16 344 10 178 Appr. 

14 Nom. subem. 0 . 1 1 . 0 3 . 1 7 306 62 185 Appr. 

15 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 7 19 297 44 171 Appr. 

16 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 0 2 94 274 185 Resp. 

17 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 8 1 323 47 186 Appr. 

18 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 1 9 20 89 264 177 Resp. 

19 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 5 4 332 52 193 Appr. 

20 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 1 2 17 90 270 181 Resp. 

21 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 1 3 4 106 272 190 Resp. 

22 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 4 11 321 50 186 Appr. 

23 Nom. suDem. 0 . 1 2 . 1 0 . 1 4 4 105 274 190 Resp. 

24 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 6 16 362 9 186 Appr. 

25 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 1 6 3 320 63 192 Appr. 

26 Nom. subem. 0 . 1 2 . 1 0 . 2 1 48 25 303 165 Resp. 

27 Nom. em. 1 2 . 1 0 14 275 95 186 Appr. 

28 Nom. subem. 0 . 1 2 . 0 1 . 4 40 38 309 174 Resp. 

29 Nom. subem. 0 . 1 2 . 0 1 . 2 40 34 303 169 Resp. 

30 Nom. subem. 0 . 1 2 . 0 1 . 3 37 35 308 172 hesp. 

31 Nom. subem. 0 . 1 2 . 0 1 . 1 6 21 357 190 Resp. 

32 Nom. em. 1 2 . 0 1 9 284 93 189 Appr. 

33 Nom. em. 1 2 . 0 2 3 327 41 185 Appr. 

34 Nom. em. 1 2 . 0 3 3 323 45 185 Appr. 
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E L E N C O N . 2 ( D A P A G . 2 0 3 9 6 A P A G . 2 0 4 1 2 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

35 Nom. subem. 0 . 1 2 . 0 4 . 1 1 208 1 6 1 185 Appr. 

36 Nom. em. 1 2 . 0 4 6 326 36 182 Appr. 

37 Nom. em. 1 2 . 0 5 2 317 48 183 Appr. 

38 Nom. em. 1 2 . 0 6 2 325 45 186 Appr. 

39 Nom. em. 1 2 . 0 7 19 299 50 175 Appr. 

40 Nom. pdl 2871 - voto finale 25 300 76 189 Appr. 

41 Nom. pdl 2967 - articolo 1 Mancanza numero legale 

* * * 
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i Nominativi l 
l ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 3 4 I 
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ABATERUSSO ERNESTO F C F C C C A F F F F F C F c F F F F F F F F F A c C C C c c F F 

ABBAIANGELO MASSIMO A 

ABBATE FABRIZIO F C F C c C C F C F F F F F F c F c F c c F C F F C F C c c c F F F 

ABBRUZZESE SALVATORE F C F c C C C C F F F F F c F c F C c F C F F C F C c F c F F 

ACCIARO GIANCARLO c p A F F C C C F c c F F C F c c c C c C C F C C F C A A c F 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F c A A F A F F F F 

AGRUSTI MICHELANGELO F c p C C C C C F F F p F c F c F C c F C F F C F C C c c F F F 

AIMONE PRINA STEFANO F c p c F F C C C F F C F F F c c C C c C C F C C F A A A c F C C 

ALAIMO GINO F c F r C C C C C F F F p p F C F C F C c F C F F C F C C c c F p F 

ALBERINI GUIDO F C F c F C C F F F C F c c 

ALBERTINI GIUSEPPE F c F c C C C C C F F F F F F c F c F c c F C F F C F c C C c F F F 

ALBERTINI RENATO F A F F F p p F F F F F F F F F F C C c C C c C F 

ALKSSI ALBERTO c C C C C c F F F F F F 

ALIVKRTI GIANFRANCO c c C C C c F F F F F F c F c F c C F C F C F c C C c F F F 

ALOISB GIUSEPPE F c p c c c c F F F F C F c F c c F C F F C F c C C c F F F 

ALTERIO GIOVANNI F F F c c C c F c c F C 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE F c F c C C C A F F F F F C c F F F F F F F F A C c c c c c F F 

AMATO GIULIANO C C c F 

ANDO* SALVO F c F c C c C c F F p 

ANEDDA GIANFRANCO F F A F F F F c F c F A F A C F C F F F A C F F 

ANGELINI GIORDANO F c F c C C A F F F F F c F c F F F C C c c c F F F 

ANGELINI PIERO MARIO F C F c C C C C F F F F F C F c c F C F F C F C c c c A 

ANGHINONI UBER 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO F c C c c F c F c c F c F F c F C c c c F p F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F c F c c c c C C F F F F F F c F C F c c F c p F C F c c c c F F F 

APUZZO STEFANO A c F c c 

ARMELLIN LINO F c c F c c F C F F C F C c c n F F F 

ARRIGHINI GIULIO F C p c F F C c F F C F F C F c c c c c C c F C C F A A A c F C C 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F F c F c F A A A c F c c 

ASTONE GIUSEPPE F c F c c c c C c F F F F ? F c F c F c c F C F F c F C c c c F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F F C C C C A c F F F F F C c F c F c c F C F F c F C c c c F F C 

AYALA GIUSEPPE F C F A A 

AZZOLINA ANGELO F F F F F F F F c C C c c C F F 

AZZOLIMI LUCIANO C C c F A F F F F F c F c C C C F F c F C C c c F F F 

BABBINI PAOLO F F 



Atti Parlamentari — 20380 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I 1 NOVEMBRE 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 
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BACCARINI ROMANO F C c C C F C C C F F F F F F c F F C C F C F F C F C c c c F F F 

BACCLARDI GIOVANNI 

BALOCCHI ENZO F C F c C C C C F F F F F c F c F C C F C F F C F C c c c F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

RAMPO PAOLO F c F c F F C C c F F C F F c F c c C C c c C F C C F A A A c F c c 

BARBALACK FRANCESCO F c p c C C c C A F F F F F F C F c F C c F c F F C F C c c c F A F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO F F F F F F C C c c C F F 

BARGONE ANTONIO F C A F F F F C F c F F F F F F F F F F C C c c c C F p 

BARUFFI LUIGI c C F F F F c F c F C c F C F F C F C c c c c F 

BARZANTI NEDO F F C ? F F A C F F c F F F F F F F F F F F F F F C C C c c c c F F 

BASSANINI FRANCO F F c F c F F F F F F F F F F C C c c c c F F 

BASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO F 

BATTAGLIA AUGUSTO F C A F F F F F C c F F F F F p F 

BATTISTUZZI PAOLO F F p c C C C c F A A F C F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE F C C F A F F F F F C F c F F F F F F F F F A C F F 

BENEDETTI GIANFILIPPO F F c F F F A C F F c F F F F F F F F F F F F F F C C C c c c c F F 

BERGQNZI PIERGIORGIO F F C F A C F F c F F F F F F F F F F F F F F C C c c c 

BERNI STEFANO F C F C C F F F F p C F c F C c F C F F C 

BERSELLI FILIPPO F F F A F F F F c F c A F F C A F F A C 

BERTEZZOLO PAOLO F P F C C C F F F F F F F F F F F F F C C c c c c c F F 

BBRTOLI DANILO F C F C C C C C F F F F F F F c F c F C c F C F F C F c c c c F F F 

BERTOTTI ELISABETTA F C p C F F C C C F F c F F c F c F C C c C C F C C F A A A c F C c 

BETTIN GIANFRANCO 

BETTINI GOFFREDO MARIA F 

BIAFORA PASQUALINO F C F c C C C C C F F F F F F C F c F C c F C F F C F c c c c F 

BIANCHINI ALFREDO A F A p F A p C F F F F F 

BIANCO GERARDO F C p c C C C c C F F F F c F c F C c F C F F C F c c c c F c F 

BIASCI MARIO C C C C F F C F c F c F C c F C F F C F c c c c F 

BIASUTTI ANDRIANO F C p c C C C C C F F F F F F c F c F C c F C F F C F c c c c F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE C C c F F C c c F C F F F 

BINETTI VINCENZO F c F c C C F p F F F c F F F F 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F C F F F F F F F F A C c c c c c F F 

BISAGNO TOMMASO F c F C C C C C c F F F F F F c F C F C c F C F F C F c c c c F F F 

BOATO MARCO F F F F c F A F C c F C F F C F c c c c F F F 

BODRATO GUIDO F c F C C C C C c F F F F F F c F C F C c F C F F C F c c c c F F F 

BOGHETTA UGO F F C F F F c F F F F F F F F F F C C c c c c c F F 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI F C c c F c C F F F F F F C F C F C C F C F F C F C c c C F F F 

BOLOGNESI MARIDA F F F F F F F F F F F F F F C C C c c C c F F 

BONATO MAURO F C F c F F C c C F F C F F C F C C C C C C C F C c F F A A C F c c 

BONINO EMMA F C F A C C C C F C F F F F 

BONOMO GIOVANNI F A A C A F F F F F F A F F F F C F F F A F F F F F F F 

BONSIGNORB VITO F C F c C c C F F F F F F C F C F C C F C A F C F C C c C F F F 

BORDON WILLER F F F F 

BORGHEZIO MARIO c C F F C C F C F C c C C C C C F C C F A A A C F 

BORGIA FRANCESCO F c F c C C p p C F c F c C F C F F C F C C c c p F F 

BORGOGLIO FELICE F c F c C C c A F F F p F C F c F C C F C F F C F C C C c p 

BORRA GIAN CARLO F F c C C C c C F F F F C C F C C C F F C F C c c C p F F 

BORRI ANDREA F c F C F C c F C C F C F F F C F C c c F 

BORSANO GIAN MAURO F C F A c C C c A F F C C P F c C 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE F c C F F C c c c F F F 

BOTTINI STEFANO F c F c c C C c C F F F F F F C F C F c C F C F F C F C c c c F F F 

BRAMBILLA GIORGIO F C F c F F C c C F F C F F C F C c C c c C C F C C F A A A c F c c 

RRKDA ROBERTA F c F c C C c c A F F F F F F C F F c c F C F F c F C c c c F F F 

BRUNETTI MARIO F F C p F F A c F C F F F F F F F F F F F F F F c C C c c c c F F 

BRUNI FRANCESCO F C F c C c c C F F F F F F C F c F C F C F F c F C c c c F F F 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO F C p c C C c c C F F A F c F c F c C C F F c F C c c c F F p 

BUFFONI ANDREA F c c C c C C F F F F C F c F C C F C F F c F C F F c F F F 

BUONTEMPO TEODORO F C F F A F F F A C F C F F F c A F 

BUTTI ALESSIO F F p F F F F C F C A F A F F 

BUTTITTA ANTONINO F c F c C C c A F F F p F p c F c F C C F C F c F C c c c F F F 

CACCAVÀRI ROCCO FRANCESCO F c p c c C F A F F F F F F c F F F F F F F F F A C C C c c C F p 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO 

CALDEROLI ROBERTO F c p c F F c c C F F c F F c F C c C C C C C F C c F A A A c F c C 

CALDORO STEFANO F C F c F C C c c F F F 

CALINI CANAVESI EMILIA F F F F F F F C C C c c F F 

CALZOLAIO VALERIO F c F c C C F A F F F F F C p C F F F F F F F F F c C C c c c c F F 

CAMBER GIULIO F A F c A C C A F C C F C F F c F C c C c F F F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA F c F c C C C A F F F F F c F C F F F F F F F F F A C c c c c C F F 

CAMPATELLI VASSILI F c C C A F F F F F c F C F F F F F F F F A C C c C c c F 

CANCIAN ANTONIO F F F c C C c C C F F F F F C F C F C C F C F F c F C c C c F F F 
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CANGEMI LUCA ANTONIO F F c F F A C F F C F F F F F F F F F F F F F F C C C C c c c F F 

CAPRIA NICOLA C F C c C C C F F F F F F c F c F C C F C F F C F c F F F 

CAPRILI MILZIADE F F c F F F A C F F c F F F F F F F F F F F F F F c C C c c c c F F 

CARADONNA GIULIO F F F c F F A F F F c A F F F A C F C F F F 

CARCARINO ANTONIO F F F F F F F F c C C C c c c F F 

CARDINALE SALVATORE F C F C C F F F c F c F C C F C F F c F C C c c F F F 

CARELLI RODOLFO F F F c c C C C c F F F F F F C F c F C C F C F F c F C C c c F F F 

CARIGLIA ANTONIO 

CARLI LUCA F C F c c F C C c F F F F F F c F C F C C F C F F c F C C c c F F F 

CAROLI GIUSEPPE F C C F C F F c F C C c c c F F 

CARTA CLEMENTE F C F c c F C C c F F F F F F c F c F C C F C F F c F C C c c c F F 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO C F c c F C c c F A F F c F c F c F c C F c F F c F C C c c F F F 

CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO F F F c c c F F F F F F c F c F C C F C F F c F C C c c F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F c F F A 

CASTAGHETTI PIERLUIGI c F C C F C F 

CASTAGNOLA LUIGI F C C C A F F F F F C F c F F F F F F F F A C C C c c c 

CASTELLANKTA SERGIO F c F c F F C c c F F c F F c F c c c C C C c F C c F A A A c F C C 

CASTELLAZZI ELISABETTA F c F c F F C c c F F c F F C F c C c C C C c F C c A A A c F c c 

CASTELLI ROBERTO c F A A A c F c c 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F c c F F c c F F F F F F C F C F C C F c F F c F C C C c F F F 

CASULA EMIDIO F c F c c C C c A F F F F F c F C F C C F c F F c F C C C c F F F 

CAVERI LUCIANO A A A A A F A F c F c F F F F F F c A C c F c F F c F C A C c F F F 

CECERE TIBERIO F C F c C C F c F F F F F F C F c F c c F c F F c F C C c c F 

CELLAI MARCO F F F A F F F F A F F F A A F C F F F c C ET F 

CELLINI GIULIANO F c F - C C C C A F F F F F F C F C F c C F C F F c F C C c c F F F 

CBRUTTI GIUSEPPE F c F c c C C c C F F F F F F C F c F c C F c F F c F C c c c 5' F F 

CERVETTI GIOVANNI F c F c c C C A F F F F F C F c F F F F F F F F A C C c c C F F 

CESETTI FABRIZIO F c F c c C C A F F F F C F c F F F F F F F F F A C C c c c c 

CHIAVENTI MASSIMO F c F c c C C A F F F F F C F c F F F F F F F F A C c C c c c F F 

CIABARRI VINCENZO F c F c c c C A F F F F F c F c F F F F F F F F A C C C c c c F F 

CIAFFI ADRIANO F c F c c C C c c F F F F F F F c F C C F c F F C F C c c c F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO 

CICCIOMESSERE ROBERTO F c F F F F c c 

CILIBERTI FRANCO F c C A C F F F F F F c F C F C F C F F c F F 

CIMMINO TANCREDI F c F c c c C C c F F F A F c F c F C C F c F F c F C C c c F F F 

CIONI GRAZIANO F c F c c c C A F F F C F c F F F F F F F F F A C C c c c c F F 
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CIRINO POMICINO PAOLO F F F F c F C F C C c c C F C F C c c c F 

COLAIANNI NICOLA F C F F F C F F F 

COLONI SERGIO M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COLUCCI FRANCESCO F C C F F c F C F c c F c F F F C c c c F F F 

COLUCCI GAETANO F F F F 

COMLNO DOMENICO F C F c F F C C c F F C F F C F C C C c c c c F C C F A A A c F c c 

CONCA GIORGIO F C F c F F c C c F F F p C F C c C c c c F c C F A c F c C 

CONTE CARMELO F C F c C C F F F C F C F c c F c F F c F C c c c F F F 

CONTI GIULIO F F F n F F F c A F 

CQRRAO CALOGERO F F p C F c c c F F F F A F C F c F c c F c F F c F C c c c p F F 

CORRENTI GIOVANNI F C ? c C C C A F F F F F p C F A F F F F c F p 

CORSI HUBERT c c C c F F F F F F C F F F 

CORTESE MICHELE 

COSTA RAFFAELE F C F c C C c c c F F F F p F C F C F c c F c F C C F F c c F F F 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO C F F c F c F F F F F F F F A c C c c c F F F 

COSTI ROBINIO c C 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CRIPPA FEDERICO F F c C C F F F F F 

CRUCIANELLI FAMIANO p F C F F F 

CULICCHIA VXNCEN2INO p C F C C C c c c F F F F F F c F c F c c F c F F F F C c c c F F F 

CURCI FRANCESCO F C F F F F c F C F c c F c F F C F C c c c F F F 

CURSI CESARE F c F c c C C c c F F F F F p c F C F c c F c F F C F C c c c F F F 

D'ACQUISTO MARIO F c F c c C F F A F C F C F c c F c F F C F C c c c F F F 

D'AIMMO FLORINDO F F F p F c F C F c c F c F F C F C c c c F 

DAL CASTELLO MARIO F F F - c c c c c F F F F F F c F F F c F F F C c c c c F F 

D'ALENA MASSIMO F C F c C C c A F F F A c c c c c F F F 

D'ALIA SALVATORE F c F c c c C F F F F F c F C F c c c c F C C F c c c c F F F 

DALLA CHIESA NANDO C c F F F F F F F F F F F F F F F F F c c c c c c c F F 

DALLA CHIESA CURII MARIA S. F C p c C F F C F C F F F F F F F F A C c c c c F F 

DALLA VIA ALESSANDRO F C F c C C c c c F F C F c c F C F F c F c c c F F 

D'AMATO CARLO F c p c C c c c F F F F F A C F C F C C F C F F c F c c c c F F F 

D'ANDREA GIAMPAOLO F A p c A A A F F F F p F C F C F c c F C F F F c c c c F F F 

D'ANDREAMATTEO PIERO C C c c F F F c C F F c F c c F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO F C F c c c c c F F F 

DB CAROLIS STKLIO F C F C C C A A c F F 
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DBGENNARO GIUSEPPE C F C F c c c C F F c F C c c c F 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO 

DEL BUE MAURO C C C c F F F F p F F c c F F F F c F C c c c F F F 

DELFINO TERESIO F C F C c C C C C F F F F F F C F C F c c F C F F c F c c c c F F F 

DELL'UNTO PARIS F C F C C C C c F F 

DEL MESE PAOLO F C F C c c C C C F F F F F C F C F c c F C F F c F c c c c F F F 

DB LORENZO FRANCESCO F C F c c c C C c F F F F F F C F C F c c F C F F c F c c c c F F F 

DEL PENNINO ANTONIO A A C A A A A p F c F F F F F c 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB MICHBLIS GIANNI c c F 

DB MITA CIRIACO C F c c F c F F c F c c c c F F F 

DEMITRY GIUSEPPB C C c F F F F F c F C F c c F c F F c F c c c c F F F 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE F c F c c C A F F F F F F F F F F A c c c c c F F F 

DIANA LINO 

DI DONATO GIULIO F C F c c C C F F C C C F c c c F F c F c c c F 

DI GIUSEPPB COSIMO DAMIANO F. F C F c c C C c C F F F F F p c F C F c c F c F F c F c c c c F F F 

DIGLIO PASQUALE F c F c C c C F F C F F c c 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F c F c C C c F C F F F F F F C F C F c c F c F F c F c c c c F F p 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F C F c C c c c C F F F F F F c F C F c c F c F F c F c c c c F F p 

DI PIETRO GIOVANNI F r F c C c A F F F F F C F c F F p 

DI PRISCO ELISABETTA F p 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO F c F c c c c c C F F F F F F c F C F c c F c F F c F c c c c F F F 

DORIGO MARTINO C F F F F F F F F F F A C c c c c C 

DOSI FABIO F c F c F F C C F F C p F C F C C c c c c c F C c F A A A c p C C 

EBNER MICHL F c F c c F c C C F C F p F F c F C F c c A c F F c F c c c c C 

ELSNER GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO C F c c F c A F F F 

PACCHIANO FERDINANDO c F c c F c F F c F c c c c F F F 

FARACB LUIGI c c C F F F F p F c F c F c c F c C F c F F c c c F F F 

FARAGUTI LUCIANO F C F c c C F 

FARASSINO GIPO F C F c F F c c C F F C F p C F C c c c C c F c c F A A A c F C c 

FARIGU RAFFAELE" F C F C c C c F C F F F F p F C F c F c c C c F F c F c c c c F F F 

FAUSTI FRANCO c C F A A F c F c c F c F F c F c c c c F F F 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO F 

fELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO A A A c A C A A A A A F F F F C F c F c c F c F c c F c c c c F F F 



Atti Parlamentari — 20385 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I 1 NOVEMBRE 1993 

i N o m i n a t i v i I 
I ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 

i N o m i n a t i v i I 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

FERRARI MARTE F C F C C C C F C F F C F F F C F C F c c F c F F C F C C c c F F F 

FERRARI WILMO 

FERRARIMI GIULIO F C F C C F c c C C F F F F C F C F c c F c F F C F c c F F F 

FERRAUTO ROMANO F 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA F c F c C C c C A F F C F c c F c F F F C c c F 

FINCATO LAURA 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO F C F c C C c C C C F F F C F C F F c F C c F C c c c F F F 

FISCHETTI ANTONIO F F C F F F A C F F C F F F F F F 

FLEGO ENZO F C F c F F C C C F F C 

FOLENA PIETRO F C F c C C 

FORLANI ARNALDO F c F c C C C C C F F F F F F C F C F c c F c F F c F C c c c F 

FORLEO FRANCESCO F c F c C C C A F F F C F C F F F F F F F F c C C c c c c 

FORNENTI FRANCESCO F c F c F F C C C F F C C c C c c F c c F A A A c F c c 

FORMICA RINO C F C C C c C F F C F C F c C F c F F F c F F F 

FORMIGONI ROBERTO F C F C C c c c C F F 

FORTUNATO GIUSEPPE C C c c c C F F F F F F C F C F c C F c F F c F C c c c F F F 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FOTI LUIGI F c F c C c c c F F F F F C F F F 

FRACANZANI CARLO c c c c c c F F F C c F c c F c F F c F 

FRACASSI RICCARDO F c F C F F c c C F F C F F C F C c C c c c c F c c F A A A c F C c 

FRASSON MARIO F A F C C F c c C F F F F F C F c F c c F c F F c F C C c c F F F 

FREDDA ANGELO F c F C c A F F F F F C F C F F F F F F F F F A C c c C c F F F 

FRONTINI CLAUDIO F c F c F F c c C F F C C 

FRONZA CREPAZ LUCIA c F c C c c c c F F F F F F c F c F c c F C F F c F C c c c F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F c F C C c c c c F F F F F F F F c F C c F c F F c F c C c c F F F 

GALANTE SEVERINO F F C F F F A c F F F F 

GALASSO ALFREDO F A A F F c c c F F F F F F F F F F F F F F F F F c C C C c c c F F 

GALASSO GIUSEPPB F A F A F F A A C F A F F F F C F A F c F F c F F c A F F F F F F F 

GALEIATI DOMENICO F C F C C F F F F F C F C F c c F c F F c F C C c c F F F 

GALLI GIANCARLO F C F C C C A A C F c F c c F c F F c F C C c c F A A 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE F c F C C c c c F F F F c F c F c c F c F F c F C C c c F 

GARGANI GIUSEPPE F C c c c c c F c c F c F F F C C c c F F F 
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GASP ARI REMO F C F C C C C C F F C F c C F F F C F C c c F 

GASPAROTTO ISAIA C F c A F F F F F F F F F c C C c c F p 

GASPARRI MAURIZIO F F F A F F F F C F C F A F F F C F F F F A C F c F F F F c F F 

GELPI LUCIANO F F F F F C F C F C C F C F F c F C C C C F F A 

GHEZZI GIORGIO C C F F F F 

GIANNOTTI VASCO F C F F C C C F F F F F F C F C F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F C F C C C F C F F F F C F C C F C F p c F C C C C F F 

GITTI TARCISIO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

GIULLARI FRANCESCO F C F C C C C C F F F F F F F c F A F C C F C F F c F c C C C F 

GIUNTELLA LAURA F F F F p F F F F F F F F F F c c C C C C F p 

GNUTTI VITO F C 

GORACCI ORFEO F C F F F A C F F C F F F F F F F F F F c c c c C C c F F 

GORGONI GAETANO 

GOTTARDO SETTIMO F C F C C C C C C F F F F F F C F C F C C F C F F c F c c c C F F F 

GRASSI ALDA p C p c F F C C C F F F p F F C C C C C C C F C c F A A A C F C C 

GRASSI ENNIO c C C F F F C p C F c 

GRASSO TANO 

GRILLI RENATO F C C C C A F F F C F F F 

GRILLO LUIGI M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE F A A p F C F c C A C F F c F A c c C F F F 

GRIPPO UGO F C F c C c c C C F F F F F F C F c F C F F c F C c c C F F F 

GUALCO GIACOMO F C C p F F C C c F 

GUERRA MAURO F C F F F A C F F C F F p F F F F F F F F F F F c c C c c c C F F 

GUIDI GALILEO F C F C C C C A F F F F F C F c F F F F F F F F F A c C c c c F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F C F c C c F C C F F F C F c F C F F F c c F F F 

IMPEGNO BERARDINO F C F c C 

IMPOSIMATO FERDINANDO F 

INGRAO CHIARA C F c C C C A F F F F F 

INNOCENTI RENZO F c F c C c c F F F F F F c F C F F F F F F F F F A C C c c c C F 

INTINI UGO F C F C c C F F F F c F C F c c F C F F c F C c c c F F F 

IODICB ANTONIO F C F c C A A F C F F F F F A C F F F c C F C F F c F C c c c F F F 

IOSSA FELICE F C F C C C C C C F F F F F C F C F c C F C F F c F c c c c F F F 

IOTTI LEONILDE F C F C c C C A F F F F C F C F F F F F F F A c c c c c C F F 

JANNELLI EUGENIO C F C F F F F F F F F A C c F c c C F F 

LABRIOLA SILVANO F C C c C C C C F F F F F C F C F C C F C F F c F F 

LA GANGA GIUSEPPB F F F F c C C C C C F C F F c F F F F c F F F 

LA GLORIA ANTONIO F c F c c C F F F F C F C F C c F C F F c F C C c c F F F 

LA MALFA GIORGIO F A F 
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LAMORTE PASQUALE F C F C c C c c c F F F F F F C F c c c C F F C F C c c c F F 

LARDI BRUNO 

LA PENNA GIROLAMO F C F C c c c c c F F F F F F c F C F c c F c F F C F C C c c F F F 

LARIZZA ROCCO F C F C c c c A F F F F F C F c F F F F F F F F F A C C C c c c F F 

LA RUSSA ANGELO F C F c c F F F A F c F C F C c F C F F C F C C c c F F F 

LA RUSSA IGNAZIO C A 

LATRONICO FEDE V c F F c c c F F C F F C F c C c C c C C F C C F A A A c F C C 

LATTANZIO VITO F C F C c c c c c F F F F F C F C F c c F C F F C F C C c c F 

LATTERI FERDINANDO F F F c C c c c c F F F F F F c F F c A c F F F C F c c c c F 

LAURICELLA ANGELO C F c F F F F F F F F F A C C c c c C F F 

LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO A F F c c F A A C F A c F C c C c C C F C F C F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO 

LECCESE VITO c c c F F 

LEGGISI PINO F C F C c c C c F F F F F c F C F C c F C F F C F C C c c F F F 

LEGA SILVIO F c F c c c F F F F F F c F C F C c C F F 

LENOCI CLAUDIO F C F C C c c c F F F F F c F C F C c F c F F C F C C c c F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F C F F F A c F F C F F F F F F F F F F F F F C c C c c c 

LEONE GIUSEPPB 

LEONI ORSENIGO LUCA 

LETTIERI MARIO F c F C C c c A F F C F c F F F F F F F F F A C c c c c F F F 

LIA ANTONIO F C C C c c F F F F F F c F C F C c F C F F C F c c c c F F F 

LOIERO ACAZIO F C C C C c c c F F F F F F c F C F c c F C F F C F c c c c F F F 

LOMBARDO ANTONINO F C C c c c c F 

LONGO FRANCO F C F C C c c A F F F F C F c F F F F F F F F A C c c c c F F 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F r c F c F F F 

LUCARELLI LUIGI F c C C c c c C F 

LUCCHESI GIUSEPPE F c F C c c c c F F F F F F c F C F c c F C F F C F c c c c F F F 

LUSETTI RENZO F c F c F c c F C F F C F c c c c F F 

MACCHERONI GIACOMO F C F c c c c c c F F F C F c F c F c c F c F F 

MACERATIMI GIULIO F 

MADAUDO DINO F c F c C c F F F F F c F c F C c F c F F C F c c c c F F F 

MAGISTRONI SILVIO F C F c F F c c c F F C F F C F c c c C c C c F C C F A A c F C C 

MAGNABOSCO ANTONIO F C F c F F c c c F F C F F C F c c c c c C c F C C F A A A c F C C 

MAGRI ANTONIO F c F c F F c c c F F C F F C F c c c c c C c F C C F A A A c F C C 

MAGRI LUCIO F F C F C F F 

MAIOLO TIZIANA F A F A F F A A F F F A F F F A F c F A A F A F F F A c c F c A F F 
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MAIRA RUDI 

MALVKSTIO PIERGIOVANNI С С F F 

MARMI' OSCAR А F F 

MANCA ENRICO F С С F С С С С С F 

MANCINA CLAUDIA F С F с С с С А F F F F F С F С F F F F F F F F F F F 

MANCINI GIANMARCO F С F с F F С С С F С F С С С С С С F С А А С F 

MANCINI VINCENZO F С р с С с F F С F F F F F F С F F С С F С F F С F С С С с F F F 

MANFREDI MANFREDO F С F с С с С С С F F F F С F С С F С F F С F С С С F F F 

MANISCO LUCIO F F С F F F С F F С F С F С С с с с 

MANNINO CALOGERO С F с С с С F F F F F с F С F С С F С F F с F С С с с F F F 

MANTI LEONE С с F с С с С С С F F F F F F С С С F С С F С F F С F с с с с F F 

MANTOVANI RAMON F F с F F F А с F F С F F F F F F F F F F F F F F F F с с с с С F F 

MANTOVANI SILVIO F с С А F F F F F F F F F F А С с с с с С F F 

MARCUCCI ANDREA F F F F F С F С F С С F С F F С F с с с с F F F 

MARENGO FRANCESCO F F F А F F F С А А F А F F F F А F F А С F С F F F с А 

MARCIOTTA SALVATORE F F F F F С F С F С С F С F F С F 

MARGUTTI FERDINANDO F с С С С с С F F F F С F С F С С F С F F С F С С С с F 

MARIANETTI AGOSTINO F с С С F С С F F F F С F С F С С F F F F С F С С С с С F F 

MARINI FRANCO 

MARINO LUIGI F с F F F А с F F С F F F F F F F F 

MARONI ROBERTO F с F с F F С С С F с С с с С С F С С р А А А с F С С 

NARRI GERMANO F с F С С С С А F F F F F С F С F F F F F F F F F А С С С С с F F F 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO F F F А F F F F С F С А А F А F F F С А F А F А С F С F F F А С F F 

KARTUCCI ALFONSO 

MARZO BIAGIO С с F С С С С F С А С F F F F с F с F с С F С F F С F С С С с F F F 

MASINI NADIA F с F С С С F F F F F С F С F F F F F F F F F А С С С С с С 

MASSANO MASSIMO F С А F F F F F F 

MASSARI RENATO F с F с С С С С С F F F F F F С F с F с С F С F F С F С С С с F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F с F С С F С С С С С С С С с С 

MASTRANTUONO RAFFAELE 

MASTRANZO PIETRO 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO F с F с С С С С С F F с F с С С с F F F 

MATTBJA BRUNO F с F с F F С С С F F С F F С F С с С с С С С F С С F А А с F С С 

MATTEOLI ALTERO F F F F F F F F С С F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F с F с С С С С F F F F F F F С F А F с С F С F F С F С С с С F F 

MATULLI GIUSEPPE M м М М М М М М М М М М М М М М М М М м м М м М М м М м м М м м М М 
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MAZZETTO MARIELLA F C F C F F C C C F F C F F C F C C c c c C C F C C F A A A c F C C 

MAZZOLA ANGELO F C F C C C C C F F F F F F C F C F c c F c F F C F C C C c F F F 

MAZZUCQNI DANIELA F c F c C C C c C F F F F F F C F C F c c F c F F C F C C C c F F F 

MELELEO SALVATORE F C F C c c c c C F F F F F F C F C F c c F c F F c F C C C c F F F 

MELILLA GIANNI F C F C C c A F F F F F C F C F F F F F F F F c C C c C c c F F 

MELILLO SAVINO c c C F F F F F F C F C F C C F C F F c F C c C c F F F 

MENGOLI PAOLO F F A F F F F F F F C F F A F F F C F c C F C F F c F C c C c F F F 

MENSORIO CARMINE C C F F C c F C F F 

MENSORATI ELIO C c C c c C F F F c F F c F C c c c F 

MEO ZILIO GIOVANNI c F F c c C F F C F C C 

METRI CORRADO F F c c C F F C F F C F C c c c C C C F C c F A A A c F C 

MICELI ANTONIO F F F c C C c c C F F F F p F C F c F c C F c F F c F C c c c F F F 

MICHELI FILIPPO 

NICHELINI ALBERTO F C F C C F c F F 

MICHIELON MAURO F c F c F F c c C F F C F F C F C c c c C C c F C c F A A A c F C C 

MISASI RICCARDO c c C F F F F F F C F c F c C F c F F c F C c c F F F 

MITA PIETRO F F C F F F A c F F C F F F F F F F F F F F F F F c C C c c c C F F 

MODIGLIANI ENRICO A A F F F A F F F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F C C F F F C F F F F F F F F c F c C F C F F c F C c c c F F F 

MOMBBLLI LUIGI F C F C C C c A F F F F F F F F F c C c c c F F 

MONELLO PAOLO F c p c C C C A F F 

MONGIELLO GIOVANNI C C F C C C F c c C C c C C c 

MONTBCCHI ELENA F C F c C C C A F F F F F C F C F F F F F F F F A C C c c c C 

MORGANDO GIANFRANCO F C F C C C F F C F F F F F F C F c F C C F C F F c F C c c c F F F 

MORI GABRIELE A F F C F C F C F C C F C F F c F C c c c F F F 

MUNDO ANTONIO F c F F C C C F F F p C F C F C C F C F F c F C c c c F 

MUSSI FABIO F c F C C C C A F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C 

MANIA DOMENICO F F p F p F C F A A F A F F A F A F A C F C F F F A C F F 

NAPOLI VITO C C F C C C C F C F F F F F F C C C F C C F C C C c C C c C c C F F 

NARDONE CARMINE F C F C C C F F F F F F F n F C F F F F 

NEGRI LUIGI C F F C F F C F C C c c C C C F C C F A A A c F C C 

NENCINI RICCARDO F c F C C C C C F 

NENNA D'ANTONIO ANNA F c F C C C C c C F F F F F F C F C F c C F C F F C F C C C c F F F 

NICOLINI RENATO C F F C F C F 

NICOLOSI RINO F C F C c C C F C F F F F F F C F c F c C F C F F F C C c c F F F 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO F C F c c c C c F F F F 

NUCARA FRANCESCO F A F A F A F C C F F F F F F F A F F F F F F F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F C F C c c F F F F F F F F F C F c F C C F C F F C F c C c C F F F 

NUCCIO GASPARE 

CCCHETTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO F C 

OLIVERIO GERARDO MARIO F C F C c c C A F F F F F F C F F F F F F F F F A c c C c C C 

OLIVO ROSARIO F C F C c c C c C F C C c C F F F 

ONGARO GIOVANNI F C F C F F C c c F F C F F C F c c C C C C C F C C F A A A C F C C 

QRGIANA BENITO F A F A F F A A c F A F F F F F F A F F F F F F F C A F F F F F F F 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE F 

PACIULLO GIOVANNI F F F C c c C C c F F F F F F C F c F C C F C F F C F C C c C F F F 

PADOVAN FABIO F C C c F F C F F C F C c C C C C C F C c F F A A C F 

PAGANELLI ETTORE F C F C c c c c c F F F F F F C F c F C C F C F F c F C C c C F F 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO F C F c c c c c c F F F F F F C F c F c F C F F c F c C c c F F F 

PAGGINI ROBERTO F c F c F F A A C F F F F F F F A F F F F F F F c A F F F F F F F 

PAISSAN MAURO F c F c c C c F F F F F A F C C F C F F c F C C C C F F F 

PALADINI MAURIZIO F c F c c C c c C F F F F F F C F c F C C F C F F c F C C C C F F F 

PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO c C c c C C F F 

PAPPALARDO ANTONIO 

PARIGI GASTONE F F F A F F F F C F F C F A C F c F F F 

PARLATO ANTONIO C A A F A F F 

PASETTO NICOLA F F F A F F F F F C A A F F F 

PASSIGLI STEFANO F A F A A A A C F F F F F C F A F F F F F F F c A F F F F F F F 

PAIAHINO CARMINE F F F A F F F F C F C A A F A F F F F A F A F A C F c F F F C A F F 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PATUELLI ANTONIO F c F c c C C C c F F F F F F C F c F c C F c F F c F C c c c F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO c F c c C c c F F A F 

PELLICANI GIOVANNI F c F c c c A F F F F F C F c F F F F F F F F F A c C c C F F 

PELLICANO' GEROLAMO A c F A F F F F c F A F F F F F F F c F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO c F c F F c c C F C F F C F c C C 

PERANI MARIO F F F c c C c c C F F F F F C c F c F c C F C F F c F C C C C F F C 

PERINEI FABIO F c F c c C c F F F F F F C F c F F F F F F F F F A c C C c C C 

PERRONE ENZO c F c c c c F C F F F F F F c F C F c C F C F F c F A c c C F 

PETRINI PIERLUIGI F c F c F F c c C F F C F F C F c C C C C C C F C c F A A A C F C c 
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PBTROCELLI EDILIO F C F C C A F F F F F F F C F F A C c c F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO F F 

PIERMARTINI GABRIELE C F C C c c F F F 

PIERONI MAURIZIO F F F 

PILLITTERI PAOLO F C F C C F F F F F C F C F C C F C F F C F C C c c F F F 

PINZA ROBERTO F F C c F C C C F F F F F F C F C F c C F C F F C F C c c c F F F 

PIOLI CLAUDIO F F A A A F A F C F F F F F F F C F c C F C F F c F c c c c F F F 

PIREDDA MATTEO F C F C C C C F C F F F F F C F C F c c C C F F C F c c c c F F F 

PIRO FRANCO F C F C C C A F F F F F F F C F C F c c F C F F C F c c c c F F F 

PISCITELLO RINO C C C F F F F F F F F F F F F F F F F C C c c c c c F F 

PISICCHIO GIUSEPPB M C F C C 

PIVBTTI IRENE C F c F F C C C F F C F F C F C 

PIZZINATO ANTONIO C C F F F F F F 

POGGIOLINI DANILO F A F A F A A C F A F C F A F F F F F F F C A F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F A A F A F F F F A F A F A C F C F F F A C F F 

POLIDORO GIOVANNI F C F C C C C C C F F F F F F C F C F C C F C F F C F c c c c F F F 

POLIZIO FRANCESCO C C F F F F F C F C F C C F C F F C F C c c c F F F 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO C F C F F C C C F F C F F C F C C C C C C C F C C F A A A c F C C 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI F C F C C C C F C F F F F F F C F C F C C F C F F C F C c c c F F F 

POTI' DAMIANO F C F C C C C C C F F F F F C F C F C F C F F C F C c c F F F 

PRANDINI GIOVANNI C F C C C C C F F C 

PRATESI FULCO F C F c C C C C F F F F F F F C F A F C C F c F F C F C c c c F F F 

PREVOSTO NELLINO F C p c C C C A F F F F F C F c F F F F F F F F F A C C c c c C F 

PRINCIPE SANDRO F C F c F C C C C F 

PROVERA FIORELLO F C F c F F C C C F F C F F C F C C C C C C c F C C F A A c F C C 

PUJ1A CARMELO F F F F C F c C F F F F C F C F C C F C F F C F C c c c F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO c c C F F F F F F C F C F C C F C F F F C c c F F F 

RAFFAELLI MARIO F C F C C C c c F F F F F F F C F C F C C F C F F C F C c c F F F F 

RANDA2Z0 BRUNO F C F c C C c c C F F F F F F c F C F c C F c F F c F C c c F 

RAPAGNA' PIO F C F A c 

RATTO REMO F A F A F A A C F A F F F C F A F F F F F F F c A C F c F F F F 

RAVAGLIA GIANNI A F A A C F 

BAVAGLIOLI MARCO 

REBBCCHI ALDO F C F C C C C F F F F F F C F c F F F F F F F F F A C C c c c C F F 

REICHLIN ALFREDO 

REINA GIUSEPPB F c F C C C C c A F A F C F F C F C C C C C C C C c F F C c F F C C 
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RENZULLI ALDO GABRIELE F C F C C c c A F A F F F F C F F C c F C F F C F C C c c F c F 

RICCIUTI ROMEO F C F C C c C F F F F F F F F C F c F c C F C F F C F C C c c F 

HIGGIO VITO 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA F C F C C c F F F F C F C F F F F c c F 

RINALDI LUIGI F C F c C c C C C F F F F F F C F c F C F c F F C F C C c c F F F 

RI VERA GIOVANNI F c p c C c C C C F F F F F F F C F c c F c F F C F C C c c F F F 

RIZZI AUGUSTO A F F A A C F A A A F F F F F F C A F F F F F F F 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ' STEFANO F F F 

ROGNONI VIRGINIO F F F F F c F C F C C F F F F C F F F c F F 

ROJCH ANGELINO F c F C C F C F C F F F F F C F C F C C F C F F c F C C c c F F F 

ROMANO DOMENICO F c F C C C C C C F F F F F F C F C F C C F C F F c F C C c c F F F 

ROMEO PAOLO F c p C C C C F F 

ROMITA PIER LUIGI C C C F F F F c F F F F C C c c F 

RONCHI EDOARDO F c F c c C C C F F F 

RONZANI GIANNI WILMER F c F C c C c A F F F F F C F c F F F F F F F F F A C C C c c c F F 

ROSINI GIACOMO 

ROSITAMI GUGLIELMO 

ROSSI ALBERTO F c F C c C c C C F F F F F F c F C F C C F C F F c F c C c c F F 

ROSSI LUIGI F c p C F F c C C F F C F F C F c C c C C C F c c F A A A c F c C 

ROSSI MARIA CRISTINA F c F c F F c c C F F C F F C F c C C C C C C F c c F A A c F C C 

ROSSI ORESTE c F 

ROTIROTI RAFFAELE F c F C c C c c A F F F F F F c F C F C C F C F F c F C C c c F F F 

RUSSO IVO F c C F c c F F 

RUSSO RAFFAELE F c F c c C c C C F F F F F p C F C F C C F C F F c F C C c c F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F c F C c c c C C F F F F F c F c C F C F c c F c c c c F F F 

SALVADORI MASSIMO F c F C c c c A c F F F F C F c F F F F F F c c c c F F F 

SANESS NICOLAMARIA F c p c c c c C c F F F F F F c F c F c C F C F F c p c c c c F F F 

SANGALLI CARLO p c F F c F c C c F F F F F F c F c F c C F c F F c F c c c c F 

SANG1QRGIO MARIA LUISA F A F F F F F C F c F F F F F F F F F A C c c c F F 

SAMGUINETI MAURO F c F C c c c C c F F F F c F c F c C F c F F C F c c c c F F F 

SANNA ANNA F c F C c c c A F F F F F F F F F F F F A c F F 

SANTONASTASO GIUSEPPB F 

SANTORO ATTILIO F 
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SANTORO ITALICO F C p C F c A F F F A C F C F c C F C F F F c F F F F F F 

SANTUZ GIORGIO F F p C C F c C c F C F F F F C F C F c C F C F F C F C C C C F F F 

SANZA ANGELO MARIA F F F C C F c c F F F F F C C F C F c C F C F F c F C C C C F F F 

SAPIENZA ORAZIO F A F C C C c C c F F F F F F C F C F c c F C F F c F C C C C F F F 

SARETTA GIUSEPPE F F F C c C c C c F F F F F F c F c F c c F C F F c F C C C C F F C 

SARRITZU GIANNI F F C F F F A 

SARTORI MARCO FABIO F C F C F F c c F F C F F C F c c C c c C C F C c F A A A C F C C 

SARTORI MARIA ANTONIETTA F c p C C C c A F F F F F F F F F F F F A c C C C C c F F 

SARTORIS RICCARDO F c P C c c F F F F F F F C F c F F c F C C C C F F F 

SAVINO NICOLA F c F F c c c C 

SAVIO GASTONE F c C C C F c C c F F F F F F c F c F c c F c F F c F C C C C F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F c F A A A A F A F F F F c F A F F F F F F F c A F F F F F F F 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO C C c C F F F F F c F A F A A F A F F c A C C C C A F F 

SCARFAGNA ROMANO F c F C C c 

SCARLATO GUGLIELMO ? C C C C c F F F F F c F c F c c F C F F c F C C C c 

SCAVQNE ANTONIO c 

SCOTTI VINCENZO F c F C C c c c F 

SEGNI MARIOTTO c c c F 

SENESE SALVATORE F c B» c C c c F F F C C C C c C F F 

SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA GIANNA A F F F F C F c F F F F F F F F F A C C C c C 

SERRA GIUSEPPB F c F c C c c c F c c C C F F C F C c F F F 

SERVELLO FRANCESCO F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F p C F F F A c F F C F F F F F F F F F F F F F F c c C C C c C F F 

SGARBI VITTORIO 

SIGNORILE CLAUDIO c F F F F F c F c c C F F c F C C C F F 

SILVESTRI GIULIANO F F F c c C c F F F F p C F F F F 

SITRA GIANCARLO C c c A F F F F F F F F F F A c C c C c C F F 

SODDU PIETRO F A F C c c A c c F F F F F c F c F c F C F A c F C c C c F F F 

SOLAROLI BRUNO F C c c F F F F F F F C c C F F 

SOLLAZZO ANGELINO C c c F F F F F c F c F c C F C F F C C c c c F 

SORICB VINCENZO F c C F F F F c F c F C C F F F F c F C c c c F 

SORIERO GIUSEPPB F C c F F F F F F F c c C F 

SOSPIRI NINO F F F A F F C 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE F A F C c F A A C F F F F F c F A F A F F A F F A F F F F F F 

SPERANZA FRANCESCO 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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STANISCLA ANGELO 

STERPA EGIDIO F F F C C c C C c F F F F F C F C F c C F c F F C F c c c C F F F 

STORNELLO SALVATORE F C F C c c C C C F F F F F c F C F c C F c F F C F c c c C F 

STRADA RENATO c c A F A F F C F F F c c c C F 

SUSI DOMENICO F C F c F F F F F c F F C C F c c C F F 

TABACCI BRUNO F C F c c c c C C F F F F F F c F c F C C F c F F C F c c c c F F F 

TANCREDI ANTONIO F C F c c c c F F F F F c F C F C C F c F F C F c c c c F F F 

TARABLNI EUGENIO A A A A A A A A A A C A A A A A A c A A A A A A A A A A A A A A A A 

TARADASH MARCO F 

TASSI CARLO F F F A F F F F C F C C A F C F F F F A F A F A C F F F F F c A F c 

TASSONE MARIO F F F C c c c C C F F F F F C F c F C C F C F F C F c c C c F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F F F F F A A F A F F F C F A C F c F F F A F F 

TATTARINI FLAVIO F C F C c c c A F F F F F C F F F F F F F F F F F A c c c C c C F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA F C F C c c c C C F F F F F C F C F C C F C F F C F c c C c F F F 

TEMPESTINI FRANCESCO C F C p F c F F F C F C C F C F F C F c c C c F 

TERZI SILVESTRO F C p c F F C C c F F C F F C F C C C C C C C F C C F A A A c F c c 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO F C F c C c C A F F F 

TBALER AUSSERHOFER BELGA 

TLRABOSCHI ANGELO F C F c c c c C C F F F F F C F C C F C F F C F c c C c F F F 

TISCAR RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TOGNOLI CARLO F c p c c c F F F F F C F C F C C F C F F C F c c C F F p F 

TORCHIO GIUSEPPE F c F c c A F C C F F F F C F C c F C F F C F c c C c F F F 

TORTORELLA ALDO F F F F F c c c C c c 

TRABACCHINI QUARTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TKANTINO VINCENZO F F c F F 

TRAPPOLI FRANCO c c c F c C C F F F C F C c C c F c c C c c c c c C c F C 

TREMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO F F c F F F A C F F C F F F F F 

TRUPIA ABATE LALLA F C F C c c C A F F F F F C F C F F F F F p F F F A c c c C C c F F 

TUFFI PAOLO F c p c c c c c C F F F F F C F C F C C F C F F c F c c C c F F F 

TURCI LANFRANCO F C c c c c c F F F F F F F F F A F F F F F 

TURCO LIVIA F c F c c F 

TORRONI SAURO F c A A A c c c A A C F F F C F 

ORSO SALVATORE F c F c c c c c C F F F F F F C F C F C C F C F F c F c c C c F F 

VAIRO GAETANO F F F F F C 

VALENSISE RAFFAELE F F F A F F F F C F C A A F A F F F F A F A F A C F c F F A c F F 

VANNONI MAURO F C F C c c C A F F F F F C F C F F F F F F F F F A c c c C c c F F 



Atti Parlamentari — 20395 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I 1 NOVEMBRE 1993 

• Nominativi i 
I ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 34 i 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

I 
2 

1 
3 

I 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

I 
9 

2 
0 

2 
I 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

VARRIALB SALVATORE 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F c F F F A c F F C F F F F F F F c 

VIGNERI ADRIANA F F F C C C A F F F F C F F F F F F F F A c C c c c F F F 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE 

VISCARDI MICHELE F C F C C C c c C F F F F F F C F C F C C F C F F C F C c c c F F 

VISENTIN ROBERTO C F C F F C c C F c F C C 

VITI VTNCENZO F C F C C C F F C F F F F F F C F C F C C F C F F C F c c c c F F F 

VITO ELIO F C F A C C C c F F F C C C C C C C C C C C C C F c F F F F c F F 

VIZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE F C C A F F F F F C F C F F F C c c c C F F 

VLDMANN JOHANN GEORG A C A A A F A A C F C F F F F F F C F c c F C F F C F C c c c F F F 

ZAGATTI ALFREDO F C F C C C C A F F F C F F F 

ZAMBQN BRUNO F F F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F C F C C C C c F F F F F F C F C F c c F c F F C F C c c c F F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F C F C C C c C C F F F F F C F C F c c F c F F c F C c c c F F F 

ZANQNE VALERIO F F F F F C F C F c c F c F F c C C c c c F F F 

ZARRO GIOVANNI F C F C C C c C C C F F F F F C C C C c c C c C F c c F F 

ZAVETTIERI SAVERIO F c F F F C c C F c c F c F F c F c c c 

ZOPPI PIETRO F C F C C F c C C F F F C F C F c c F c F F F c A c c C 
* * * 
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ABATKRUSSO ERNESTO C F F F F P 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO F F F F F F P 

ABBROZZESE SALVATORE F F F F C C 

ACCIARO GIANCARLO 

AGOSTINACCHIO PAOLO C F F F P 

AGRUSTI MICHELANGELO F F F F P 

AIMONE PRINA STEFANO C C C F F F P 

ALAIMO GINO F F F F F F 

ALBERINI GUIDO 

ALBERTINI GIUSEPPB F F P 

ALBERTINI RENATO C F F F F C 

ALESSI ALBERTO F F F F F F 

ALIVERTI GIANFRANCO F F F F F F P 

ALOISK GIUSEPPE F F F F 

ALTERIO GIOVANNI 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPB C F F C F P 

AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO F F F 

ANEDDA GIANFRANCO C ? F F C C 

ANGELINI GIORDANO C F F F F F P 

ANGELINI PIERO MARIO F F F C 

ANGHINONI UBER 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO F F F F F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F F F 

APUZZO STEFANO 

ARMELLIN LINO F F F F F F P 

ARRIGHINI GIULIO C C F F P 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO C C c C F F • 

ASTONE GIUSEPPB F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F F F F F 

AYALA GIUSEPPB 

AZZOLINA ANGELO C F F F F C M 

AZZOLINI LUCIANO F F F F F A 

BARBINI PAOLO F F F F F F 
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BACCABINI ROMANO F F F F F F P 

BACCLARDI GIOVANNI 

BALOCCHI ENZO F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO C C C C F F P 

BARBALACK FRANCESCO F A F F C F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO C F F F F A 

BARGONE ANTONIO C F F F F F P 

BARUFFI LUIGI F F F F F F 

BARBANTI NEDO C F F F F C 

RASSANINI FRANCO C F F F F F 

BASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO F F F F A 

BATTAGLIA AUGUSTO F 

BATTISTUZZI PAOLO P 

BEEBB TARANTSLLI CAROLE C F F F F F P 

BENEDETTI GIANFILEPPO C F F F F C P 

BERGONZI PIERGIORGIO C F F F F C P 

BERNI STEFANO P 

BERSELLI FILIPPO 

BERTEZZOLO PAOLO F F F F F C 

BERTOLI DANILO C F F F F F P 

BERTOTTI ELISABETTA C C C C F F 

BETTIN GIANFRANCO 

BETTINI GOFFREDO MARIA 

BIAFORA PASQUALINO F P 

BIANCHINI ALFREDO C F F A C 

BIANCO GERARDO F F F F F 

BLASCI MARIO F 

BIASUTTI ANDRIANO F F F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPB 

BINETTI VINCENZO P 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA C F F F F F P 

BISAGNO TOMMASO F F F F P 

BOATO MARCO F F F F F F P 

BQDRATO GUIDO F F F F F F 

BOGHETTA UGO C F F 
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BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI F F F F F F P 

BOLOGNESI MARIDA C F F P 

BONATO MAURO C C C C F F 

BONINO EMMA C C C P 

BONOMO GIOVANNI C F F F C C 

BONSIGNORE VITO F F p p F F 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO F 

BORGIA FRANCESCO 

BORGOGLIO FELICE F F F F C F 

BORRA GIAN CARLO F F F F F F 

BORRI ANDREA F F P 

BORSANO GIAN MAURO F F F C C C 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPB F F F F F F 

BOTTINI STEFANO F F F F F 

BRAMBILLA GIORGIO C C C C F F 

BREDA ROBERTA F F F F F F 

BRUNETTI MARIO C F F F F C 

BRUNI FRANCESCO F F C C F F P 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO F F F F F F 

BUFFONI ANDREA F F F F C 

BUONTEMPO TEODORO 

BUTTI ALESSIO 

BUTTITTA ANTONINO F F F p F A P 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F F p F F P 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO 

CALDBROLI ROBERTO C c c c F F 

CALDORO STEFANO F 

CALINI CANAVESI EMILIA C F F p F C P 

CALZOLAIO VALERIO C F F F F F 

CAMBER GIULIO F F F F C A P 

CAMOURANO ANDRIOLLO MAURA C F F F F 

CAMPATELLI VASSILI C F F F F P 

CANGIAN ANTONIO F F p F F 



Atti Parlamentari — 20399 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I 1 NOVEMBRE 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 2 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 41 l 
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CANGEMI LUCA ANTONIO C F F F F C 

CAPRIA NICOLA F F F F F F 

CAPRILI MILZIADE C F F F F C 

CARADONNA GIULIO 

CARCARINO ANTONIO C F F F F C P 

CARDINALE SALVATORE F F F F F 

CARELLI RODOLFO C F F F F A P 

CARIGLIA ANTONIO F F F F F 

CARLI LUCA F F F F F F P 

CAROLI GIUSEPPE F p F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F A F 

CARTA GIORGIO M M M M M M M 

CASILLI COSIMO F F F F A A 

CASINI CARLO M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO C C 

CASTAGNETTI GUGLIELMO 

CASTAGHETTI PIERLUIGI 

CASTAGNOLA LUIGI 

CASTELLANETA SERGIO c C C C F F p 

CASTELLAZZI ELISABETTA C c c C F F 

CASTELLI ROBERTO 

CASTSLLOTTI DUCCIO F F F F F F p 

CASULA EMIDIO F F F F F F 

CAVERI LUCIANO C F F F F 

CECERE TIBERIO F F F F F p 

CBLLAI MARCO C F F F C C 

CELLINI GIULIANO F F F F F F 

CERUTTI GIUSEPPB F E* F F F F 

CERVBTTI GIOVANNI F F F F F 

CESETTI FABRIZIO C F F F F F 

GHIAVENTI MASSIMO C F F F F F 

CIABARRI VINCENZO C F F F F F 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F 

CIAMPAGLIA ANTONIO 

CICCIOMESSERE ROBERTO F F C C C C 

CILIBERTI FRANCO F F F A A p 

CIMMINO TANCREDI F F F F F F 

CIOMI GRAZIANO C F F F F F p 
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C I R I N O P O M I C I N O P A O L O F 

C O L A I A N N I N I C O L A C F F F F F 

C O L O N I S E R G I O M M M M M M M 

C O L U C C I F R A N C E S C O F F F F c c 

C O L U C C I G A E T A N O 

C O M I N O D O M E N I C O C c c C F F P 

C O N C A G I O R G I O C c C C F F P 

C O N T E C A R M E L O F F F F F F 

C O N T I G I U L I O C F F F C C 

C O R R A O C A L O G E R O F F F F c F 

C O R R E N T I G I O V A N N I C F F F- f F-

C O R S I H U B E R T F F F F F F 

C O R T E S E M I C H E L E 

C O S T A R A F F A E L E F F F p F F 

C O S T A S I L V I A M M M M M M M 

C O S T A N T I N I L U C I A N O c F F F F p 

C O S T I R O B I N I O 

CRAXI B E T T I N O 

C R E S C O A N G E L O G A E T A N O M M M M M M M 

CRIPPA F E D E R I C O F 

C R U C I A N E L L I FAMIAMO 

C U L I C C H I A V I N C E N Z O » F F F p c A 

C U R C I F R A N C E S C O F F F F F F 

C U R S I C E S A R E F F F F F 

D ' A C Q U I S T O M A R I O F P 

D'ALMMO F L Q RINDO P 

DAL C A S T E L L O M A R I O F F F F F P 

D ' A L E N A M A S S I M O c F F p 

D ' A L I A S A L V A T O R E F F F F F F 

D A L L A C H I E S A N A N D O c F F F F c 

D A L L A C H I E S A C U R T I M A R I A S . c F F F F F 

D A L L A V I A A L E S S A N D R O F F C c c C 

D ' A M A T O C A R L O F F F F F 

D ' A N D R E A G I A M P A O L O F F F F F F p 

D ' A N D R E A M A T T B O PIERO 

D ' A Q U I N O S A V E R I O M M M M M M M 

DE B E N E T T I L I N O 

DB C A R O L I S S T B L I O 
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DEGENNARO GIUSEPPE F F F F F F 

DEL BASSO DE CARO UMBERTO 

DEL BUE MAURO F F F F A F 

DELFINO TERESIO F F F F F F P 

DELL'UNTO PARIS 

DEL MESE PAOLO F F F 

DE LORENZO FRANCESCO F F F F F 

DEL PENNINO ANTONIO C F C 

DE LUCA STEFANO M M M M M M M 

DE MICHELIS GIANNI 

DE MITA CIRIACO F F F F F 

DEMITRY GIUSEPPB F F F F F F 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE c F F F F F 

DIANA LINO 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F F F p 

DIGLIO PASQUALE F F F C F p 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F F F F p 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F F F F p 

DI PIETRO GIOVANNI C F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA C F F F F F p 

DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F F F p 

DORIGO MARTINO C F F F p 

DOSI FABIO 

EBNER MICHL 

KLSNKR GIOVANNI 

EVANGELISTI FABIO 

PACCHIANO FERDINANDO F F F F C A p 

FARACB LUIGI F F F 

FARAGUTI LUCIANO F p 

PARASSIMO GIPO C C C C F F 

FARIGU RAFFAELE F F F F F F 

FAUSTI FRANCO F F F F C C 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO C F F F F C 

PELISSARI LINO OSVALDO 

FERRARI FRANCO F A F F C F p 
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FERRARI MARTE F F F F C C P 

FERRARI WILMO 

FERRARINI GIULIO F 

FERRADTO ROMANO 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA 

FINCATO LAURA 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FEDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO F A F F 

FISCHETTI ANTONIO C F F F F C P 

FLEGO ENZO 

FOLENA PIETRO 

FORLANI ARNALDO 

FORLEO FRANCESCO C F F p F A 

FQRMENTI FRANCESCO C C C C F F 

FORMICA RINO F F p F F C 

FORMIGONI ROBERTO M 

FORTUNATO GIUSEPPE F F F F F C 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M 

FOTI LUIGI F F P P F F 

FRACANZANI CARLO 

FRAGASSI RICCARDO C C C c F F p 

FRASSON MARIO F F F F F F p 

PREDDA ANGELO C F F p F F p 

FRONTINI CLAUDIO 

FRONZA CREPAZ LUCIA F P p P F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F F F F F F M 

GALANTE SEVERINO C F F F F C 

GALASSO ALFREDO C F 

GALASSO GIUSEPPE F F F F A C 

GALEIATI DOMENICO F F F F F F p 

GALLI GIANCARLO F A F F F A 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARAVAGLIA MARIAPIA 

GARAVINI ANDREA SERGIO F C 

GARESIO BEPPE 

GARGANI GIUSEPPE F F F F F F p 
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GASPAHI REMO F F F F F F P 

GASPAROTTO ISAIA F F F 

GASPARRI MAURIZIO C F c F c C 

GELPI LUCIAMO F F F F F F 

GHEZZI GIORGIO F F F F F 

GIAHNOTTI VASCO 

GIOVAHAROI CARLO AMEDEO F F p F c A 

GITTI TARCISIO T T T T T T 

GIULLARI FRANCESCO F 

GIUNTE!.LA LAURA C F F F F C 

GNUTTI VITO F 

GORACCI ORFEO C F F F F C P 

GORGONI GAETANO 

GOTTARDO SETTIMO F F F F F F 

GRASSI ALDA C c C c F F 

GRASSI ENNIO F F F F F 

GRASSO TANO 

GRILLI RENATO C F F F F A 

GRILLO LUIGI M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE C F A A c C 

GRIPPO UGO F F p F F F 

GUALCO GIACOMO F F F 

GUERRA MAURO C F F F F C 

GUIDI GALILEO c F F F F F p 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F F p 

IMPEGNO BERARDINO 

IMPOSIMATO FERDINANDO 

INGRAO CHIARA c F F F F F 

INNOCENTI RENZO c F F F F F p 

INTUII UGO F F F F F F 

IODICB ANTONIO F F F F F F 

IOSSA FELICE F F F F F 

lOTTI LEONILDE c F F F 

JANNELLI EUGENIO c F F F F F p 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE 

LA GLORIA ANTONIO F F F F F F p 

LA MALFA GIORGIO 
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L A M O R I E P A S Q U A L E F F F F F F 

L A U D I B R U N O F F F F F F 

LA P E N N A G I R O L A M O F F F F F F 

L A R I Z Z A R O C C O C F F F F F 

LA R U S S A A N G E L O F F F F C A 

LA R U S S A I G N A Z I O C 

L A T R O N I C O F E D E C C C C F F 

L A T T A N Z I O T I T O 

L A T T E R I F E R D I N A N D O 

L A U R I CRT, LA A N G E L O F P 

LAURI C E L L A S A L V A T O R E 

LAVAGGI O T T A V I O F F C C C C 

L A Z Z A T I M A R C E L L O F 

L E C C E S E V I T O 

L E C C I S I P I N O F F F F F F 

L E G A S I L V I O F P 

L E N O C I C L A U D I O F F F F F 

L E N T O F E D E R I C O G U G L I E L M O C F F F F C P 

L E O N E G I U S E P P E 

L E O N I O R S E N I G O L U C A 

L E T T I S R I M A R I O F P 

L I A A N T O N I O F F F F F F 

L O I E R O A G A Z I O F F F F F F P 

L O M B A R D O A N T O N I N O F 

L O N G O F R A N C O C F F F F F P 

L O P O R T O G U I D O 

L O R E N Z E T T I P A S Q U A L E M A R I A R I T A C F F F F F 

L U C A R E L L I LUIGI 

L U C C H E S I G I U S E P P E F F F F F F 

L U S E T T I R E N Z O F F F F F F P 

M A C C H E R O N I G I A C O M O F 

M A C E R A I I N I G I U L I O 

M A D A U D O D I N O F F F F F C 

M A G I S T R O N I S I L V I O C C C C F F P 

M A G N A B O S C O A N T O N I O C C C C F F P 

MAGRI A N T O N I O C F 

MAGRI L U C I O 

M A I O L O TIZIANA C F F F A C 
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MAIRA RUDI 

MALVESTIO PIKRGIOVANNI F F F F A c 

MARMI' OSCAR 

MANCA ENRICO F 

MANCINA CLAUDIA F F 

MANCINI GIANMARCO F P 

MANCINI VINCENZO F F F p F F 

MANFREDI MANFREDO F F F p F F 

MANISCO LUCIO 

MANNINO CALOGERO F F p F F c 

MANTI LEONE F F F F F F 

MANTOVANI RAMON C F F F F c P 

MANTOVANI SILVIO C F F F F F 

MARCOCCI ANDREA F F C p C F 

MARENCO FRANCESCO C F c F C C P 

MARGIOTTA SALVATORE P 

MARGUTTI FERDINANDO F F F F F F P 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F F F 

MARINI FRANCO 

MARINO LUIGI C F F F F C P 

MARONI ROBERTO C C C F F 

MARRI GERMANO C F F F F F 

MARTELLI CLAUDIO 

MARTINA! UGO c F F F C C P 

MARTUCCI ALFONSO 

MARZO BIAGIO F F F F F F 

MASINI NADIA F P 

MAS SANO MASSIMO C 

MASSARI RENATO F F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F 

MASTRANTUONO RAFFAELE 

MASTRANZO PIETRO 

MATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO F F F F F F 

MATTEJA BRUNO C C C F F P 

MATTBOLI ALTERO C F C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA C C e F F P 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F 

MAZZUCONI DANIELA F F F F F F 

MELELEO SALVATORE F F F F F F P 

NELILLA GIANNI C F F F F F P 

MELILLO SAVINO F F F F F F 

MENGOLI PAOLO F F F F F A P 

MENSORIO CARMINE F F F 

MENSURATI ELIO F 

MEO ZILIO GIOVANNI C C C C F P 

METRI CORRADO C C C C F F 

MICELI ANTONIO F A F F F F 

MICHELI FILIPPO 

NICHELINI ALBERTO C F F F F F 

MICHIELQN MAURO C C C C F F 

MISASI RICCARDO F F F F F F 

MITA PIETRO C F F F F C 

MODIGLIANI ENRICO 

HOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F P 

MOMBELLI LUIGI C F F F 

MONELLO PAOLO 

MONGIELLO GIOVANNI 

MONTECCHI ELENA F 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F 

MORI GABRIELE F F F F F F 

MUNDO ANTONIO C 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F F F C P 

NANIA DOMENICO C F F F C 

NAPOLI VITO F F F F F F 

NARDONE CARMINE C F F F F P 

NEGRI LUIGI C C C C F F 

NENCINI RICCARDO 

MENNA D'ANTONIO ANNA F F F F F F 

NICOLINI RENATO 

NICOLOSI RINO F F F F F F 

NONNE GIOVANNI 
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NOVELLI DIEGO F c 

NUCARA FRANCESCO 

NOCCI MAURO ANNA MARIA F F F F F F P 

NUCCIO GASPARE 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIPINTI GIANFRANCO 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F 

OLIVO ROSARIO F F 

QNGARO GIOVANNI C C C C 

ORGIANA BENITO C F F F A c P 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTINELLI GABRIELE 

PACIULLO GIOVANNI F F F F F F P 

PADOVAN FABIO 

PAGANELLI ETTORE F F F F F F 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO F F F F F F 

PAGGLNI ROBERTO C F F F A C 

PAISSAR MAURO F F F F F F 

PALADINI MAURIZIO F F F F F F P 

PALERMO CARLO 

PANNELLA MARCO F F C C C 

PAPPALARDO ANTONIO 

PARIGI GASTONE F 

PARLATO ANTONIO 

PASETTO NICOLA C F C F C C P 

PASSIGLI STEFANO C F F F A C 

PATARINO CARMINE C F C p C C 

PATRIA RENZO M M M M M M M 

PATUELLI ANTONIO F F F F F F P 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI C F F F F F 

PELLICANO' GEROLAMO C F F F A C P 

PERABONI CORRADO ARTURO C C C C F F 

PEBANI MARIO F F F F F F P 

PERINEI FABIO F F F F F F 

PERRONE ENZO F F F 

PETRINI PIERLUIGI C C C C F F P 
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PKTROCKLLI EDILIO C F F F F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO c F F F F 

PIBRMARTINI GABRIELE F F F F F 

PIEROMI MAURIZIO 

PILLITI ERI PAOLO F F F F F F 

PINZA ROBERTO F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO C F F F F 

PLREDDA MATTEO 

PIRO FRANCO F F F F F C 

PISCHELLO RINO C F F F F C 

PISICCHIO GIUSEPPE 

PIVETTI IRENE F P 

PIZZINATO ANTONIO C F F 

POGGIOLINI DANILO C F F F A C P 

POLI BORTONE ADRIANA C F C F C C P 

POLIDORO GIOVANNI F F F F F F P 

POLIZIO FRANCESCO F F F F F F P 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA 

POLLI MAURO C C C C F F P 

POLLICHINO SALVATORE 

POLVERARI PIERLUIGI F F p F p F 

POTI* DAMIANO F F F F F F 

PRANDLNI GIOVANNI 

PRATESI FULCO F F F F F A P 

PREVOSTO NELLINO C F F F F F P 

PRINCIPE SANDRO P 

PROVERA FIORELLO C C C C F F 

P U J I A CARMELO F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F p F C A P 

RAFFAELLI MARIO P 

RANDAZZO BRUNO F F F 

RAPAGNA' PIO 

RATTO REMO C F F F A C P 

RAVAGLIA GIANNI 

RAVAGLIOLI MARCO F F F F F 

REBECCHI ALDO C F F F F F P 

REICHLIN ALFREDO 

REINA GIUSEPPE F C C C C C 
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REMZOLLI ALDO GABRIELE F F F F C A 

RICCIUTI ROMEO F F F F c F 

RIGGIO VITO F F 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA C F F F F 

RINALDI LUIGI F F F F C A P 

RXVERA GIOVANNI F F F F F F 

RIZZI AUGUSTO 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ* STEFANO* 

ROGNONI VIRGINIO F 

ROJCH ANGELINO F F F F F F P 

ROMANO DOMENICO F F F F F F 

ROMEO PAOLO 

ROMITA PIER LUIGI F F F F F 

RONCHI EDOARDO F 

RONZAMI GIANNI WILMER F F F 

ROSINI GIACOMO 

ROSITANI GUGLIELMO 

ROSSI ALBERTO F F F 

ROSSI LUIGI C C C C F F 

ROSSI MARIA CRISTINA C C c C F F P 

ROSSI ORESTE 

ROTIROTI RAFFAELE F F F c C 

RUSSO IVO 

RUSSO RAFFAELE F F V F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C F F C 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F F F F F F 

SALVADORI MASSIMO C F F F F F 

SANESB NICOLAMARIA F F F F F F P 

SANGALLI CARLO F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA C F F F F 

SANGUINEII MAURO F F F A 

SANNA ANNA C F F F F F 

SANTONASTASO GIUSEPPE 

SANTORO ATTILIO F F F F F C 
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SANTORO ITALICO F F F F A A 

SANTI!Z GIORGIO F F F F F F 

SAN ZA ANGELO MARIA F F F F F F P 

SAPIENZA ORAZIO F F F F F F P 

SARETTÀ GIUSEPPE F F F F F F P 

SARRITZU GIANNI 

SARTORI MARCO FABIO C C C C F F P 

SARTORI MARIA ANTONIETTA C F F F F F 

SARTORIS RICCARDO F F F F F F 

SAVINO NICOLA M 

SAVIO GASTONE F F F F F F P 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA C F F F A C P 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO F F F F F A 

SCARFAGNA ROMANO 

SCARLATO GUGLIELMO F F F F F 

SCAVONE ANTONIO 

SCOTTI VINCENZO 

SEGNI MARIOTTO 

SENESE SALVATORE C F F F F F P 

SERAFINI ANNA MARIA C F F F F P 

SERRA GIANNA C F F F F F P 

SERRA GIUSEPPE F F 

SERVELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA C F F F F C 

SGARBI VITTORIO F C 

SIGNORILE CLAUDIO F F 

SILVESTRI GIULIANO F F 

SITRA GIANCARLO 

SODDU PIETRO F F F F F F P 

SOLARGLI BRUNO C F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO 

SORIERO GIUSEPPE F F P 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE C F F F C C P 

SPERANZA FRANCESCO 

SPINI VALDO M M M M M M M 
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STANISCIA ANGELO 

STERPA EGIDIO F F F F F A 

STORNELLO SALVATORE 

STRADA RENATO F 

SUSI DOMENICO F F F F F F 

TABACCI BRUNO F F F F F F P 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F 

TARABINI EUGENIO A A A A A P 

TARADASH MARCO 

TASSI CARLO C F C F C c P 

TASSONE MARIO F F F F F F 

TATARE!.LA GIUSEPPE C F F F C 

TATTARINI FLAVIO C F F F F F P 

TEALDI GIOVANNA MARIA F F F F F F 

TEMPESTINI FRANCESCO F F F F F A 

TERZI SILVESTRO C C C C F F P 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO P 

THALER AUSSERHOFER BELGA 

TLRABOSCHI ANGELO F F F F 

TISCAR RAFFAELE M M M M M M M 

TOGNOLI CARLO F F F F c F P 

TORCHIO GIUSEPPE F F F F F F P 

TORTORELLA ALDO 

TRABACCHINI QUARTO M M M M M M M 

TRANTINO VINCENZO c 

TRAPPOLI FRANCO F F 

TREMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO 

TRUPIA ABATE LALLA C F F F F F 

TUFFI PAOLO F F F F F F 

TURCI LANFRANCO C F F F F F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO 

URSO SALVATORE F F F F F F 

VAIRÒ GAETANO F F 

VALENSISB RAFFAELE C F F F c C 

VANNONI MAURO C F F F F F 
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i Nominativi i 
l E L E N C O N. 2 D I ; i -- V O T A Z I O N I DAL N. 35 AL N. 41 l 

i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 

0 
4 

1 

V A R R I A L E S A L V A T O R E 

V E L T R O N I V A L T E R 

V E N D O L A N I C H I C 

V I G N E R I A D R I A N A c F F F F 

V I O L A N T E L U C I A N O 

V I S A N I D A V I D E 

V I S C A R D I M I C H E L E F F F F F F P 

V I S E N T I N R O B E R T O C C C C F F 

V I T I V I N C E N Z O p F F F F F P 

V I T O E L I O F F C C C C 

VIZZINI C A R L O 

V O Z Z A S A L V A T O R E C F F F F F 

W I D M A N N J O H A N N G E O R G C F p F F F 

Z A G A T T I A L F R E D O C F p F F 

ZAMBON B R U N O P 

Z A M P I E R I A M E D E O F F F F F F P 

Z A N F E R R A R I A M B R O S O G A B R I E L L A F F F F F F 

Z A N O N B V A L E R I O F F F F F F 

ZARRO G I O V A N N I F F P F F P 

Z A V E T T I E R I S A V E R I O F F P F A A 

Z O P P I P I E T R O F P 

* * * 

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma 


